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LA SETTIMANA ILLUSTRATA LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) (Variazioni di Biagio) 


Fra commessi viaggiatori L'arcivescovo di Canterbury I bollettini 
della Marina degli S. U. 


RESnA A ossia |jl Napoleone del deserto 
— La Marina degli Stati Uniti trovato in Asia la sua 
deve annunciare soltanto | fatti lena. 
materialmente avvenuti. 
— E gli affondamenti alle Ha. 


Eden: — Io ho promesso a 
Stalin l'Europa orientale. — Perché ve ne andate, emi- 
Churchill: — E jo ho assicu- —nenza? 
rato a Roosevelt il dominio del _—’— Perché spiacente a cattolici 
mondo. e a protestanti. 
A due: — Abbiamo lavorato —1— È dire che eravate il mio 
bene per gii interessi della miglior alleato. 
Gran Bretagna 


PASTINE GLUTINATE trutator 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/0 conforme D. M, 17.8 1918 N, 19 
F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 
———_ _————————— 


wal? 
— Chiacchiere di portinai. 


del Dott. Bu 
efettura di Torl 


DENTI /ANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
4ODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 


di oggi, di sempre: — I CLASSICI 


PAOLO MONELLI 


Un libro di ieri, 


Collezione diretta da MARIO APOLLONIO 
Volumi in-16° rilegati alla bodoniano Lire VENTI 


Opere già apparse: 


L E $ 0 A R P È liga IL NOVELLINO, a cura di C. Alvaro 
) i si MANZONI : liriche e tragedie, a 


cura di M. Apollonio 


A 1 - BANDELLO, a cura di C. Vigorelli 
L E bi LIRICI DEL CINQUECENTO, a 
(d| sil LO. cura di C, Bo 


D. COMPAGNI E GC. VILLANI: LE 
CRONACHE, a cura di F. Cusin 


CASTIGLIONE: IL CORTEGIANO, 
n ° 7 a cura di M. Luzi 
LI ; Nel 1700 @. B, Morgagni, Frincipe begli Anatomici, frequentava Ta Spezieria all'Ercole d' 
12 edizione Lire DICIOTTO bove dino d'allora di fabbricarano le pillole di Santa Fosca 0 del Piovano. 
NOVITÀ: 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO CARLO GOLDONI: COMMEDIE, a 
CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA cura di E. Rho 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 xXX PAR, 7» 


GARZANTI EDITORE NELL. LE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- GARZANTI EDITORE 
IONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


3 IMPORTANTI A. ESM PE 


MICHELE SAPONARO 


ENRICO IBSEN LEOPARDI JOSÉ EUSTASIO RIVERA 


« Certo è che mal la vita di Giacomo Leopardi sì 
è lineata così chiara e definita ai nostri occhi come 
in questa ricostruzione, dove non solo il protago- 


nista, ma anche tutti gli altri personaggi» che si 


muovono attorno a lui, sono fissati, nei rispettivi 
piani sia prospettici che spirituali, con una niti- 
dezza esemplare di espressione e di contorni ». 


Popolo d’Italia - Milano Giuseppe Viljaroel Un quadro mirabile e terribile della 


Traduzione e introduzione di D. Lanza vita nelle foreste del caucciù... 
IV Edizione - Volume rilegato in tutta tela con 
23 illustrazioni Lire QUARANTA 


COLLANA « VES DA, 


IV Edizione Lire DODICI Il Edizione Lire VENTI 


CONDIZIO N 
| DI ABBONAMENTO 
în ITALIA, nell'IMPERO e in 

ALBANIA l'abbonamento an- 
ticipato costa 

PER UN ANNO 

Lire 210 

UN SEMESTRE 

Lire 110 

UN TRIMESTRE 

Lire 58 


1l mezzo più semplice ed 
economico per trasmettere 
l'abbonamento è i! versa- 
PI “mento. sul. Conto Corrente 
Postale N. 3/16.000 usando 

il modulo qui unito. 


Salari citi a 
all’ESTERO l'abbonamento 
costa: 

PER UN ANNO 

n Lire 310 

UN SEMESTRE 

Lire 160 

UN. TRIMESTRE 

Lire 85 
ta differenza in confronto 
* del costo in Italia corrispon- 
de alla maggiore spesa di 

affrancazione postale. 
Nei seguenti paesi l'abbo- 
namento costa come in Ita- 
lia, purché .il versamento 
avvenga a mezzo del « Ser- 
vizio Internazionale Scam- 
bio Giornali » presso gli Uf- 
fici Postali; Francia, Germa- 
nia, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Slovacchia, Roma- 
nia, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


| «Agli abbonati della.‘ Illustrazione Italiana,, la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10°, di sconto su tutti i volumi di sua edizione 


Amministrozione delle Peste e dei Telegrofi { Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 


Certificato di Allibramento 


ABBONATEVI A 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA fi 


L'ILLUSTRAZIONE: ITALIANA; ‘diretta da Enrico Cavacchioli, è il settimanale più completo, | 
più apprezzato e più diffuso d'Italia per la sua documentata ed autorevole 
rassegna della vita italiana e di quanto avviene nel mondo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA con i suoi collaboratori scelti fra i migliori ed i più apprezzati 
nel campo della politica, dell'arte, della scienza, detiene da 68 anni quel 
primato indiscusso che la rende indispensabile a chi desidera pAttecipAra 
direttamente od indirettamente agli avvenimenti del giorno. } 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che ha su tutti i fronti inviati speciali e fotografi si è assicu- 
rata la primizia del documentario inedito più esauriente ed interessante 
della.guerra dell'Asse e delle Nazioni alleate. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che interessa ogni categoria di lettori è il settimanale da con- 
servare poichè rappresenta una vera enciclopedia delle attività mondiali 
in ogni campo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA È CONOSCIUTA E LETTA IN TUTTO IL MONDO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PUBBLICA DA UN ANNO. 
L'EDIZIONE SETTIMANALE BILINGUE ITALO-TEDESCA 


L'ABBONAMENTO A L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA È UN OMAGGIO GRADITO 


Amministrazione delle Po 


SERVIZIO 

| Servizio dei Conti Correnti Postali sani $ 

| Bollettino per un versamento di L.Î Ricevuta & un sera 
di L A 


slLire . | è = 


Versamento di L. sa te ; î 
(in lettere) i Lire - 
eseguito da . ——— ——_—— | (in lettere) 


——  |eseguito dar TATE O IA i = 
- ora in — PRA cone da 
via_— — 


sce 316000 fmice ni 316000 scio « ju ce n. 316000 


intestato a S. A. ALDO GARZANTI SALIRE A. ALDO GARZANTI EDITORE - Via Palermo 10 - MILAMO|iztestato a S.A. RLDO GARZANTI EDITO) 
Via Palermo 10 - MILANO. Vice { nell'ufficio dei conti di MILANO. | Via Palermo 10 - MILANO, 


residente in —_— — 


Indicare a tergo la causale del versamento. 


Addì (1) 19 SAZZ I ra darsene ALI SS 19-A.- E.F.\Addì (1) 19-A-ER 
Bollo lineare dell'ufficio accettante î | Bollo lineare dell'ufficio accettante ì | Bollo lineare dell'ufficio accettante 
Spazio riservato Ì | | | 
LISI Sai O MRI + all'afficio dei conti Ì 
i Tassa dilL______ | Tassa: di Li. 5 
Cartellino numerato 
È del bollettario di accettazione 
Bollo a data 
dell'ufficio î o 
re "ti da (A a L'Ufficiate di Posta ubnuaale di Posta 
del bollettario ch. 9 Modi ch. Bb, 


(1) La data dev'essere quella del giorno in cui si <Hettua il versamento. 
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ABBONATEVI 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


A 


| L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA fonte importante ed ‘autorevole per chi 
vuol essere al corrente degli avvenimenti contemporanei assicura i suoi 
| abbonati e lettori che anche per il 1942, con la collaborazione degli 
scrittori più apprezzati, dei migliori corrispondenti su tutti i fronti di 
guerra, dèi disegnatori più conosciuti, manterrà inalterata la. sua veste 
di signorilità e di utilità che la rendono la rivista preferita da tutti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che da 68 anni detiene un primato indi- 
scusso fra i periodici d'Europa ha pubblicato durante il 1941 in ogni fasci- 
colo oltre ad importanti ed interessanti articoli di politica, scienza, lette- 
ratura, musica, teatro, sport, moda, anche le puntate dei seguenti romanzi: 


IL SUO ORGOGLIO di Virgilio Brocchi 
LAMPEGGIA AL NORD DI SANT’ELENA di Raffaele Calzini 
SCANDALO IN PROVINCIA di Bruno Corra 


LA SCURE D’ARGENTO di Giuseppe Marotta 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che pur attenendosi a quella disciplina 
economica imposta dalle contingenze attuali non ha mancato. di .offrire 
a tutti i suoi abbonati tre importantissimi numeri speciali: 
GIUSEPPE VERDI (40° anniversario della sua morte) 
1 7 
UN ANNO DI GUERRA ITALIANA 
FRONTE ANTIRUSSO 


ricorda a. tutti ‘i suoi lettori. che sottoscrivere l'abbonamento. rappre- 
senta un vantaggio perchè risparmiano sull'acquisto .dei fascicoli sepa- 
rati e ricevono puntualmente la rivista a domicilio. 


i go 
CONDIZIONI 
DI ABBONAMENTO 
In ITALIA, nellIMPERO e în 
ALBANIA l'abbonamento an- 
ticipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire 58 


Il mezzo più semplice ed 

economico per trasmettere 

l'abbonamento è il versa- 

mento sul Conto Corrente 

Postale N. 3/16.000 usando 
il modulo qui unito. 


é 


all’ ESTERO l'abbonamento 
costa; 


PER UN ANNO 
Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 


UN TRIMESTRE 
Lire 


La differenza in confronto 

del costo in Italia corrispon- 

de alla maggiore spesa di 
affrancazione postale. 


Nei seguenti paesi l’abbo- 
namento costa come in Ita- 
lia, purché il. versamento 
avvenga a mezzo del « Ser- 
vizio Internazionale Scam- 
bio Giornali » presso gli Uf- 
fici Postali: Francia, Germa- 
nia, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Slovacchia, Roma- 
nia, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Città del Vaticano. 
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ASSIA NORIS e FOSCO GIACHETTI 
in una scena del film «Un colpo di pistola» diretto 
da Renato Castellani. (Produzione e distribuzione Lux) 


L'ILESSTRAZIONE 
ITALIANE 


21 GENNAIO - Città del Vatica; 
n Sommo Pontefice riceve in udier: 
numerose coppie di sposi novelli e a 
essi rivolge un elevato discorso ricor- 
dando che « La dolorosa ora che volge 
DIRETTA DA ENRICO ACCHIOLI è l'ora in cui Dio parla — più che nei 
INIT. pil tripudi della gioia — nei campi 
- - a insanguinati dall'immane conflitto e 
lella dissoluzione delle città. Dio è il 
padre dei nembi e delle tempeste, ai 
quali Jmpera colla sua parola ». 


Budapest.  Îeidmaresciallo Keitel, 
dopo aver paglisto in rivista reparti 
‘ingheresi reduci dal fronte orientale 
‘omposti di ussari, artiglieria, carri 
rmati e fanteria motorizzata è stato 
ricevuto dal Reggente Horthy che lo 
ha trattenuto in lungo cordiale collo- 
quio. Il Feldmaresciallo Keitel ha 
Au: avuto colloqui col Ministro della Guer- 
SPECTATOR: La minaccia all'Au ta Bartha e col capo di Stato Maggio- 

stralia. re degli Honved Generale Szomba- 

thelvi. 


S OM M ARTO 


22 GENNAIO - Laurenco Marques. 
ulteriori notizie da Città del Capo sul- 
l'arresto a Johannesburg, nell'Africa 
del Sud, di 300 ageriti di polizia so- 
spetti @lysvolgere « attività criminosa 

precisano che centinaia di ufficiali e 
‘agenti di polizia sono stati successiva. 
mente arrestati: Secondo un comuni- 
tatò daLfonte inglese, si afferma che i 
songiurat intendevano rovesciare il 
Governo e sostituirlo con un altro a 
teridenza. nazionalsocialista. Gli arresti 
procedono tuttora 


GIUSEPPE CAPUTI: Sugli oceani e 
sui mari chiusi 


AMEDEO TOSTI: Errori e delusioni 
della strategia anglosassone 


MARIO CORSI: Wagner e D'An- 


nunzio a Venezia 
23 GENNAIO - Berto. Viene firmato 
un accordo per gli car bi di legname 
tra Germania, Danimatea, Finlandia e 


ADOLFO FRANCI: Uomini donne venia 


e fantasmi Lisbona, Si ha da Canberra che è 
colà giunta notizia che i giapponesi 
sono sbarcati nella Nuova Guinea 0 
eupando ‘in poche ore Rabaul, l'antica 
capitale. La nuova capitale’ è Sala- 
maua nel Golfe di Papua 


Az. Agr. Piave Isonzo S.A. 
Cantine di Villanova 
FARRA D'ISUNZO (Prov. di fiorizia) 


ARDINGHELLO: L' incoronazione 
ìn Campidoglio di Corilla Olim 
pica 

M GENNAIO - Rio de Janeiro. La 

Conferenza panamericana ha approva- 

to ‘una mozione in cui si « raccoman- 

ATTILIO CRESPI; Domenico PU da » la rottura delle relazioni fra le 
riticato. Repubbliche americane e le Potenze 

dell'Asse e del Tripartito. Com'è noto, 
gli Stati Uniti avevano cercato con 
ogni mezzo, e non rifuggendo da nes- 
sun tipo di pressione (ricatto econo- 
mieo, intrusione nella politica interna, 
minaccia militare), di estorcere alla 

Conferenza una colléttiva dichiarazio- 

ne di guerra o quanto meno di rot- 

tura di rapporti. Dato l'atteggiamento 

di resistenza adottato e mantenuto dal- 

l'Argentina e dal Cile, ci si è dovuti 

invece limitare alla detta « raccoman. 


GIUSEPPE MAROTTA: La Scura dazione » 
d'Argento (romanzo). 


MARCO RAMPERTI: Osservatorio 


ARTURO ZANUSO: Vento del Sud 


(romanzo) produzione propria 


invecchiamento naturale 


dmnale garan tite 


Berlino. Un comunicato del Coman- 
do Supremo delle Forze Armate an- 
nuncia che sommergibili germanici al- 
la loro prima apparizione davanti alle 
coste nemiche ha affondato nelle ac- 
que nordamericane e canadesi diciotto 
piroscafi da carico per una stazza 
complessiva di 125.000 tonnellate. 


ALBERTO CAVALIERE: Cronache 
per tutte le ruote. 


25 GENNAIO - Bangkok. La Tallan- 
dia dichiara la guerra agli Stati Uniti 
e alla Gran Bretagna. Centomila tai- 
landesi concentrati alla frontiera en- 
trano in Birmania con la cooperazione 
delle Ratze nipponiche. 


ABBONAMENTI: Italia, Impero, Albania, e 
presso gli uffici postali a mezzo del «Ser- 
vizio Internazionale Scambio Giornali» in 260G 'AIO - Barcellona. Accom- 
Francia, Germania, Belgio, Svizzera, Unghe. pagnatò dalla consorte e dal seguito 
ria, Sovecchia, Romania, Olanda, Danimarca, È giunto stamane il Caudillo che, lun- 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Anno L, 210 - Se Fino corso da Madrid a'Barcellona: 
mestre L, N10 - Trimestre L, 58 Altri Poe è stato fatto segno ad entusiastiche 


Anno L 310 - Semestre L. 160 - Trime dimostrazioni popolari. In tutti i cen- 
stre L. 85. - C/C Postale N. DIE, SE tri attraversati erano stati eretti ar- 
bonamenti si ricevono presso la S. À. chi trionfali. Le finestre erano im- 


GARZANTI EDITORE, MILANO - Via Paler 
mo 10 - Galleria Vittorio Emanuele 66-68, 
presso le sue Agenzie in tutti i capoluoghi 
di provincia e presso i principali librei. - 
Per i cambi di indirizzo inviare uno fascetta 
è une lira. Gli abbonamenti decorrono dal 
primo d'ogni mese. - Per tulti gli articoli foto 
Srafie e disegni pubblicati è riservata la pro 
Grietà artistica e letterario, secondo le legal 
€ 1 trattati internazionali. Stampata in Italia. 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 


Direzione, Redazione, Ammi- 
nistrazione: Telefoni: 17.754 - 
17.755 - 16.85]. - Concessio- 
neria esclusiva della pubbli- 
cità: UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S. A. 
Milano: Piazza degli Affari - 
Palazzo della Borsa - Telefo- 
ni del 12.451 al 12.457 e sue 
succursali. 


L'ILLUSTRAZIONE TTALTANA 


bandierate ed i muri coperti di scrit- 
te inneggianti alla Spagna, a Franco 
e alla Falange. 


Roma. Giunge la delegazione dei mu- 
tilati del Reich con a capo Hans Obe 
lindober. 


? NNAIO - Roma. Un comunicato 
dell'A amiragliato britannico annunzia 
oggi l’affondamento della corazzata 
« Barham» che batteva bandiera del 
viceammiraglio Pridhamwimpel, co- 
mandante in seconda della flotta del 
Mediterraneo, Il comunicato aggiunge 
che il viceammiraglio è incolume ma 
che il capitano Cooke, comandante 
della corazzata è perito e precisa che 
la «Barham» venne affondata il 25 
novembre scorso. 


Tokio. Il Quartier Generale Imperia- 
le annuncia che sottomarini nipponici 
operanti nelle acque di Sumatra e 
Giava, hanno affondato fino al 22 gen- 
naio, 13 piroscafi nemici, per una staz- 
za complessiva di 88.000 tonnellate. Tra 
queste è anche una nave mercantile 
armata di 15.000 tonnellate ed una pe- 
troliera di 8000 tonnellate. 


Barcellona. Entusiastiche accoglienze 
riceve il Caudillo al suo arrivo. 


Cara Vinicola 
BARONE RICASOLI 
Firenze 


2,35: II programma. « Suor È quella di Parigi. Rien- 
Speranza ». Un atto di trato in patria, sì occupò 
Guelfo Civinini. di problemi economici e 
di questioni rurali. 


VARIETÀ 
OPERETTE - RIVISTE 
CORI - BANDE % < NOTIZIARIO 


Domeniea 1 febbraio, ore = VATICANO 
13,20: I programma, Cent | * L'Osservatore Romano 
zoni, canzoni, canzoni... — “* Y pubblica che Annie Vi- 
Ore 20,45: Il programma. vanti si è fatta cattolie 
Musica varia, — Ore 20,45: I program- —1de della R. Ambasciata, un pranzo in del Libro Italiano aperta In una lettera della scrittrice diretta ai 
ma. Concerto della Bang, e del Coro onore del Presidente Wang Cing Wel © l'Ambasclatore Dino Alfieri giornale è detto: « Sono felice della 
della IX Zona CC. NN, — Qre 21,10: II del Ministro/Gegli Esteri e di altre per- —1ha offerto un ricevimento al quale sono —1ia concessa di essere accolta nell 
programma. Orchestra. — Ore 21,50: sonalità del. Governo. È intervenuto an- —intervenu se personalità poli- —1Rione cattolica perché è il compiment 
programma. Musica operettfitica. che l'Ambaselatore di Germania col per- tiche e militari con | più insigni rap di un mio vivo e profondo desiderio ch 
Lunedì 2 febbraio, ore 13,20: sonale dell'Ambasciata presentanti del mondo accademico ger- —ebbi fin dalla mia lontana fanciullezz 
Hramma, Musiche da film. manico. Al ricevimento, per esplicito e mi fu luce nel lungo corso della mia 
I programma, Musiche brillanti. — Ore * L'Ambasciatore Gino Buti, Pleni- siderio del nostro Ambaseiatore, ha par- vita» Jì Cardinale di Torino ha am- 
20,40: I programma, Selezione dell’ope- —potenziario politico italiano in Franci: tecipato anche la squadra degli operai rinistrato alla Vivanti, degente nel suo 
retta « Addio giovinezza ». Musica di al suo arrivo a Parigi è stato salut che sotto Ja guida tto De domielilo, il S la Cresima 
Giuseppe Piétri. — Ore 22.5: Il program- —1dal Ministro Plenipoterziario Schieiter Renzi ha allestit 
ma. Orchestra Cetra. — Ore 22,10: I pro- —1in assenza del Plenipotenziario politico —Il Ministro della 
gramma. Musica varia. tedesco Ambasciatore Abetz, dal gene- —aveva inviato all'Ece. Alfieri un vibi 
Martedì 3 febbralo, ore 13,15: I pro- rale von Stuelpnagel, Comandante mi- te telegramma in cui affermava che 
gramma. Musiche per orchestra. — Ore litare tedesco in Francia col suo capo Mostra del Libro documenta gli intim quel Capitolo, hanno presentato al Papa 
13,15 II programma. Orchestra. — Ore di stato maggiore, dal principe Ratibor legami esistenti nel campo delle realiz- —1due agnellini. decorosamente sistemati. 
20,40: HI programma, Orchestra della in assenza del generale Schaulenburg —zazioni culturali fra | nostri due popoli —fra piume e nastri in un ricco cesto. 
canzone, — Ore 22: I programma. Rivi- —1Écomandante la piazza di Parigi, da alti —1che, nel passato e nel presente hanno —Essi erano s ‘edentemente ben 
sta. Orchestra. — Ore 23 circa: I pro- funzionari dell'Ambasciata tedesca. di dato è danno alla umanità tante immor detti di S. sulla 
gramma. Orchestra Cetra. rappresentante dell'ammiraglio Darlan, —1tali opere dello spirito Non Dopo Ja pre 
Mercoledì 4 febbraio, ore 13,20: I pro- —1daì rappresentante della delegazione del Papa, sono stati portati al Monastero di 
gramma. Orchestra Cetra. — Ore 14,25: —1Governo francese a Parigi, dal Console * A Milano, nell'età di mM anni, è —$ Cecilia dove staranno In custodia alle 
Il programma. Orchesira della canzone. generale Orlandini, dal Segretario del —morto il conte don Guido Iorromeo. monache, fino a Pasqua. Con la lana di 
— Ore 20,40; I programina. Fantasia. Or- —1Fascio di Parigi € da alti funzionari —appartenente alla più antica aristocr questi agnelli saranno confezi 
chestra e coro, — Ore 21,15: Il program- © dell'Ambasciata e del Consofato italiani zia lombarda. Da giovane aveva seguito lil che Indossa lo w 
ma Musica varia, Orchestra d'archi. — la carriera diplomatica: fu addel al | Arcivescovi, 1 Vescovi che ne 
Ore 22: II programma. Complesso di * In onore degli organizzatori della —1l’Ambasciata italiana di Vienna e poi il ‘privilegio. 
strumenti a fiato. * L'annuncio del 


Nel giorno di S. Agnese — com 
lunga consuetudine — due Canonici di 
San Giovanni in Laterano a nome di 


Giovedì 5 febbraio, Giubileo Episcopale 
ore 12,40: I program- " " di S. Santità Pio XII 
ma. Complesso ita- ha già avuto una eco 
liano caratteristico. Ù mondiale di consensi. 
— Ore 13,15: I pro- BI > : Allo scopo di coordi 
gramma. Musiche per e d nare le varie mani 
orchestra. — Ore (ah festazioni, il Cardina 
14,15: I programma. {\L le Segretario di Stato 
Concerto scambio à ha disp che 1 
per la Germania 4 unzi Ap 

Venerdì 6 febbraio, lano conoscere ai 


ea 15: I progransi P vescovi di tutto Il 
fia. Musiche ballano mondo 4 criteri che 
ti. — Ore 14,25: Il p dovranno ispir 
pregremma! Orche- 5 celebrazione, Mi 


stra della cnzone. — y Pagctao 
Ore 20,40: Il pro- Héo in Italia. ha di 
gramma. «Rotolo 6x9» v retto in proposito 
Avventura balneare i una lettera” ail'Epi 
di Mario Chiereghin. 7 i È scopato Italiano nel 
— Ore 22,10: IT pro: Ri la quale ricorda che 
gramma. Musiche “ il Papa vuole che 
operettistiche. le celebrazioni abbi: 
23: I programma no quel carattere di 
chestrina. "234 An austerità che è con 
Sabato 7 rebbrato, (0 /. ; d Rane The a cor 


13,15: 1 pro: sente. 1° fedeli "do 
gramma. Complesso ranno tunimsi al P. 
di strumenti a° fato EPA pa nella preghiera in 
— Ore 13,25: I pro- tutte cattedrali « 
gramma, Complesso principali chie 

italiano caratteristi- + Il Delegato Apo 
co. stolico in Egitto a ne 
me del Pontefice ha 


NEL MONDO fi É I distribuito ai prigio- 


\\ È 3 nieri italiani e tede- 
DIPLOMATICO È no] schi doni consistenti 
in vestiario, sigarette. 
* Si ha da Nanchi- . cioccolato, biscotti, 
no che il R. Amba- ’ à dando la preferenz. 
sciatore d'Italia mar- i feriti © agli amma- 
chese Taliani de Mar- lati ricc gu 
chio e successiva= ; Ospedal 
mente l'Ambasciato- 
re germanico Stah- ORGANIZZAZIO- 
mer” hanno. presen- 
tato le credenziali. a ; NI GIOVANILI 
Wang Cing Wei, Ca- * n 
po della nuova Cina 
anticomunista schie- 
ratasi. a fianco. dei 
Giappone © di tutte 
le Potenze che per- 
seguono lo scopo. di gioventù, cul parte 
attuare Il nuovo ordi- ciperanno le rappre 
ne nel mondo. Ti sentanze di tutte. lc 
marchese Taliani ha Organizzazioni —gio- 
pronunelato un di- vanili delle Nazioni 
scorso illustrando gli aderenti al "Tripare 
scopi della sua mis- tito 
sione, la quale tende La grande manife 
a rendere i rapporti stazione, maschile. © 
tra l'Italia e la Cina femminile, che avrà 
sempre più stretti. © la durata di una sete 
fecondi. Wang Cing timana, comprender 
Wei ha risposto i | seguenti sport: atle 
neggiando all'Italia tica leggera, nuoto, 
fascista che, insieme tiro a_ segno, cicli: 
alla Germania, lotta smo, tennis, patti: 
per stabilire un nuo- naggio a rotelle 
vo ordine nell'Euro- - L'importante | ras- 
pa, mentre la Cina, segna avrà quale se> 
insieme col Giappo- ; de di svolgimento 
ne, mira egualmente Milano che, per la 
allo stabilimento. di sua completa ‘attrez- 
in ordine nuovo nel- zatura. sportiva, dà 
l'Asia orientale. pieno. affidamento 
‘Ambasciatore d'I- y per ospitare una a- 
talia, insieme. col ; dunata agonistica in- 
l'Ambasciatore © di ternazionale così im 
Germania, ha poi re- portante. 
so omaggio al mau- * La scorsa setti- 
soleo di Sun Yat Sen, mana è partito per la 
fondatore della Re: Germania un gruppo 
pubblica cinese. Il di giovani capi-offi- 
marchese Taliani si è cina tratti daî centri 
Quindi recato a visi- di preparazione al la- 
tare l'Ambasciatore voro della Gioventù 
nipponico, Ecc. Shi- Italiana del Littorio. 
demitsu, e il coman- Il gruppo si tratterrà 
dante in capo delle in Germania circa 
forze nipponiche in due mesi, allo scopo 
Cina, generale Hata, di conoscere e fre- 
coi quali sì è intrat- quentare i centri di 
tenuto a lungo assai lavoro istituiti dalla 
cordialmente. Ha in- Hitterjugend, 
fine offerto, nella si 


Comando Ge 
nerale della G. 1. I 
organizzerà in Itali 
nel mese di settem- 
bre, 1 campionati in 
ternazionali della 
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Si vendono in tutte le 


CHIEDETE GRATIS L'O, 
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NOTIZIE E I 


RADIO 


i 

I programmi della sattimana radiofo- 

nica italiana dall'1 al 7 febbraio com- 

prendono le seguenti trasmissioni degno 
di particolare rilievo: 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 1° febbraio, ore 10; Radio 
Rurale. — Ore 14,45: I programma, Ra- 
dio Igea. — Ore 18: Radio G.I.L. — Ore 
17,30: Trasmissione per le Forze Arma- 
te. — Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno. — Ore 21 circa: I programma. 
Dizione di poesia eroica di Valerio Degli 
Abbati. 

Lunedì 2 febbralo, ore 9: Onda me- 
tri 420,8, Lezione di italiano per gli ascol- 
tatori croati. — Ore 10,45: Radio Scola- 
stica. — Ore 11,15 e 16: Trasmissione per 
le Forze Armate. — Ore 12,20: I pri 
gramma. Radio Sociale, — Ore 14,4 
programma. «Le prime del cinemato- 
grafo », conversazione. — Ore 16,45: 
lenco di prigionieri di guerra italiani, 
Ore 18,20: Radio Rurale. — Ore 19,25: 
Trenta minuti nel mondo. — Ore 20,20: 
Commento ai fatti del giorno. — Ore 
21,15: IT programma. Carbone bianco, 
documentario registrato presso una cen- 
trale elettrica, — Ore 21,25: I program- 
ma Conversazione. 

Martedì 3 febbraio, ‘ore 10 e 10,45: Ra- 
dio Scolastica. — Ore 11,15 e 16: Tra- 
smissione per le Forze Armate, — Ore 
16,45: Elenco di prigionieri di guerra 
italiani. — Ore 18,20: Radio Rurale. — 
Ore 19,30: Conversazione. — Ore 20,20: 
Commento ai fatti del giorno. 

Mercoledì 4 febbraio, ore 9: Onda. me- 
tri 420,8, Lezione di italiano per gli 
scoltatori croati. — ‘Radio 


ne per le Forze Armate. — Ore 12,20 
Radio Sociale, — Ore 14,45: Elenco di 
rigionieri di guerra italiani. — Ore 
,20: Commento ai tatti del giorno, — 
Ore 21,20: I programma. Aldo Valo: 
« Attualità storico-politiche », convers 
zione. — Ore 22 circa: I programma. 
Conversazione. 

Giovedì 5 febbraio, ore 10,45: Radio 
Scolastica, — Ore 11,15 e 16: Trasmis- 
sione per le Forze Armate. — Ore 14,45 
Elenco di prigionieri di guerra italiani. 
— Ore 19,30: Conversazione artigiani 
Ore 20,20: Commento ai fatti.del giorno. 

Venerdì 6 febbraio, ore 9: Onda me- 


1 suswo VITAMIDOR 


in compressa solida, unico nel suo genere, ad azione 
universale ed intensiva, differisce assolutamente da 


tutte le altre creme di bellezza. 


Il suo alto contenuto vitaminico, rinnovatore della 
pelle, agisce direttamente sulle cellule della cute, 
inaridite dal tempo, o dalle ciprie, e fa fiorire il 


volto in tutta la sua nuoVa bellezza, 


In brevissimo tempo dà un miglioramento all'epi- 
‘dermide, eliminandone ogni imperfezione. 


tri. 420,8, Lezione di italiano per gli 
ascoltatori croati, — Ore 10,45: Radio 
Scolastica, — Ore 11,15 e 16: Trasmissio- 
ne per le Forze Armate, — Ore 12,20: Ri 
dio Sociale. — Ore 13,50: I programma. 
Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di 
prosa a Milano », conversazione. — Ore 
14,49: Elenco di prigionieri di guerra i- 
taliani. — Ore 18,20: Radio Rurale. — O- 
re 19,25: Trenta minuti nel mondo. — O- 
re 20,20: Commento ai fatti del giorno. 
Sabato 7 febbraio, ore 10 e 10,45: Ra- 
dio Scolastica. — Ore 11,15 e 16: Tr: 
smissione per le Forze Armate, — Ore 
12,45: I programma. Per le donne Îta- 
liane. — Ore 14,45: Elenco di prigionieri 
di guerra italiani. — Ore 16,30: Radio 
G. I. L. — Ore 19,30: Rubrica settimanale 
per i professionisti e gli artisti italiani 
— Ore 19,40: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano, — Ore 20,20: Commento ai 
fatti del giorno. — Ore 21,10 circa: I 
programma. Conversazione. — Ore 22,5 
circa: I programma. Conversazione. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Martedì 3 febbralo, ore 21: I program- 
ma. Trasmissione dal Teatro Scala di 
Milano: «Gianni Schicchi ». Commedia 
liyia in un atto di Giovacchino For- 
zio. Musica di Giacomo Puccini. 

to 7 febbraio, ore 17: Onda me- 
tri Trasmissione del Teatro Reale 
dell ‘a: « Boris Godunof ». Dramma 
popolare in 4 atti e 9 quadri. Musica di 
Modesto Mussorgski. — Ore 20,30: I pro- 
gramma. Trasmissione dal Teatro Giu- 
seppe Verdi di Trieste: « Dafni ». Poe- 
ma pastorale in 3 atti di Ettore Roma- 
gnoli, Musica di Giuseppe Mulè. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 1 febbraio, ore 16: Onda me- 
tri 230,2. Trasmissione dal Teatro Adria. 
no di Roma. Concerto sinfonico diretto 
da Victor De Sabata. — Ore 22: I pro- 
gramma. Concerto della violinista Pina 
Carmireili e della pianista Letea Ci- 
farelli. 

Lunedì 2 febbraio, ore 13,15: Il pro- 
gramma. Concerto sinfonico. 

Martedì 3 febbraio, ore 20,40: I pro- 
gramma. Concerto dell'arpista Giuliana 
Bressan. 

Mercoledì 4 febbraio, ore 21,30: I pro- 
gramma. Concerto sin- 
fonico diretto da Giusep- 
pe Mulè. 

Giovedì 5 febbraio, ore 
20,40: II programma. 
Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Luigi 
Colonna. — Ore 22,10: IT 
programma. Concerto del 
pianista Rodolfo Capo- 
rali, 

Venerdì 6 febbraio, 
ore 20,45: I programma. 
Stagione Sinfonica del- 
l'Eiar: «La Creazione ». 
Oratorio in due parti di 
Francesco Haydn. Solisti 
Gabriella + Gatti, Piero 
Pauli, Armando Dadò. 
Maesiro concertatore e 
direttore d'orchestra: 
{Vittorio Gui. Maestro del 
coro: Bruno Erminero. 

Sabato 7 febbraio, ori 
20,40: IT programma 
Concerto diretto dai 
maestro Giuseppe Scala. 


PROSA 
COMMEDIE 
E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 1 febbraio, 
ore 14g5: IT programma. 
« Nozf. di Arlecchino ». 
Un atto di Ugo Falena. 
— Ore 21,30: I program- 
ma. « Fronte russo: Na- 
tale Legionario ». Un at- 
to di Alberto Casella. 

Lunedì 2 febbralo, ore 
21,35: I programma, « La 
patente =. Un atto di Lui» 
gi Pirandello. 

Martedì 3 febbraio, ore 
21,15: II programma. «Io 
sono un uomo forte». 
Tre atti di Feli Silvestri. 

Giovedì 5 febbraio, ore 


Presso le migliori Farmacie e Profumerie di lusso | 21,20: I programma. « Ta- 


o inviando vaglia di L. 30 a 
Prodotti Pi. Bi. - Via Panfilo Castaldi 8, Milano 


nith, stella innocente ». 
Tre atti di Tullio Pi- 
nelli. (Novità). 

Sabato 7 febbraio, ore 


(OMM. BORSARI:F. PARMA 


i LA GRAN:MARCA NAZIONALE 


IMI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SPORT 


Ciclismo. La gara 
Trofeo dei Novizi » as- 
sumerà nella prossim 
stagione carattere na 
zionale attraverso Ja sua 
disputa nelle seguenti 
località: Milano, Torino, 
Genova, Padova, Bolo: 
gna, Firenze. Ad ogni 
società cui appartenga Il 
vincitore di ogni singola 
prova spetterà una «cop: 
pa «Adriana» dono del 
reggente la Federazione 
stessa. Detti vincitori 
ciperanno al cam 
o nazionale allievi 
su pista a spese della 


primi 
giorni di questo mese 
sono stati concentrati 

60 giuocatori 
della © 1922 e prece 
denti per due sedute di 
llenamento dirette da 
commissario unico Vitto. 
rio Pozzo. Successiva 


BUON GUSTO Senti drenata 


FRAGRANZA la 
ELEGANZA 


* La Commissione giudicatrice del 
concorso per una composizione radiofo- 
nica bandito dal G.U.F. ha assegnato un 
premio di L. 1000 a pari merito a Vittorio 
Buttafava del G. U. F. Milano, a Beppe 
Costa del G. U. F. Firenze, a Sergio De 
Vecchi del G. U. F. Torino, a Enrico 
Galletta del G. U. F. Livorno, a Ugo 
Lanza del G. U. F. Trieste. Le opere 
dei vincitori saranno radiotrasmesse 
nel corso del corrente anno. 


* Il Vice Comandante Generale della 
G. L L. Bonamici, ha presenziato la 
settimana scorsa, alla chiusura del corso 
di aggiornamento per maestri direttori 
delle bande e delle fanfare federali della 
Gioventù Italiana del Littorio, Nella ce- 
rimonia di chiusura, che si è svolta 
nell'Auditorium del Conservatorio della 
G. L L., Bonamici ha impartito ai mae- 
stri ‘direttive per l'attività da svolgere 
presso 1 Comandi federali. 


* Ml Segretario del Partito ha nomi- 
nato il fascista Guido Pugliaro Segre- 
tario del G. U. F. di Torino, in sosti- 
tuzione del fascista Emilio Soria, chia- 
mato ad altro incarico; e il fascista 
Renzo Dominici Vice Comandante Fede- 
rale della G. L L. di Fiume in sostitu- 
zione del fascista Pietro Bacchi, chi 
mato alle armi. 


* Si è concluso a Treviso il Convegno 
nazionale di cuìtura femminile presie- 
duto dall'Accademico d'Italia Orestano 
ed al quale hanno partecipato fasciste 
iniversitarie rappresentanti tutti 1 
U. F. d'Italia. Dopo due giornate di di. 
scussioni su interessanti relazioni, la 
Commissione ha dichiarato vincitrici del 
Convegno a pari merito Gemma De Ro- 
berto, del G. U. F. di Treviso e Cesaria 
Pancheri del G. U. F. di Trento, 


Firenze onde completar 
preparazione in vista 
degli incontri internazio. 
nali con le formazioni 
nazionali dell'Ungheria € 
della Croazia. Per 1 gio 
vani calciatori della cias 
se 1922 sarà effettuata 
una convocazione in una 
delle tre seguenti città 
Padova, Genova e Romi 
A Bologna dovrebbe essere asseg 
uno dei due incontri internazionali che 
l'Italia disputerà con le nazioni sopra 
tate. 

Per il giorno 8 febbraio sono s0 
spesi tutti i campionati di serie A, B 
e C; in tale giornata oltre le gare di 
Coppa Italia verranno recuperati 
gare delle varie serie non disputate alle 
date di calendario. 


* Atletica pesante, La seconda giorna 
ta del campionato di società di lott 
greco romana si svolgerà l'î febbra 
con gli incontri: Dop. Esquilino Roma 
Vigili del Fuoco Roma € Faenza Sportiva 
Virtus Partenopea Napoli. Il 15 febbra 
) ricupereranno gli incontri seguenti 
irtus Partenopea Napoli-Vigili dei Fuo 
japoli di greco romana; Mater Ro 
-Chimici Trieste di stile libero. 11 
febbraio si disputerà la seconda gior 
nata del campionato di sollevamento 
pesi con gli incontri: Vigili Fuoco 
li-Pro Patria Milano; Sampierdaren 
Vigili Fuoco Roma; Vigili Fuoco Mila 
no-Audace Ron 


* Canottaggio. Nel c 
sima stabilito per l'attiv 
dalla Federazione di 
manifestazioni principali sono 
guenti: 7-8 e 18 marzo a Napoli: Lbdi 
Juveniles, Agonali del remo e incontr 
vincitori Ludi e Agonali; 12 aprile a Ge 
nova: criterium primaverile di apertu 
ra; 7 giugno a Piacenza: incontro nazio: 
ale dell'U.N.I.C.L; 28 giugno al Lago di 
Piediluco: gare nazionali femminili € 
gara obbligatoria di discesa in canon 
28 giugno a Napoli: regate nazionali pe 
la Ill Coppa Mussolini; 5 luglio a Tori 
no: giornata nazionale della c 

nazionale Torino-: 


otto: luglio a Venezia 
del mare, campionato l e cam 
pic 
14-15 


partecipazione 
pionati europei della ca 
noa; 15 agosto a Trie 
ste: incontro nazionale 
del cinquantenario ed in 
ternazionale ad invito; 
23-30 agosto a Padova 
sampionati nazionali del 
remo; 11-13 settembre a 
Milano: campionati eu- 
topei; 27 settembre a Ro. 
ma: incontri nazionali e 
traversata di Roma 
cronometro. 


* ‘Tennis. Per | cam 
pionati nazionali di ten- 
nis per l'anno XX il di 
rettorio della Federazio. 


ne ha stabilito le 
guenti date: individu 
ll: 3a categoria 15-21 giu- 


gno; ta categoria 30 giu- 
gno-15 luglio; luniori 1-6 
settembre; la categor 

13-20 settembre; senio: 
2-27 settembre; a squa 
dra maschili la categoria 
maggio-ottobre; 2a cat 

goria 24 maggio-12 lu- 
glio; 3a categoria 19 apri. 
le-28 giugno; femminili 
In categoria 11-25. otto- 
bré; 2a categoria 10 set- 
tembre4 ottobre; 3a ca 
tegoria 14 maggio-19 lu- 
glio. La finale della Cop- 


MARASCHINO 5 porro. Lambertenghi 


sarà giuocata dal 


DIZARA 13 settembre. 


— La signorina Wally 
San Donnino è stata no- 
minata ispettrice fede. 


SA PRDEURERO, ANTECO ARONA 


CLA 


ROGER E GALLET 


OXIL-BANFI 


SAPONE ALL’OSSIGENO 


AL 1780 


ACHILLE BANFI S. A. MILANO 
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CROAZIA, Gee anliboltnric I vlore 
GERMANIA, Morart 1 valore 
OLANDA, Beneficenza 5 valori 
Raccamanda‘a: 
L. 1.75 in più 


Vaglia: ANONIMA 

FRANCOBOLLI 
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MILANO 


«L'Illustrazione Italiana» è stampata 
su carta fornita dalla S. A. Ufficio 
Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix _ 


rale della Federazione Italiana Tennis 
per il settore femminile. 


* Pugilato. Nel corrente mese di feb- 
braio la società sportiva Bruno Musso- 
lin di Rho farà svolgere in uno dei 
principali teatri di Milano l'attesa ri 
vincita tra | forti pesi medio-massimi 
Ross! di Roma e Musina di Gorizia; il 
vincitore di questo incontro si incon- 
trerà poi con Vogt a Berlino per il ti- 
tolo europeo dei medio-massimi. La so- 
cietà organizzatrice ha già iniziato le 
trattative con i più noti procuratori per 
definire l'ingaggio di altri quotatissimi 
elementi, È quasi as- 
sicurata la parte ! 
pazione del campio- 
ne italiano dei pesi 
leggeri Bruno  Bi- 
sterzo. 


MUSICA 


* Il programma 
definitivo del Maggio 
Musicale Fiorentino, 
di cui demmo notizia 
in un precedente nu- 
mero, ha avuto l'au- 
gusta approvazione 
dell'Altezza Reale la 
Principessa di Pie- 
monte. Il programma 
corrisponde alle no- 
bili tradizioni di que- 
sta celebre manife- 
stazione d'arte e as- 
sumerà un particola- 
re carattere per la 
celebrazione del cen- 
tocinquantesimo an- 
niversario della na- 
scita di Gioacchino 
Rossini. Le celebra- 
zioni rossiniane com- 
prenderanno It bar- 
biere di Siviglia nel- 
l'edizione integrale e 
l'esecuzione della 
Piccola Messa solen- 
ne. Verrà celebrato a 
Firenze anche il cen- 
tocinquantesimo an- 
niversario della mor- 
te di Volfango Ame- 
deo Mozart con la 

\ppresentazione del 
Don Giovanni. Si 
avrà poi una prima 
rappresentazione as- 
soluta con l’opera di 
Ferruccio Busoni IL 
Dottor Faust. Segui 
ranno Il ritorno di 
Ulisse in patria di 
Claudio Monteverdì, 
€ due opere di nor- 
male repertorio: La 
forza del Destino di 
Verdi e La sonnam- 
bula di Bellini. Nel 
programma figurano 
altresì alcune recite 
straordinarie del Tea- 
tro dell'Opera di 
Dresda, che presen- 
terà Il cavaliere della 
Rosa di Strauss e Fi- 
delio di Beethoven. 
La parte riservata al- 
le manifestazioni sin- 
foniche, corali e da 
camera comprenderà 
la IX Sinfonia di 
Beethoven, la Missa 
solemnis e la Messa 
in memoria di Gu- 
glielmo Marconi di 
Guerrini; un concer- 
to di musiche di Piz- 
zetti, diretto dall’au- 
tore, e vari concerti 
da camera. Il Mag- 
gio Musicale Fioren- 
tino dell'Anno XX si 
concluderà con un 
nuovissimo spettacolo 
‘di prosa: Cenerento- 
la di Massimo Bon- 
tempelli. 


* Il maestro Luigi 
Ferrari Trecate sta 
lavorando ad una 
nuova opera musica- 
le dedicata al mondo 
dei piccoli. Il titolo 
dell'opera è Re Orso, 
su libretto di Corra 
do Carlai e di Ance 
schi, Il lavoro, di cui 
è già completa la 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


parte inventiva e parte della strumen- 
tazione, viene ad aggiungersi alle altre 
due opere dello stesso Trecate dedicate 
Ai piccoli, e cioè Ciottolino e Ghirlino, 


TEATRO 


* Nella speranza di poter favorire un 
accostamento migliore di quello esistente 
tra teatro e letteratura contemporanea, 
la Direzione del Teatro dell'Università 
cli Roma ha chiesto a molti scrittori che 
normalmente non svolgono la loro attl- 
vità nel campo teatrale di Inviare } 


ACCIA ALLA 


SATI 


vori drammatici, preferibilmente in un 
atto, per eventuali rappresentazioni 
Hanno aderito alla richiesta narratori 
come Buzatti, Delfini, Bernard, Pea, Gad- 
da, Cabella, Amiante, Brancati ed han- 
no già inviato | loro copioni. A questi 

mi si aggiungono quelli di Longanesi 
e di Maccari, notissimi per la loro opera 
di disegnatori, scrittori di cose d'arte e 
direttori di periodici battaglieri come 
L'Itatiano ‘0 Il Selvaggio. Anche ll re- 
gista Fulchignoni, che dirige quest'in- 
fornatà di autori novellini, collabora 
con una sua commedia. La prima tor- 
nata avrà luogo a giorni e comprende 
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quattro lavori în un atto: Tutti hanno 
ragione di Francesco Pasinetti; Una co? 
ferenza 0 la storia di Francia di Leo 
Longanesi; Le trombe di Eustachio di 
Valentino Brancati; Il digiunatore di 
Enrico Fulchignoni. I quattro lavori 
messi in scena da Fulchignoni, con sce- 
ne e costumi di Maria Signorelli e di 
Longanesi, appariranno nel fascicolo di 
febbraio della rivista « Scenario ». 


* Se non si verificheranno contrattem- 
pi, per ora imprevedibili, Elsa Merlini 
inizierà la sua attività al Teatro Cari- 
gnano di Torino il 28 febbraio. Soltanto 

— e questo desterà vi- 
va sorpresa — accan- 
to a lei questa volta 
non sarà Renato Ci. 
lente. L'attrice illu- 
stre non si è accor- 
data con lui e ha of- 
ferto Il ruolo di pri- 
mo attore della sua 
nuova Compagnia a 
Rossano Brazzi. Re- 
sta a vedere se Ros- 
sano Brazzi riuscirà 
a rendersi libero d: 
suoi impegni cine- 
matografici per la fi- 
ne di febbraio. 


* Dopo aver rido! 
to per le scene Rosso 
e nero di Stendhal 
Giovanni Marcellini 
ha dato forma dram- 
matica ad un altro 
celebre romanzo del- 
lo stesso scrittore 
La Certosa di Parma, 
che verrà messa in 
scena prossimamente 
al Teatro delle Arti 
di Roma. Un altro 
celebre romanzo del. 
l'Ottocento, La lette- 
ra scarlatta di Natha- 
niel Hawthorne — 
tragica epopea del 
puritanesimo in A- 
merica — è stato rl. 
dotto per le scene da 
Enrico Fulchignoni e 
Francesco Pasinetti 


* Si vanno preci- 
sando il carattere e 
le finalità del nuovo 
organismo teatrale 
che sì sta innestan- 
do sul ceppo del 
Teatro Sperimentale 
dei G.U.F. di Firen- 
ze. L'organismo. che 
prenderà il titolo di 
* Teatro Nazionale 
dei G.U.F.», com- 
prenderà una Com. 
pagnia drammatica 
nazionale per la rap- 
presentazione, nei 
principali teatri ita- 
liani. sia di lavori di 
nuovi autori, sia di 
riprese di capolavori 
italiani e stranferi in- 
giustamente  dimen- 
ticati; ‘un Centro di 
avviamento al tea 
tro drammatido, si- 
mile a quello che e- 
siste già a Firenze 
per il teatro lirico, 
fucina di autori, re- 
Risti e interpreti; u- 
ha sezione di recita- 
zione da esso dipen- 
dente: un teatro sta- 
bile, dove si rappre- 
senteranno, come per 
ll passato, i lavori 
prescelti rel Conco 

so annuale fra | gio- 
vani e i lavori usciti 
vittoriosi dai Litto- 
riali. oltre ai saggi 
di fin d'anno degli 
allievi. la Casa edi- 
trice Sansoni affan- 
cherà queste attività 
con la pubblicazione 
di una collana tea- 
trale, nella quale ap- 
pariranno via via in 
Volume i migliori la. 
vori  rivelatisi alla 
rappresentazione e le 
nuove traduzioni dei 
lavori stranieri. _I 


un francese Dupont, un italiano Bellini e Fred un giovane australiano. Tra Giovanni 


viene boscaiolo anche Iui al servizio dii un vecchio scozzese. Un giorno l'on. Pr: 


console Prari di prendere un altro al suo posto, quando questi capita, ed è Il rag. 


Giovanni si trasferiscono in una pe 


— Li ho lasciati a Broken Hill, — rispose lui 
XII — Beh, dì che presto ti arriveranno. 

Pochi metri più in là stava il direttore della tenuta, che lo guar- 
dava stupefatto. Finalmente, Giovanni. comprese. 

Allora, preoccupato di far sfigurare l'amico, si rivolse verso di lui dicendo'a 
voce alta, in modo che anche l’altro potesse sentire: 

— Mi trovi ridotto male, eh, Fred? 

— Tutta la roba che avevi, i tuoi bauli? 

— Ho dovuto lasciarli a Broken Hill perché non era possibile spedirli per 
Ivanhoe. Invierò un telegramma da qui al depositario che me li mandi, via Ade- 
laide e Melbourne. Ci vorrà del tempo; lo so, ma non potevo portarli con me: 
tu sai com'è l'interno, 

— Non capisco perché tu abbia fatto questa pazzia. 

Lo disse In tono complacente, perché né lui né l'altro avevano l'aria di cre 
dergli. Giovanni si avviò con loro verso l'automobile, molto umiliato. 

Fred gli ‘fece subito comprare una camicia nuova. lo accompagnò all'albergo, 
e gli disse che doveva tornare a New Heaven. 

— Hai potuto combinare per il lavoro nella tenuta? — gli chiese Giovanni. 

— Temo che sia difficile ora. Se tu fossi venuto qualche mese prima... Ti oc- 
corrono soldi? 

Erano saliti in camera. Giovanni era seduto sul letto, e Fred camminava avan- 
ti e indietro con una sigaretta in'mano, buttando il fumo in alto a sbuffi. 

— Scusa, credi che sia venuto qui per domandar soldi? Se vuol, posso mostrarti 
la lettera di credito che'ho in tasca. Non sono molti, ma non ho bisogno di ele 
mosina... Avevo un buon ricordo della nostra amicizia di bordo... mi avevi scritto 
più volte di ventre... 

Fred fece un gesto evasivo. È 

— Capirai, nelle condizioni nelle quali ti hanno visto arrivare, non so nem- 
meno io... Scusami, ma devi comprendere.. Sono il futuro proprietario dell'al- 


levamento... 

— Ho capito, Fred, — disse Giovanni. — Torna pur subito a New Heaven; io 
riparto; — e poiché lui faceva un gesto, come per interromperlo: — Ora non 
verrei in nessun caso. — Si alzò per fargli capire che poteva andarsene. 


Fred borbottò qualche parola di scusa. — Mi dispiace... Mi dispiace davvero. 
La sua figura svanì lentamente nell'ombra del corridoio. 
Si udì il colpo secco della serratura che si chiudeva. 


A Forbes Giovanni si fermò cinque giorni. Dopo più di due mesi di vita da 
bestia, non gli pareva vero di riposare in un letto, aver il bagno disponibile e 
tutte quelle piccole comodità che, ogni tanto, fanno piacevole {l vivere. 


VENTO DEL 


Romanzo di ARTURO 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Giovanni Perotti è in viaggio per l'Australia dove si rec. 


l'immigrazione. Bellini e Giovanni scendono a terra Insieme. Giovanni viene inviato d. 


tone. Qui Giovanni conosce altri due giovani Marry e Al e con essi decide di partire 
ma lungo il viaggio 1 due compagni lo abbandonano ed egli rimane solo a vagabondare. Dopo molte peripezie Giovanni arriva a Forbes dove 


SUD 


ZANUSO 


per trovare fortuna. A bordo conosce la signorina australiana Nell, 


Nell nasce una simpatia. Arrivano in Australia. Bellini è atteso dall'on. Prari delegato per 
(a Prari presso una comitiva di boscaioll abruzzesi addetti al tagilo di un bosco. Perotti di- 


4 ehiama Perotti a dirigere un ufficio dell'Agenzia Consolare ch'è stata elevata n Consolato. Così 
Giovanni lascia 1 boscaloli. A Freemantle Giovanni s'incontra con, una giovane donna: Ann Steevens. Giovanni e Ann s' 


innamorano l'uno dell'altro, Perotti che aveva chiesto al 


Alberti. non vorrebbe più andare via per rimanere vicino ad Ann. Ma il premuroso Invito del- 
l’amico Piero Verdi lo decide a partire; a Broken Hill Perotti inizia la sua vita di minatore. E, 


si trova sovente con Piero e con Mi 


le, sun moglie. Questa poi parte e Piero e 
per recarsi a New Henven Station dove lo aspetta Fred, 
red si trova a riceverlo. 


Egli si ricordò che a Tocumwall sul Murray, qualche centinaio di miglia a 
nord-est, lavorava un falegname, certo Tedeschi, che era stato suo compagno 
di scuola alle elementari; e giacché non era molto lontano, pensò di andarlo a 
salutare. Non riuscì a trovarlo; e, non sapendo più dove dirigersi, saltò sul pri- 
mo treno merci che andava verso il sud. Qualche giorno dopo sì trovava a 
Melbourne. 


vI 


Appena arrivato, egli si mise a cercare un albergo. Chiese consiglio a'un fac- 
chino; e questi, forse per scherzare, gli indicò un grande edificio proprio dirim- 
petto alla stazione: il Carlyon's Hotel 

— Vi sembra un alloggio adatto per me? — 

— SI, sì, — rispose Jul 

— Non c'è altro di più modesto nelle vicinanze? 

— No. Quello lì va benissimo, vedrete! 

Quando fu dentro, egli capì che l'altro lo aveva preso in giro: una sala enor- 
me, tappeti per terra; a destra, l'ascensore col piccolo, vestito di rosso, che fa 
l'inchino automatico sulla porta. 

Gli seccava uscire. Andò diretto all'ufficio. La signorina lo guardò con curiosità. 

— Che cosa cercate, giovanotto? 

— Vorrei una camera... 

La sua curiosità divenne sorpresa 

= Per vol? 

Alla sua risposta, appena sussurrata, ma affermativa, ella chiamò ìl direttore 
il quale era un uomo importante e autoritario. Calvo, piccolo e panciuto, fece 
uno sforzo per sporgersi fuori del banco allo scopo di osservar meglio il cliente 
Si levò gli occhiali, si fregò un momento gli occhi miopi, quindi si grattò il col- 
lo, molto correttamente, e, leggermente piegato in avanti, tenendo gli occhiali 
fra il pollice e l'indice della mano destra,-gli chiese: 

— Scusate... vol vorreste una camera? 

— Sì; ho chiesto una camera. — Il suo fare inquisitivo lo offendeva. — Temete 
forse che non abbia soldi? Guardate! — Tirò fuori la lettera di credito dell'Au- 
stralian Bank of Commerce e gliela mostrò con.l'aria di un principe, senza far= 
gli vedere l'importo. 

Un vagabondo con una lettera di credito in tasca fa sempre impressione. 

— Non è questo, non si tratta di questo... Voi comprenderete... 

— Comprendo benissimo... i miei vestiti.. Ma quando si torna da una: esplo- 
razione mineraria nell'interni 

— Ohhh! Ora mi spiego... Pensavo a qualcosa di simile... Vol sapete noi sta- 


fovanni era poco convinto. 


Pai 


mo molto guardinghi nell'accogliere le persone nel nostro albergo. Teniamo 
moltissimo alla serietà e alla linea della casa. Volete salire subito in camera? 

Lo accompagnò lui stesso all'ascensore, e il ragazzino, aprendo la porta, restò 
un momento indeciso; poi sotto lo sguardo severo del direttore, ripeté l'ennesimo 
inchino automatico di prescrizione. 


Giovanni trovò poco lontano una bettola, dove fece una scorpacciata dì pesce; 
andò al cinematografo e, quando tornò all'albergo, prima di mettersi a letto, 
distese con cura i calzoni sotto il materasso, affinché si stirassero un po". 

Alla mattina si accorse di aver fatto una magra speculazione, perché questi, 
oltre ad aver preso la piega, portavano bene impressi tutti i segni della rete 
metallica. 

Allora si domandò che cosa stava a fare a Melbourne, Prescindendo dal fatto 
che non aveva con sé la lettera di presentazione, non gli sembrava il caso, date 
le condizioni in cui si trovava, di andare da quel signore, al quale era stato rac- 
comandato: aveva già fatto l’esperienza dell'importanza dei vestiti. Concluse 
che era meglio tornare a Broken Hill, e cercar di riprendere il posto in miniera. 


VII 


Smontato alla stazione di Broken Hill dopo tre mesi di assenza, Giovanni si 
buttò sulle spalle il sacco ch'era ormai vuoto, e si avviò alla sua vecchia pen- 
sione in via dell'Ossido. 

Sulla porta, Mary, la servetta strabica, era affaccendata a spazzare. Egli la 
chiamò da lontano, ma vide con sorpresa che lei non dava alcun segno di co- 
noscerlo. Avanzò ancora qualche passo e le si fermò davanti. 

— Mary, non mi saluti neppure? 

— Chi sei? — ella chiese, squadrandolo da capo a piedi. - 

— Non ti ricordi più dell'italiano che era partito con quei due a piedi per 
lvanhoe? 

La ragazza appoggiò la scopa contro il muro, gli prese un braccio e gli girò 
attorno, con un'aria di profonda maraviglia. 

— Dio, come sei ridotto! Peggio di un mendicante!... Ora ti riconosco. Corri 
a farti la barba e a cambiarti il vestito che poi ti darò un bacio... Ma dove sei 
stato finora?... Sai che era impensierito per te anche il tuo amico Piero? 

— E ancora qui, allora, — disse lui, tutto rallegrato. 

— Sì, sì; adesso è passato in una camerà dove ci sono due letti; l'altro è li- 
bero: puoi prenderlo tu. Là dentro ci sono anche i tuol bauli. 

Mary sembrava proprio contenta di rivederlo. 

— Sai, le ultime notizie a tuo riguardo, le abbiamo avute più di due mesi fa 
da quei due, quando tornarono. Raccontarono che una notte eri scappato... 
non so... qualcosa di simile... 

Egli volle comportarsi da gentiluomo, e si limitò a sorridere. 

— Sono ancora qui? 

— No; ripartirono quas! subito per Adelaide. 

Così chiacchierando, erano entrati in casa, e lei stava aprendo la porta della 
camera di Piero, 

— Ma, dimmi, dove sei stato in questi tre mesi? 

— Im giro. Ivanhoe... focumwall... Melbourne... 

— Anche a Melbourne? 

— Sì 

— E non hai trovato lavoro? Dicevi che avevi un amico a Forbes, mi. pare... 
doveva procurarti lavoro in un allevamento... 

— Senti, ragazza, chi ti ha raccontato tutta questa storia? 

— E chi vuoi che sia stato? — disse lei sorridendo, — Piero... — e fattogli un 
addio con la mano attraverso la porta, che stava chiudendo, sì allontanò con 
passo petulante, a tacco battuto, 

Giovanni cominciò a svestirsi, pensando al piacere di riveder Piero, a tutte le 
domande che lui gli avrebbe fatto, e alle avventure che egli poteva raccontargli. 
Sorrideva fra sé rievocando la storia del pappagallo allesso. Quando fu quasi 
svestito, prese le chiavi dei bauli dai calzoni, che aveva gettati su una sedia, e, 
scelta quella del più grande, fece per metterla nella prima serratura; mentre 
cercava di infilarla nella toppa, fu colpito da una osservazione: la serratura era 
chiusa, ma dal gancio era stata sfilata la spina che serviva per lo snodo. Guardò 
allora la seconda: lo stesso scherzo. 

Da qualche minuto egli stava meditando sulla debolezza umana in genere, e 
in particolare su quella delle serrature del suo baule, quando udì un passo che 
si avvicinava attraverso l'adiacente camera da pranzo. Subito dopo la porta si 
aprì. Era Piero. Lo sentì fermarsi di botto. 

— Ahhh... — Il suono uscì in tono alto, con voce impostata alla radice del naso. 

— Sì, — rispose Giovanni, — sono tornato. — Così dicendo si voltò verso di 
lui, e restò a guardarlo con la bocca spalancata. 

Piero aveva indosso un suo vestito, un suo cappello, una sua cravatta. Gli man- 
cò la forza di proseguire l'esame per la camicia e le scarpe. 

— Senti, — disse, — questo è troppo! 

Aveva una voglia matta di saltargli addosso, e dargli un fracco di legnate, ma 
doveva star fermo, perché se attaccava lite le avrebbe prese lui. 

L'altro sorrideva imbarazzato. 

— È soltanto da una settimana... io credevo che ormai tu fossi morto... 

— Credevi? Dì pure che speravi.. — proruppe Giovanni con indignazione. 

— Senti... Sono tre mesi dacché sei partito per l'interno, e da allora non ho 
più avuto alcuna tua notizia; i due inglesi che erano venuti con te sono tornati 
dopo venti giorni, e mi hanno detto che eri scomparso con le pelli dei conigli: 
che cosa potevo pensare, se non che ti fosse successa qualche disgrazia?... Ho 
aspettato due mesi, poi ho aperto i bauli per vedere se c'erano lettere o docu- 
menti da mandare ai tuoi in Italia... Ho visto tanta roba... io ero senza vestiti... 
Capiral... 

Lo convinse che poteva esser morto, e allora Giovanni gli raccontò la storia 
del pappagallo. 


Fra la posta Giovanni trovò una lettera di Prari, arrivata da un mese, nella 
quale questi gli scriveva, seccatissimo, che il ragioner Alberti, preso dalla no- 
stalgia, aveva voluto tornare in Italia, e gli chiedeva se voleva riprendere il suo 
posto al consolato. 

Giovanni rispose subito, scusandosi del ritardo; e immaginando che, dope 
tanto tempo, egli avesse già trovato un sostituto, gli comunicò la propria inten- 
zione di tornare ancora in miniera. 

A dire îl vero, Piero non gli aveva dato molte speranze di essere riassunto. Il 
lavoro si trovava in un periodo di stasi, ed era molto difficile trovar posto. Se 
vf era qualche richiesta, si trattava di specializzati, perché di quelli come lui ne 
avevano anche troppi. 

Resistette quindici giorni; ma una mattina, dopo esser ‘tornato avvilito dalla 
quotidiana ricerca, andò dritto in camera e impaccò la roba nei bauli. Piero, di 
ritorno dal lavoro, lo trovò pronto a partire. 

La sbornia di quella sera fu l’ultima che i due amici presero insieme. Poi per 
molto tempo Giovanni non seppe più nulla di Piero. Soltanto qualche anno dopo 
il suo ritorno in Italia egli ricevette dal console Prari una lettera, nella quale 
era accluso il seguente ritaglio di giornale: 


FATALE ACCIDENTE A _MOUNT ISA 
Teri al «Davidson Shaft» tre uomini sono rimasti feriti in seguito a una violenta 
ne, 


espl 9 

Diciassette mine erano state preparate per una operazione sperimentale, e 1 tre 
uomini si erano recati nel sotterraneo per appiccare il fuoco alle micce. 

‘Dopo averle accese, essi s'erano incamminati verso la via d'uscita, ma avevano 
compiuto soltanto cinque metri, quando le prime tre mine scoppiarono. I primi 


due, Victor Mann, un esperto americano, e Joe Balderson, sebbene colpiti da pezzi 
di roccia, riuscivano a raggiungere la scala che portava alla superficie. 
Piero Verdi, il terzo uomo, trovandosi più vicino al luogo della esplosione, fu seria- 
mente ferito e fu tratto fuori più tardi per mezzo di una specie di ascensore, 
1 tre uomini malconci furono ricoverati all'ospedale di Mount Isa, dove ven- 
nero loro prestate le più urgenti cure. 
Questa mattina Mann e Balderson hanno lasciato l'ospedale, mentre il Verdi vi è 
ancora ricoverato, versando in gravi condizioni per le ferite e le scottature sofferte. 


Allora Giovanni gli scrisse subito, e questa è la risposta, che ricevette dopo 


quasi cinque anni: 
Wau (Nuova Guinea), 15 febbraio 1935. 
Carissimo Giovanni, 

Ti parrà strano, ma è così; io ora rispondo alla lettera che mi hai spedito a 
Mount Isa, quattro anni e tre mesi or sono. L'ho ritrovata oggi in un pacco di 
anticaglia che lasciai qui due anni fa, cioè prima che andassi kanaka. Si, caro 
amico, me ne andai bush, fui pianto per morto, mangiato e tutto quello che toc- 
cherebbe a uno che cadesse nelle mani di questa gente. 

Andai nell'interland con una spedizione per cercare nuovi campi auriferi, ed 
ora eccomi di nuovo qui, dove c'è per lo meno un pub; e io da buon minatore 
ho consegnato il check al publican dicendogli di darmi un calcio nel sedere quan- 
do sarà esaurito. 

Non so quanto rimarrò qui, ma credo non molto e lo spero di tutto cuore; ca- 
pirai, quando si sta fra i cannibali per un pezzo, tornando per un po' di riposo 
anche le capre danno fastidio. Io sono attaccato alla spedizione come perito, ma 
sono adoperato come il peggiore jackaroo, e tu ne sai qualcosa. Una vita bestiale. 
Paese montagnoso e totalmente privo di strade o mulattiere. Le sofferenze sono 
innumerevoli: dal caldo soffocante, umido e afoso al freddo intenso; dal sole 
che ti brucia alla piova quasi continua e fredda delle montagne altissime. 

Io ho lavorato ai due estremi: a tremila metri, e giù vicino alla costa. A tre- 
mila metri non vi è fauna di alcuna specie, nemmeno uccellini. Tutto deve essere 
portato a spalle: la mia parafernaglia e quella dei neri, il mio vitto e il loro. 
Nei posti bassi ci si riempie la trippa di jam, taro, tapioca, noci di cocco; di pe- 
sce arrostito, avviluppato in foglie e di uccelli cotti sulla brace. Per ì neri poi, 
tutto è buono: serpenti, lucertole, bruchi e coccodrilli, e chissà cos'altro, dio, 
mangiano. 

Im un posto ci si arrampica con le unghie su pendici rapidissime, tra radici, 
rampicanti, muschio, cespugli spinosi e velenosamente pungenti; ci si arrampica 
per bellissime ma ghiacciate cascute, tutto senza sole e desolato. In altro posto 
si cammina per ore fra erbe alte otto piedi, che tagliano le braccia e le gambe; 
si cammina per ore in paludi, vivai di zanzare; paludi coperte di vegetazione 
lussuriosa, viva di uccelli dalle grida strane, bellissimi e grotteschi, viva di bel- 
lissime farfalle e di insetti microscopici, che si annidano sotto la cute e pruri- 
scono tremendamente. Si guadano fiumi e pozzanghere infestate da coccodrilli. 
Ogni tanto qualche nero scompare, ma credo che venga utilizzato. i 

E questa è la vita che si pretende di far vedere in cinematografo con femmine 
dai capelli sempre in ordine e ondulati con la permanente, con zerbinotti dalla 
barba rasa e la pomata in testa, Vorrei che mi seguissero un po’ di tempo, e li 
vedresti con la batteria fuori delle pantalone e pieni di strisce di cerotto. 

Sono tornato dal Lower Watut dieci giorni fa ed ho ancora un insistente mal 
di ventre che non se ne vuole andare. Sfido io! taro, jam, ecc. ecc, Bella vita, eh? 
Ma quando si hanno i maggiolini nella zucca! Chi mal vuole crepi da solo; e 
una volta o l'altra qualcuno seguirà uno sciame di mosconi e troverà la car- 
cassa di Piero Verdi, morto da mona. 

Tuttavia so precisamente che ove uscissi da questo cerchio morirei di noia se 
non vi tornassi presto. No, la voglia di tornare a casa per restarci mi è passata 
da un pezzo; mi annoierei fino ai singhiozzi: non mi sentirei nemmeno in grado 
di raccontare le balle dei miei viaggi. Quella baldanza e ambizione dei vent'anni 
è morta. Non so, quando sarò vecchio e rimbambito la passione di raccontare 
forse mì prenderà, e allora mi vedrai ritornare a casa tutto raggrinzito e vele- 
noso, e parlerò alla gente col medesimo tono che ora adopero coi portatori neri. 

Ti ho scritto tutto questo perché mi ricordo delle chiacchiere che sparammo 
una sera a Broken Hill sognando l’Alaska. Ebbene, caro Giovanni, da allora ho 
visto tanto oro che farebbe spavento a chi non fosse abituato. 

Mi domandi di Masie. Dio sa dove avrà la pelle a seccare. La rividi a Sydney 
sei anni fa e non era più la Masie di una volta. Io poi andai nel Queensland a 
Mount Isa in quelle miniere di piombo e argento e non seppi più nulla di lei. 

È arrivato qui da poco anche quel Tedeschi che tu eri andato a cercare inu- 
tilmente a Tocumwall. È un gran buon ragazzo, e quando lo vedo mi è un aiuto 
a tenermi su le calze col suo fare comico, 

Ricordati di essermi grato per questa epistola solo perché sto. lottando col mio 
italiano: basta che non scriva giù parole di questi dialetti aborigeni. Caro amico, 
non mi farò più meraviglia dei carabinieri che tornano a casa e sparlacchiano 
in chicchera, o di quei poveri cani che tornavan dall'estero. 

Ti terrò un nogging di whisky se verrai, e berremo sino a quando diverremo 
eloquenti, da bravi cercatori d’oro. u a on 

Se mi risponderai fra otto anni saremo pari. Dimmi tante cose dell'Italia. Stam- 
mi bene e bevi una bottiglia di più alla mià sulute; ‘e se un giorno vedrai su 
qualche giornale che i kanakas mi hanno messo in pignatta, bevi un'altra bot- 
tiglia. n 

P. 


Giovanni gli rispose subito, comunicandogli anche che Nani.era stato nominato 
cavaliere. Ma non ebbe più alcuna notizia. — 


Piero. 


. — A proposito, Nani e Carletto non sono ancora cavalieri? 


Poiché aveva deciso di tornare a Perth, Giovanni si recò a Port Augusta per 
prendere il transcontinentale, che attraversa il Gran Deserto Vittoria: Egli aveva 


sentito dire che si trattava di un treno magnifico, composto soltanto di carrozze- _ 


letto di prima e seconda classe, ed era preoccupato per-il prezzo del biglietto che, 
comprendendo tutto, cuccetta € ristorante, doveva essere piuttosto alto. Ma quan- 
do fu là, scoperse che in coda era attaccato un vagone a panche per i vagabondi, 
abbastanza a buon mercato. x 

I tre giorni di viaggio, nonostante le sue previsioni, non furono affatto disa- 
gevoli. I viaggiatori, alla sera, con le giacche, le coperte e i fagotti facevano un 
bell’accampamento e, insomma, essendo già tutti abituati a- dormire sul duro, 
passavano la notte discretamente, come in un gran letto matrimoniale. 

Il Gran Deserto Vittoria gli fu una delusione, in qualche modo. Egli crede: 
si trattasse di qualcosa come il Sahara, con distese enormi e dunose di sabbia. 
Aveva avuto una impressione così grandiosa del deserto africano, ‘per quel che 
aveva potuto vedere nel suo breve passaggio dall'Egitto, che sperava di aver 
l'occasione di assorbire con maggiore profondità quel senso desolato di solitudine 
e di vastità ininterrotta, Immaginava una uniformità bianco-sporca, senza varia- 
zioni tonali, tutta una immensità vergine e silenzosa, che contrastasse col ru- 
more del treno, il quale con la linea ferroviaria avrebbe rappresentato l'unico 
legame col mondo civile. Invece, anche là. egli rivide l'eterna Australia, bianca- 
stra, giallastra, o rossastra col colore caratteristicamente triste della sua vege- 
tazione, incerta se vivere o morire. 

Da Port Augusta a Kalgoorlie la linea è di proprietà della Confederazione ed 
ha lo scartamento europeo; ma da Kalgoorlie la ferrovia appartiene al West Au- 
stralia: cambia lo scartamento e bisogna cambiar treno. E questo è lo scherzo 
che succede quattro volte a chi voglia andare da Perth'a Brisbane per via di terra. 

D'altronde, ciò ha i suoi lati buoni: se non altro, anche quelli che girano il 
mondo con le agenzie di viaggi si accorgono di qualche differenza. 


(Continzia) i ARTURO ZANUSO 


nuovo organismo, voluto dal Partito @ 
dal Ministero della Cultura Popolare, 
da cui dipenderà, sarà dunque uno sbor 

co originale di quello che è stato per 
7 anni il Teatro Sperimentale del G.U.F. 
di Firenze, fondato e diretto da Giorgio 
Venturini. 


* La Compagnia diretta. da Ermete 
‘acconi e con primo attore Giulio Sti- 
val ha in programma La rappresenta: 
zione degli altri di Pirandello, una del- 
le commedie più discusse del grandi 
autore siciliano e che certamente nella 
nuova edizione non mancherà di inte 
ressare pubblico e critica; Anime solita- 
rie di Hauptmann e I giorni senza fine 
di O'Neill. Nel repertorio della Compa 
gnia è stato incluso. un lavoro quasi 
dimenticato di Achille Torelli: Missione 
di donna, raro anche nel repertorio del 
vecchi comici, e, la cui riesumazione, 
per gli spettatori d'oggi che non l'han 
no mai visto, costituisce una vera € 
propria novità. 


* L'Agenzia Doc annuncia che nella 
prossima primavera si riunirà, organizza- 
ta dalla G. e diretta da Gian Maria 
Cominetti, una speciale Compagnia comi. 
ca, la quale darà, per la durata di due 
mesi, a Roma, una serie di rappresen- 
tazioni, tra le quali figureranno L'Arzi- 
gogolo del Lasca ed una farsa della 
Commedia dell'arte rinvenuta dallo stes- 
so Cominetti a Parigi e da lui attribuita 


con seri elementi a Tiberio Fiorilli, il 
famosissimo Scaramuccia che fu detto 
maestro di Molière. Protagonista di 
questo canovaccio, rielaborato dal Co- 


minetti, è la maschera di Capitan Tem- 
pesta. Nulla ancora è stato deciso circa 
gli attori di questa Compagnia. Pare, 
però, che per il protagonista de L'Arzi- 
gogolo sarà invitato Luigi Almirante. 


* Si riunisce in questi giorni a Ro- 
ma la Compagnia Tofano-Rissone-De 
Sica, che inizierà le sue recite il 12 fe 
braio al Teatro Odeon di Milano. Ne 
fanno parte anche Vittoria Olga Gentilli 
Nico Pepe, Guglielmo Barnabò. La Com- 
pagnia darà, tra le prime novità, Il pae- 
se delle vacanze di Ugo Betti, del quale 
riprenderà anche I nostri sogni, rappre- 
sentati recentemente con vivo ‘successo 
anche in Germania e Slovacchia, I nostri 
sogni sono stati tradotti e verranno pre- 
sto dati anche in Spagna e in Romania. 


CINEMA 


* La fanciulla dell'altra riva è un nuo- 
vo film di produzione Continentalcine, 
del quale si è iniziata la lavorazione 
con la regia di Piero Ballerini, 
Maria Mercader, Milana Penovich, 
iuglielmo Barnabò, Luigi Pavese e altri 
iniziato in questi giorni un film di 


L'uomo talvolta s'inganna, diretto da Akos Rathony; 
e di cui saranno interpreti principali Roberto Villa, ATTUALITÀ SCIENTIFICA 

Vera Carmi, Sandro Ruffini, Anna Magnani, Nicola nuova branchia metallurgica è.oramai attiva 
Maldacea, Romolo Costa, Franco Coop. Claudio E quella relativa al tungsteno, che prima era 
molli. trascurata. È infatti abbastanza recente la 


* E imminente l’inizio della lavorazione del seguenti 
soggetto, 

interpreti 

Aroldo Tieri 


film: Felicità in pericolo, produzione Cif, 
neggiatura e regia di Luigi Zampa; 

del Poggio, Rubi d'Alma, Jone Morino, 
Elvira Betrone e Nino Crisman: 


e l’interpretazione di e 
Guido 


Lazzi 


ignorina, che v 
realizzato dalla Sabaudia, con la regia di Ladislao Kish 


la pipa filtrante ZEUS leggerissima. in lega speciale 


di alluminio, garantisce denti bianchi. alito 


© polmoni soni. 


eliminando il 70% di nicotina come 


da attestato ufficiale dei Monopoli di Stato. 


rini, 
È stato anch 
produzione Sagit, 


Carl: 


ACQUA DI COLONIA 


Super CLASSIC 


prin 
Nueel 
Icar, con | 


{pali interpreti Nino Besozzi, Loredana e Laur 
Fedora, di produzione Generalcine € 
regia di Camillo Mastrocinque 


al Duce di alcuni picco! 
metallo da parte dei coraggiosi 


lingotti de 
lungimi: 


ndustriali che hanno voluto l'autarchia anche in que 
sto prezioso e difficile settore metallurgico. Se fino 
id ora il tungsteno ebbe già delicate applicazioni 

ih molte di più ne avrà certamente in seguito poiché 
sue particolari caratteristiche fisiche, meccaniche ed 
elettriche lo rendono adatto a sempre nuovi sfrutta 
menti con risultati che non sarebbero consegulbili con 
tri metalli, anche più nobili e più costosi. La tipica 
applicazione del tungsteno è quella dei filumenti delle 


lampade elettriche ad incanden 


nza: tale metallo è in 


minosa e la più lunga durata alla lampada. 

Dalle lampade ad incandescenza si è passati 

ovvia applicazione dei filamenti per le lampade ter 

moloniche, agli anticatodi per | tubi a raggi Roentgen, 

agli anodi per le lampade a vapori di mercurio, ag! 
trodi per le saldatrici in atmosfera riduce 

le resistenze elettriche per 1 forni 


vol 
filam 


nti sia delle 


come ad esempio nelle griglie delle 
che e nei loro anodi, nei supporti de 
valvole che delle lampadine ecc 

Il tungsteno presenta pure un 
all'urto ed all'ossidazione per effetto della scarica elet 
trica e quindi ha soppiantato tutti gli altri metalli (f 
cui, ad esempio il platino iridiato) nella fi 
dei' contatti sottoposti ad un veloce ritmo di ap: 
nelle apparecchiature elettriche di bordo [ 
toveicoli ed aeroplani nei quali la durata e la costan 
del buon funzionamento sono fattori essenziali per la 


la Spagna e la Svizzera. L'Agenzia LE.I. segna 


Madrid, che il Direttore generale delle Comunicazio: 
marittime della Spagna, signor Rotaeche, in relazione 
ai traffici marittimi spagnoli nel 1941, ha dichiarato che 


fl traffico marittimo tra la Spagna e la Svizzer 
raggiunto la media di circa 40 mila tonnellate al m 
che viene inoltrato via Genova. 


Consorzio 


fatti il più adatto per il fatto di possedere una eleva 
tissima temperatura di fusione (sui 3400 gradi centi 
gradi) @ pure una alta temperatura di evaporazione 
(Sul 5100 €) che urano la massima efficienza lu 


sima temperatura ed in genere a tutte quelle app 
cazioni ove interessa soprattutto resistere a tempera 
ture molto forti, alle quali altri metalli si piegano 
dopo breve tempo, In applicazioni va pure ri 
cordato il molibd accanto al tungsteno rende 
ottimi servigi: per il fatto di essere più leggero e più 
malleabile del tuagsteno, 11 molibdeno è di p 

usato per la custruzione di quell ti che 

forme speciali e che tali forme debbono cons 
anche alle temperature di funzionamento. 


‘ata resistenza 


bricazione 


vita. delle macchine. Oltre a tutto ciò, pol, Il tungst 
è anche inattaccabile agli acidi e quindi trova vasta 
applicazi psule e crogioli per usi di laboratorio 
ed  industr nonché per produrre © pe 
speciali sintesi quale è ad esempio quella dell'ammo. 
niaca. 
[VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 
* Il transito per Genova del traffico mercantile tra 


ha 


Non ostante le difficoltà determinate dalla guerra sì 


questa cifra, nel corrente 


rgamente superata. 


ritlene che 
anno, sarà | 


* 1 combust € l'industria tessil 
francese. L'economia francese In gene 
e specialmente quella tessile deve lot- 
tare contro Ja penuria di carburanti 


lubrificanti, carbone ed energia 
Pertanto si è potuto fa 

pre più razio 

cui si dispone. Per questa ragione una 
prdinanza del 17 dicembre 1%1 dispo: 
neva la chiusura di tutte quelle imprese 
che non davano garanzia di impi 
economicamente | combustibili a dispe 
AI contrario € previste fa 
ni ed appoggi imprese ch 
dispongono di propria produzione d'e 


nergia, che sono allacciate a di di 
stribuzione di energia regionale oppure 
che producono articoli di speciale inte 


In questa azione di concentrazion 

tenuto conto della posizione 
abilimento e delle esi. 
mercato del 


viéne anch 
geografica dello 
genze sociali richieste dal 
lavoro. 


tributi per l'in 


to della pesca. Presicduta dal Commissa- 
rio Generale per la Pesca Kcc, Giorgio 
Ricci, sì è riunita in questi giorni l'ap. 
posità Commissione per la concessione 


contributi per l'incremento della pe 
Sono state esamina! richieste 
presentate da Enti, Cooperative, indu: 
striali e privati, ed è stata deliberata, 
informa l'Agenzia GEA, l'erogazione di 
congrui contributi da corrispondere act 
pere ultimate e collavda 


r l’attività inerente alla pesca ma: 
rittima, è stata deliberata l'erogazione 
dei seguenti contributi: n. 2 per ricer 


che scientifiche, n. 9 per l'organizzazio: 

ne di cooperative e di consorzi fr 

ative di armatori e di marinai de 

ca, n. 3 per la motorizzazione d 
pesca, n. 1 per l'ampliamen 

to di impianti di molluschicoltura, n. 

incoraggiamenti di nuovi sistemi di 


n. 1 per incoraggiamenti alla pe 

del corallo, n. 1 per corsi d'istru 
zione peschereccia. È stata respinta, una 
richiesta e sono stati disposti ulteriori 


certamenti per n. 2 richieste. 


Per le attività Inerenti alla pesca nel 
acque interne, sono stati deliberati 
n. 9 contributi di cospicua entità per im 
pianti di piscicoltura in genere « 
troticoltura dei quali due sorgeranno 


È stato rinviato l'e- 
ta per la costruzione 


nei pressi dell'Urbe 
di una rich 


di un incubatorio. 
Le materie prime dell'Isota di Celebes. L'Isola di 
Celebes, la cui parte settentrionale e la capitale ven 
nero occupate dalle truppe nipponiche in data 11 gen 
naio, è nota per le sue miniere di nichelio. La produ 
le annua di minerale è di 30 mila tonn. che, prim. 
della guerra, veniva completamente assorbita dal Giap. 
pone. Inoltre nella parte cent dell’isola esistono 
riechi giacimenti di ferro mai sfruttati fino ad oggi 
nonostante la loro scarsa profondità. Notissimo è !l 
caffè dell’isola, che viene ritenuto tra le qua 
tà più pregiate. Forte è pure la produzione di risc 
produzione che recentemente ebbe a toccare le 45,000 
mnellate. L'esportazione di granoturco durante l'anno 
passato raggiunse le 35.000 tonn. Inoltre l'isola ha una 
fortissima produzione di materie prime fornite dalla 
Continua a pag. X1) 
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ica) vita con eccessivo ottimismo a Lon- l'urto, Un notevole bottino e numerosi prigionieri sono rimasti nelle mani dei soldati 
ital 0. Dee canti uomini e armi € materiali hanno approdato senza alcun aviatori dell'Asse battendo inesorabilmente il nemico in ritirata ad est e a sud-est tit 
eroica Marina convi 


i codesti rinforzi si è fatto ben presto sentire Agedabia. Qui: due episodi di guerra nel Nord-Africa: autoblinde italiane (in alto) 


disturbo alla riva africana. Il peso di escono in ricognizione. - Prigionieri inglesi (sopra) catturati nella zona di Agedabia. 


nella battaglia e le Divisioni corazzate britanniche hanno dovuto per prime sostenerne 


SI è chiusa a Rio de Janeiro la Conferenza panamericana, la quale non ha tuttavia ri 
giunto gli scopi che gli Stati Uniti sì erano prefissi convocandola, essendosi limitata 
Ad approvare una mozione nella quale sì «raccomanda » alle Repubbliche americane 
la rottura delle relazioni con le Potenze dell'Asse e del Tripartito. Qui sopra, la se- 
duta innugurale-della conferenza, mentre parla il Presidente del Brasile Getulio Vargas. 


TRIBOLI IMPERIALI 


LA MINACCIA 
ALL'AUSTRALIA 


UTTA l'Australia è in allarme. Da Canberra a Sydney, da Sydney a Mel- 

bourne, è un coro di vocì spaventate, di recriminazioni, di invocazioni. E 

il grido oegli inconsapevoli, che avvertono improvvisamente le conseguenze 

dei loro inconcepibili errori. I discorsi pronunciati nei giorni scorsi dal Mi- 

nistro della difesa, dal Ministro dei rifornimenti, dall'ex Primo Ministro Menzies, 

pongano in termini brutali il problema dell'esistenza stessa dell'Impero britannico 

in rapporto alla battaglia det Pacifico. Con la graduale occupazione delle isole 

Bismarck e delle Salomone, il Giappone minaccia già il continente australiano, sul 

quale è apparso con voli: di ricognizione, che sembrano preannunciare, altri più 

terribili voli di squadriglie da bombardamento e temuti sbarchi sulla costa set- 
tentrionale. 

Il facinoroso Menzies, che condivide con Churchill ia responsabilità deîl'insuf- 
ficiente difesa dell'Australia, per i prodighi aiuti offerti all'Inghilterra nell'Africa 
Orientale e nel Mediterraneo, accusa, ora, di miopia la strategia.di Churchill, che 
ha anteposto il Mediterraneo al Pacifico e all'Oceano Indiano e vi,ha impegnato 
tante*forze imperiali, senza accorgersi che con questo comprometteva irreparabil- 
menté il sistema imperiale. « Il Sole levante — ha dichiurato il Ministro dei ri- 
fornimenti — è quasi giunto fino a noi. Il combattimento per la Malesia è vitale. 
L'Antstralia ha fatto la sua parte nel fornire cannoni, apparecchi e navi per la 
sua*difesa: Bisogna che altri cannoni, altre truppe, altre navi, giungano attual- 
mertè in Malesia. I! popolo della Gran Bretagna deve guardare in faccia al peri- 
colo con fermezza. La battaglia che si svolge attualmente nel Pacifico è una bat- 
faglia per la continuazione dell'Impero britannico. Se i giapponesi riusciranno a 
rendersi padroni della Malesia, essi potranno volgersi verso l'Ovest in direzione 
dell'India; 0 verso Est, in direzione dell'Australia. La marina nipponica è la più 
potente forza navale del Tripartito. Vinta la battaglia del Pacifico, noi. potremo 
battere la marina nipponica qui. Perduta la battaglia del Pacifico, la marina nip- 
ponica sarà pronta a far servizio nell'Atlantico ». 

Queste ligubri enunciazioni degli uomini rappresentativi dell'Australia, mentre 
truppe nipponiche sbarcano nelle isole dell'arcipelago di Bismarck e di quelto 
delle Salomone e mentre stormi di aeroplani volteggiano sulle Nuove Ebridi," de- 
finiscono con la sincerità della paura lo stato d'animo di chi si risveglia brusca- 
mente da un fatuo sogno e si trova davanti ad una realtà mai immaginata, molto 
ineno prevedita. Ma a chi se non a se stessa, l'Australia deve attribuire la respon- 
sabilità della situazione senza uscita in cui è venuta a trovarsi? Sono decenni 
e decenni che con lu sua politica irriducibilmente egoistica e angusta, l'Australia 
si è condannata ‘alla sterilità demografica, alla limitata produzione del suo ster- 
minato territorio. Vasta poco meno dell'Europa, l'Australia, sol che l'avesse vo- 
luto, ‘oggi potrebbe contare una popolazione di' cinquanta o-sessanta milioni di 
abitanti e in grado di disporre di un esercito capace di far fronte ad ogni eve- 
nienzn. Le Sue balorde; anticiviti, inumane leggi contro l'immigrazione, l'hanno 
mantenuta al livello ridicolo di meno di otto milioni di abitanti in un territorio 
Suscettibile di uno sfruttamento quasi illimitato. Perfino verso le colonie di razza 
bianca, che' si erano insediate in qualche angolo dell'immenso territorio, l'esosa 
classe dominante, che discende da antichi condannati aila deportazione dall'epoca 
dell'indipendenza americana fino al 1850, mantenne costantemente un atteggia- 
inento di arrogante albagia Non più tardi del 1924, una Commissione governativa 
ebbe l'incarico di esaminare le condizioni della regione compresa fra Mackay e 
Cairns nel Queensland, dove una fiorente colonia italiana aveva portato a fiori- 
dezza invidiata l'industria dello zucchero. La Commissione avrebbe dovuto tro- 
bare da ridire:sulle condizioni della colonia stessa e sulle sue capacità produttrici. 
l'risultati delle indagini furono così favorevoli agli inquisiti, che il Governo do- 
iveltel pienamente riconoscere le capacità colonizzatrici degli italiani. Era, ad ogni 
inodo, im sintomo eloquente di quali fossero i reali sentimenti della casta domi- 
nante di fronte ai non anglosassoni. 

Credeva questa casta di poter mantenere il suo dispotico predominio sui terri- 
tori australiani all'ombra del Commonwealth britannico. Ma oggi che il Com- 
monwealth. minaccia di dissolversi, l'Australia ha la sensazione di sommergere. 
La marcia inesorabile dei Giappone si attua con la regolarità di un piano geo- 
metricamente prestabilito. 

Collocando le sue basi nell'Indocina, il Giappone veniva a ridurre la sua di- 
stanza da Singapore, la Gibilterra dell'Escremo Oriente, da più di tremila miglia, 
a poco più di quattrocento. Il colpo fulmineo inferto alla flotta americana. il 
giorno stesso della dichiarazione di guerra, lo poneva al'riparo da qualsiasi insi- 


dia americana, mentre la minaccia sulle Hawai e 
l'occupazione: di Wake, Midway, Guam, i così 
detti « ponti del Pacifico », gli assicuravano ogni 
libertà di movimento. 

Poi fu la volta delle Filippine. Il grande arci- 
pelago che gli Stati Uniti usurparono alla, Spa- 
gna, si trova esattamente sulla rotta tra il Giap- 
pone e le Indie Olandesi. Il Giappone non lo 
perdette mai di vista e non senza una ragione 
andò scaglionando basi aeree e navali lungo le 
coste della Cina meridionale, ad Hainan, alle 
isole Spratley e Parncel, alle Palau. Pratica- 
mente, le Filippine vennero a trovarsi circon- 
date da fortificazioni giapponesi entro un ragoio 
medio di 600 miglia, vale a dire a due giorni di 
navigazione navale e a tre ore di volo. 

L'audacia degli sbarchi giapponesi sulle coste 
delle Filippine, l'abilissima politica diplomatica 
d'intesa con la Thailandia, hanno fatto il resto. 
Così l’azione del Giappone ha potuto svolgersi 
attraverso sfere concentriche sempre più vaste. 
La caduta di Hong Kong ha rappresentato il pri- 
mo passo risoluto verso il Sud. Ma la presa di 
Hong Kong non poteva-avere che un valore di 
preparazione rispetto alla conquista di Singape 
Hong Kong, infatti, significava il libero pass 
gio delle fiotte giapponesi nel mare sud-cinese, 
fra Singapore e le Filippine. Significava il prea n- 
bolo indispensabile all’aggiramento di Singapore, 
oltre la quale si stende all'orizzonte l'Eldorado 
delle Indie Olandesi con le immense riserve che 
offriranno al Giappone in guerra le disponibilità 
più propizie. 

I recentissimi sbarchi nelle Bismarck e nelle 
Salomone mostrano come il Giappone sia deciso 
@ formare uno sbarremento invalicabile fra l'Au- 
stralia e l'America. Ma cosa possono fare gli Sta 
ti Uniti per correre in soccorso dell'Australia? 
Fino ad oggi, essi hanno formulato dei progrom- 
mi grandiosi, ma sulla carta, e votato delle som- 
me ingenti per armamenti di là da venire. + La 
guerra non si vince con la finanza » ha dichia- 
rato argutamente il ministro Tojo. E stato an- 
nunziato un piano di costruzione di 2831 navi mercantili per un totale di di- 
ciassette milioni di tonnellate. Secondo i comunicati ufficiali della Casa Bianca 
si troverebbero in costruzione 17 havi da battaglia, 6 incrociatori da battaglia, $ 
incrociatori pesanti e 40: leggeri, 74 sottomarini, 197 cacciatorpedtfiiere ed un 
buon numero di unità minori. Ma gli americani si son ben guardati di farci sa- 
pere dove prenderanno le materie prime, le macchine, i tecnici e gli operai spe- 
cialiazati, per condurre a termine un simile programma. 

‘Allo stato delle cose, noi sappiamo di certo che gli Stati Uniti possedevano al- 
l'inizio delia guerra 15 navi da battaglia, 8 portaerei, 16 incrociatori pesanti e 
16 leggeri, 180 cacciatorpediniere, 106 sottomarini. La battaglia delle Hawai ha 
condotto all'affondamento 0 alla messa fuori combattimento di 7 navi da batta- 
glia, delle quali ben poche potranno venire riparate nei cantieri di Pearl Harbour, 
che sono stati gravemente danneggiati dai bombardamenti aerei giapponesi. Pra- 
ticamente, rimangono solo otto navi da battaglia in condizioni di prendere il 
mare. 

Alla vigilia della guerra il problema degli Stati Uniti si presentava in termini 
molto semplici. Per l'Oceano Pacifico si aveva il seguente quadro: l'attacco diretto 
contro il Giappone presupponeva, per poter superare le 4780 miglia marittime 
che separano San Francisco da Yokohama, che le basi delle Hawai fossero ri- 
maste intatte. In questo modo la distanza si sarebbe ridotta a 3390 miglia. 

Volendo, invece, fare uso della rotta Hawai-Manila (distanza da San Francisco 
6200 miglia) si sarebbero dovute fare nuove considerazioni. Questa distanza in 
tempo di guerra va percorsa a pieno regime di marcia con rotta a zigzag, e con 
la scorta costante di cacciatorpediniere e di portaerei. Nell'ipotesi della piena 
efficienza delle basi hawaiane, sarebbe stata necessaria una notevolissima riserva 
di carburante e la presenza di navi-officina. Ma ormai la flotta degli Stati Uniti 
non può più contare sulle basi di Midway, di Wake e Guam. Anche ta base di 
Manila è venuta a mancare. La rotta centrale di avvicinamento al Giappone è 
sfuggita, pertanto, alle possibilità nordamericane. 

Oggi l'occupazione delle Gilbert, delle Bismarck e gli sbarchi nella Nuova Gui 
nea, rendono impossibile agli Stati Uniti anche la rotta meridionale verso Sin- 
gapore. Non rimane, quindi, che la rotta del nord attraverso le Aleutine verso 
Kamtschatka e Petropawlowsk, la quale, peraltro, può servire solamente per ope- 
razioni di dimensioni ridotte e non per la rotta di una flotta in marcia. 

Ciò posto, il quesito che sollevano le disperate implorazioni australiane a 
Washington è questo: come ali Stati Uniti, dopo che si è chiaramente rivelata alte 
Hawai, nelle Filippine, nella baia di Thailandia, nelle Gilbert, nelle Bismarck, 
la superiorità aerea giapponese, potranno ricuperare, mediante l'aiuto della flotta 
e di un corpo di spedizione, le posizioni perdute e ristabilire il loro predominio 
aereo e navale. 

È indubbio che per poter conseguire qualsiasi successo, gli americani dovranno, 
se lo vorranno, esporre le loro portaerei e le loro navi da battaglia agli attacchi 
della marina giapponese, la quale può contare, ora più che mai, sul vantaggio di 
basi sicure e vicine, mentre la flotta americana dovrà dare battaglia in condi- 
zioni ben difficili e al termine di una lunga rotta, che avrà decisivamente sce- 
mato le sue possibilità offensive. Non è tutto. Disponendo delle Filippine e della 
cutena ‘ininterrotta di basi aeree offerte dalla sequenza di isole dal Giappone al 
inare cinese meridionale, i giapponesi potranno lasciare al sicuro nei porti le loro 
portaerei, che verranno sostituite con altre che non si possono mandare a fondo 
ossia coi campi di aviazione disseminati sulle isole ricordate. Viceversa le vasi 
navali anglo-americane nel Pacifico meridionale non possono essere sostituite in 
nessun modo, poiché le Indie Olandesi; che ora sono l'unico rifugio rimasto alle 
forze aeronavali anglosassoni) sono troppo deboli per poter resistere efficace- 
mente ad un'offensiva giapponese. 

Tutta la difesa delle grandi isole dell'arcipelago malese, Borneo, Sumatra, Giava, 
Celebes, era fondata su un presupposto che è venuto completamente a mancare e 
cioè la presenza in quelle acque di una potente flotta britannica, contro la quale 
avrebbe dovuto infrangersi qualunque tentativo di sbarco. 

I durissimi colpi inflitti dal Giappone alla marina britannica hanno fatto ve- 
nire meno anche questa premessa. Ne è conseguito che le possibilità degli Stati 
Uniti si sono trovate straordinariamente ridotte e limitate ed ogni decisione sul 
quando -essi potranno tentare di riprendere, con le loro forze, le posizioni perdute. 
va rimandata a un domani assai remoto. Quale risposta può mandare Washington 
alle invocazioni australiane? Nessuna. 

E quasi tutto ciò non bastasse, il Giappone, nella utilizzazione sapiente e saga- 
cemente distribuita di tutte le sue forze aeree, marittime e terrestri, può, mentre 
ellarga l'ambito concentrico dei suoi sbarchi vittoriosi, perseguire quella pene- 
trazione in Birmania, che rappresenta una così diretta minaccia al mare Indiano, 
è, nel medesimo tempo, un accaparramento così opportunamente calcolato di ma- 
ierie prime. Proprio ierì la Radio di Rangoon annunciava che dopo accaniti com- 
dattimenti a Kantarek, ad oriente di Moulmein, le truppe britanniche stavano ra- 
pidamente ritifandosi verso il nord. impotenti a contenere l'avanzata impetuosa 
delle truppe‘mipponiche. Non va dimenticato che i pozzi di petrolio della Bir- 
mania rappresentano uno dei piloni di quel formidabile organismo che l'Inghil- 
terra ha creato-per lo siruttamento a proprio vantaggio delle riserve petrolifere 
mondiali. Così atla vecchia minaccia delle Potenze plutocratiche contro il Giap- 
pone, di privarlo dei primi elementi della guerra moderna, si è sostituita la pa- 
dronanza del Giappone medesimo, là dove i suoi nemici immaginavano di poter 
attingere impunemente e per sempre le loro riserve. 

E poiché tutto nel mondo moderno è strettamente associato, questo straripare 
vittorioso della forza nipponica su quei territori che l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
avevano creduto di convertire in altrettanti baluardi contro la sua espansione, 
assume valore di simbolo e di diana insurrezionale. Chi può misurare le riper- 
cussioni incalcolabili delle vittorie giapponesi su quella sterminata penisola in- 
diana; che tribola da secoli sotto la ferula britannica? 
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DISTRUTTA DAGLI INGLESI 
bardieri della R.A.F. di cui è noto il par- 


degli antichi signori della città, Le bombe britanni i 
gioiello architettonico. La violenza delle esplosioni ha sauarcieto te cuntio dl 

schea, ha abbattuto gli archi che le sostenevano, ha gravemente ummnesciato 05 
snelle colonne marmoree che costituivano le navate, distruggendo preziose decoro 
zioni. fotografie che pubblichiamo mostrano i vandalici effetti degli attace [rs 
Rici, che hanno. ferito. profondamente. il” sentimento © della “popaaiconi britano 


UN'INVENZIONE ITALIANA: L'AEROPLANO SENZA ELICA 
Tutte le chiarificazioni scientifiche e tecniche sul nuovo apparecchio a reazione ideato 
dall’ing. Campini sono state ripetutamente date. Non è qui dunque il caso di ritornare 
sull'argomento, Più ci preme invece una constatazione di valore ben diverso da quello 
tecnico ed è questa: che mentre tutto il Paese è impegnato ‘in una lotta dura e 
asperrima, mentre il meglio della nostra gioventù si va coprendo di gloria sui campi 
di battaglia il genio italiano che nei secoli segnò date indelebili con uomini 


come Leonardo e come Marconi, non sì acqueta e non si smarrisce dimenticando 
nella ricerca di teoriche formule le necessità urgenti dell’ora. Senza stabilire valori 
né richiamare proporzioni per quel che concerne l'invenzione del Campini, si deve 
in essa rilevare un grande significato riaffermante le alte e indomite qualità della 
stirpe. L'italiano che nella severità dello studio risolve problemi che oggi in gue 

ra come domani in pace daranno all'umanità nuovi mezzi di civiltà e di pro- 
gresso. - Qui: due visioni particolari del nuovo apparecchio a reazione del Campini. 


Il Ministro delle Finanze del Reich, Schwerin von Krosik si è in- 
contrato a Milano col Ministro Thaon di Revel, in occasione del 
Ventennale della Camera di Commercio Germanica. - Sotto, | 
solenni funerali del Feldmaresciallo Von Reichenau a Berlino. 
Il Maresciallo Goering, in rappresentanza del Filhrer, depone 
una corona di fiori sul feretro davanti al Sacrario dei Caduti. 


trentennale compiuta 
liana dal Senatore Jacopo Gasparini, 


Una delegazione di mutilati tedeschi, ospite 
del mutilati italiani, dopo aver visitato varie 
città d'italla dove ha 

manife 

Roma. 

riceve 

delegazione 

componenti la delegazione 

cevuti alla Sede Littoria dal Segretario del 
Partito Nazionale fascista, ell, Vidussoni. 


UOMINI, COSE 
AVVENIMENTI 


Cosmo Gordon Lang, il famigerato are: 
vo filobolseevico di Canterbury, una au 
sponsabili della guerra, ha dato le dimissioni, 


GIRO D'ORIZZONTE 


SUGLI OCEANI E 
SUI MARI CHIUSI 


ELL’ATLANTICO. — Le ultime settimane Hanno portato nella sfera atlan- 
tica diverse novità degne di commento o per la loro natura o per la 
loro importanza. 

L’aggressione degaullista all'isola spagnola di Fernando Po nel golfo 
di Guinea non avrebbe in se stessa, come azione militare, un particolare va- 
iore. Ma un maggior valore riveste il fatto politico, di evidente ispirazione bri- 
tannica, specialmente in quanto si riconnette alla lunga serie delle violenze 
attuate o meditate dagli Stati Uniti e dall'Inghilterra contro i possedimenti 
d'oltremare di vari Paesi europei. 

Basti ricordare ii nome della Guiana olandese, dell'Islanda e delle Far-Oer 
danesi, delle Spitzberg norvegesi, delle isole Saint-Pierre e Miquelon francesi, 
per non parlare delle violazioni e delle usurpazioni consumate negli altri conti- 
nenti e negli altri oceani. C'è poi’un fatto che richiama l'attenzione sull'episodio 
dell’isola Fernando Po: nei casì precedenti si trattava di possessi di Paesi 
europei passati sotto il controllo dell'Asse; c'era, se non altro, il pretesto per 
l'aggressione. Questa volta invece si tratta di un territorio posto. sotto la so- 
vranità di uno Stato europeo che è rimasto neutrale ed ha osservato rigorosa- 
mente le norme della neutralità. Dunque è chiaro per tutti, belligeranti e neu- 
trali, quali siano i metodi anglosassoni e quale sia l'atteggiamento di Londra e 
di Washington di fronte alle norme del diritto internazionale nel nome delle 
quali l'Inghilterra e gli Stati Uniti pretesero'di battersi. 

La Spagna, il Portogallo, la Turchia, e tutti i neutrali o pseudoneutrali che 
ancora esistono in Europa o fuori dell'Europa ne possono prendere atto. 

Nello stesso ordine di idee non è senza interesse la conferenza di Rio de 
Janeiro, manifestazione tipica dell’imperialismo anglosassone che qui ricordiamo 
per i suoi evidenti rapporti colla guerra economica e quindi colla guerra ma- 
fittima. È chiaro per tutti che gli Stati Uniti e l'Inghilterra non possono sperare 
di ottenere dall'America Latina un effettivo concorso militare alla guerra contro 
il Giappone e contro le Potenze dell'Asse. A parte il valore propagandistico, la 
adesione alla guerra di sopraffazione, condotta contro il resto del mondo dall’im- 
perialismo anglosassone, che Churchill e Roosevelt cercano di strappare con 
lusinghe e minaccie alle Repubbliche sudamericane risponde quindi a un fon- 
damentale interesse economico-marittimo. Questo interesse si compendia nel 
proposito di accaparrare nell'America meridionale le materie prime provenienti 
in passato dall'Asia Orientale e dall'Insulindia, di troncare definitivamente ogni 
legame economico fra le Potenze dell'Asse e l'America australe e infine di ac- 
quistare il contratto è l’uso bellico aereo-navale di tutte le coste e le isole del 
Nuovo Continente, dai fiordi del Canadà e dell'Alaska fino a quelli della Terra 
del. Fuoco. 

In.relazione a questo orientamento economico-strategiéo presente e futuro della 
condotta di guerra degli Stati Uniti, appaiono particolarmente. interessanti gli 
ultimi sviluppi della ‘giiertra sottomarina «che, frantumando e invadendo la grande 
«fascia di sicurezza » della quale .si era arbitrariamente circondata in pace la 


Repubblica stellata, ne attacca in guerra il traf- 
fico marittimo fin presso le sue coste e i suoi 
porti. 

È questa una conseguenza ineluttabile della 
guerra senza quartiere contro le Potenze dell'As- 
se voluta dal dittatore della Casa Bianca appena 
fu sceso in campo il Giappone, È questa la più 
recente e concreta risposta alla politica norda- 
mericana della invadenza negli affari europei e 
della lotta intrapresa a mano armata contro l'Eu- 
ropa, dapprima sotto la maschera ipocrita di una 
neutralità mentita e codarda, che solo doveva ser- 
vire agli Stati Uniti per colpire senza essere col- 
piti, e poi alla fine esplosa rabbiosamente in 
guerra aperta. 

Le prime 125.000 tonnellate di naviglio mercan- 
tile degli Stati Uniti sono state distrutte davanti 
alle coste atlantiche; ma questo è solo un :nizio 
e di giorno in giorno le liste degli affondamenti 
si allungano e le cifre salgono. 

Se pure occorre attraversare l'Oceano per an- 
dare ad affondare le navi americane, questi at- 
tacchi riusciranno particolarmente proficui; di- 
fatti nelle acque costiere americane possono es- 
sere colpiti non solo quegli stessi convogli diretti 
in Inghilterra che i sommergibili potrebbero of- 
fendere nel mezzo dell'Atlantico ‘o, nelle acque 
europee, ma anche quel traffico marittimo locale 
avviato al centro e al Sud America che continue- 
rebbe altrimenti a svolgersi indisturbato. 

L'effetto dell'attacco al traffico nelle acque 
americane è quindi duplice: un effetto diretto si 
ha nella distruzione di naviglio mercantile nord- 
americano; un effetto indiretto si avrà nella pa 
ralizzazione e nella complicazione dei traffici ina. 
rittimi e in tutti i riflessi sui noli, sui premi di 
assicurazione, sugli orari delle linee di navigazio- 
ne, sulle giacenze delle merci, su tutta insomma 
l'attività economica e industriale americana di- 
rettamente o indirettamente connessa coi \raspor- 
ti marittimi. 


NEL PACIFICO E NELL'OCEANO INDIANO, 
— Considerazioni analoghe potrebbero svolgersi 
per commentare l'attacco al traffico nordamerica- 
no sul versante del Pacifico da parte dei sommer- 
gibili nipponici e della minaccia che pesa persino 
sul traftico anglo-americano che si svolge tuttora 
sulle rotte dell'Oceano Indiano. Ma nel cuore del 
Pacifico e alle porte dell'Oceano Indiano si stan- 
no preparando avvenimenti di portata ancora 
maggiore i quali avranno sulla situazione mon- 
diaie effetti più immediati e grandiosi della guer- 
ra al traffico, Infatti nella Insulindia, nella Ma- 
lesia e nei mari del Sud il commercio d'oltremare 
dell'Inghilterra e degli Stati Uniti è attaccato e 
stroncato fino dalle sue radici perché Ì mercati 
di collocamento, i centri di produzione di impor- 
tantissime materie prime, i porti di imbarco e di 
sbarco, insieme a milioni di lavoratori, di clienti 
e sudditi dei due possenti imperi anglosassoni 
stanno passando nelle mani dei giapponesi. Ma il 
Giappone non si limita ad attaccare e stroncare 
il traffico transpacifico del nemico ai suoi due 
estremi e cioè nell'Asia Orientale, attraverso il 
dilagare delle occupazioni territoriali, e sulle co- 
ste nordamericane con l'offensiva della sua'fiot- 
ta subacquea. A queste due azioni se ne aggiun- 
ge una terza, che tende a colpire le rotte iranso- 
ceaniche dell'avversario nei loro indispensabili punti di appoggio intermedi, che 
sono le innumerevoli isole del Pacifico. Con queste imprese si completa in forma 
logica, organica, convincente tutta l'azione di guerra dell'impero nipponico. Na- 
turalmente i primi attacchi e le prime occupazioni si diressero verso le basi 
americane e inglesi più prossime: Hong-Kong, che era rimasta addirittura alle 
spalle delle forze armate giapponesi; Guam @ Wake, tappe dell'itinerario più 
breve che adduce dagli Stati Uniti alle Filippine. Ma ora l'attacco giapponese 
tende al sud e al sud-est, si insinua nel centro dell'oceano, delinea una progres- 
siva manovra avvolgente intorno all’Australia, accenna una minaccia rivolta an- 
che contro le rotte più meridionali fra quante ne potrebbero ancora seguire la 
flotta o i convogli degli Stati Uniti per accorrere in aiuto di Singapore, delle 
Indie Olandesi, della Nuova Guinea e dell'Australia. 

Collocate in questo quadro della situazione al posto che ad esse compete, le 
occupazioni giapponesi nelle isole Gilbert, nelle Salomone e nell'arcipelago del- 
la Nuova Britannia assumono il loro preciso e notevole significato. 


SAIGON 
are 


NELLE ACQUE EUROPEE. — Dei tre bacini interni europei quello che in 
questi ultimi tempi è stato teatro dei più importanti avvenimenti è indubbia- 
mente il Mediterraneo. Nel Baltico la guerra attraversa la lunga sosta imposta 
dai ghiacci, che paralizzano quasi completamente l'attività navale e bloccano i 
resti della flotta sovietica nel golfo di Finlandia. Nel Mar Nero, la situazione 
marittima, in assenza di grandi contrasti e di grandi azioni navali, rimane le- 
gata alle vicende della guerra continentale che segna il passo sulla penisola di 
Crimea. Ma nel Mediterraneo è avvenuto e si sta verificando esattamente il con- 
trario: sono cioè le vicende della guerra navale che determinano, la sorte delle 
armi sulla frontiera africana. 

‘Quando l'ondata offensiva delle forze imperiali e di tutti i mercenari e i vas- 
salli adunati sotto le insegne britanniche si è abbattuta sulla Libia, la offensiva 
aereo-navale contro il traffico marittimo dei rifornimenti italiani era già in pie- 
no sviluppo da vario tempo con tutti i mezzi aerei, navali e subacquei che l'Am- 
miragliato britannico era riuscito a mettere insieme, La sorte delle armi del- 
l'Asse în terra d'Africa è passata allora attraverso una fase piuttosto critica 
perché il potere combattivo delle Divisioni italiane e germaniche sembrava ap- 
peso a un filo che pareva sul punto di spezzarsi; perché le forze britanniche cre- 
scevano a dismisura e con un ritmo al quale le nostre non potevano tenere die- 
tro; perché l'abilissima ritirata dalla Cirenaica sembrava essa stessa insuffi- 
ciente a compensare lo squilibrio dei mezzi e a smorzare l’impeto offensivo del 
nemico. 

Ma a questo punto intervengono quattro avvenimenti marittimi, tempestivi, 
decisivi, a rivoluzionare la situazione. Con la impresa di Alessandria gli impa- 
reggiabili Arditi della Marina italiana eliminano di colpo dalla lotta due delle 
tre corazzate delle quali dispongono i britannici nel Mediterraneo orientale. 
Ancora in quelle storiche giornate del dicembre la Marina italiana batte e fuga 
una squadra britannica al largo della Sirte e fa arrivare a destinazione inco- 
lume, in mezzo a tutte le insidie, un importante convoglio. Poco dopo un som- 
mergibile germanico manda in fondo al mare la terza corazzata, la « Barham ». 
Infine nello stesso torno di tempo, sì intensifica l’azione aerea contro Malta, 
minorando le possibilità offensive di questa base nemica, 

La conseguenza netta di questi quattro avvenimenti è la intensa ripresa di 
rifornimenti alla Libia, la cessazione assoluta di ogni contrasto e attacco da par- 
te delle forze navali inglesi di superficie, l'affiévolimento della offesa dei bom- 
bardieri-e degli aerosiluranti inglesi ai piroscàfi'e alle navi da guerra italiane 
nel Mediterraneo centrale. La ripresa controffensiva dell'Asse sul fronte sirtico, 
le vittoriose azioni di Agèdabia sono ‘un vanto delle*Divisioni italiane e germa- 
niche; ma sono anche là vittoria e l’opera della Marina italiana e in particolare 


degli eroi di Alessandrià. 
GIUSEPPE CAPUTI 


L'AVANZATA DELLE 
ARMATE GIAPPONESI NEI 
DIVERSI SETTORI DEL FRON- 
TE ESTREMO-ORIENTALE 


Le notizie che giungono dall'Estremo Oriente e anche 
quel che trapela delle angoscie di Londra, assicurano 
dei grandi successi riportati dalle truppe nipponiche 
nelle diverse zone di quel vasto teatro di guerra. Det 
più recenti fatti d'arme diamo in questa pagina alcuni 
interessanti episodi. (1) Reparti giapponesi dietro una 
barricata eretta n le di Bengit subito dopo l'ocen- 
‘anteria nipponica alla conquista 

ada di Martaban, (3) Uno degli 
ponesi sulle coste del Borneo. 


ì punto 
novra a tenaglia intorno a Johore Bahru i giapponesi, 
mentre gli inglesi si ritirano, hanno preso possesso di 
una linea ferroviaria che viene riattata sotto la sorve- 
glianza delle sentinetie scagiionate lungo la linea stessa 


ERRORI E DELUSIONI DELLA 
STRATEGIA ANGLOSASSONE 


l'offensiva britannica in Africa settentrionale, oggi, dopo il duro colpo d'arresto 
inferto dalle forze dell'Asse alle truppe del generale Cunningham nella zona di 


S° FINO a qualche giorno fa era lecito avere soltanto la sensazione del fallimento del- 
Agedabia, quella sensazione è diventata assoluta certezza. E di fallimento vero e 


proprio si può parlare, quando si ricordi che il Premier inglese aveva esplicitamente di 
chiarato che scopo dell'offensiva non era già la conquista di zone più o meno vaste di 
territorio, ma bensì « l’annientamento delle forze dell'Asse in Africa settentrionale ». Que- 
sto, lo scopo espresso; restavano, poi, quelli sottintesi, e cioè: l'occupazione di tutta | 
costa del nord-Africa, con la conseguenza politico-militare di primo grado, di dare il se- 
gnale di azione a tutto il movimento degaullista nell’Africa settentrionale francese, da 
‘Tunisi all’Algeria ed al Marocco, fino all'Africa occidentale, e con quella di secondo gra- 
do, di tendere, attraverso un vasto arco costiero mediterraneo-atlantico, la mano ai fu- 
turi aiuti americani, che sarebbero dovuti giungere, un giorno, da oltre oceano, per la 
via delle Azzorre. Questa grossolana e megalomane Strategia churchilliana è crollata mi- 
seramente davanti alla realtà: quegli obbiettivi che, secondo quanto egli aveva altrettan- 
to imprudentemente preannunciato, sarebbero stati facilmente raggiunti nel giro di po- 
chi giorni se non di poche ore, allo scadere del secondo mese di lotta, invece; non soltan- 
to sono più che mai lontani, ma agli stessi più equanimi e competenti osservatori britan- 
nici appaiono ormai irraggiungibili. E già si va alla ricerca delle spiegazioni dell'insuc- 
cesso e delle responsabilit: 

TI critico militare del Daily Express, ad esempio, dopo aver confessato amaramente che 

una vittoria non è stata conseguita», si domandà quali siano stati i motivi determinanti 
deì mancato successo britannico, e così li sintetizza: « Vi era una mole enorme di forze 
nemiche, quando si iniziò l'attacco; vi sono state relativamente perdite lievi tedesche e 
italiane; rinforzi notevoli, anche, saranno giunti a Tripoli. Le ragioni, in sostanza, che ci 
hanno impedito di vibrare. un colpo decisivo, sono le seguenti: l'abilità di manovra del 
nemico nel. deserto, che gli ha consentito, in parte. di evitare una battaglia, e la difficoltà 
di for giungere nelle nostre prime line rifornimenti sufficienti dalle basi egiziane » 

E sia pure. Son tutte ragioni, in fondo, che si risolvono nella ‘constatazione, se pure 
larvata, di altrettanti errori di ‘concezione, di direzione, di condotta delle operazioni, da 
parte dei Capi politici e militari. Errata la valutazione delle forze italo-tedesche: errato 
il comportamento tattico davanti alla superiore abilità manovriera di Bastico e di 
Rommel; errata l’autoconvinzione di una padronanza assoluta del mare e dell'aria, che 


Visioni della guerra in Africa Settentrionale. Qui so- 
pra, apparecchi italiani da caccia, di novissimo tipo, 
spiccano il volo verso gli obiettivi nemici. - A sinistri 

carri armati vengono trasportati sugli autocarri verso 
le prime linee, per partecipare a un'azione. - A destra 
in alto, carri armati britannici respinti dal fuoco del- 
l'artiglieria antiaerea usata per la difesa terrestre. - 
Sotto, un cannone leggero antiaereo in azione per re 
spingere un attacco in picchiata di velivoli nemici, 


N gen. Fedele Federico De Giorgis, comandante della 
Divisione « Savona » che per la eroica difesa di Sollum: 
Halfaya è stato decorato dal Re Imperatore della Com 
menda dell'Ordine Militare di Savoia, e ha ricevuto dal 
Fiihrer la nomina a cavaliere della Croce di Ferro 


avrebbe assicurato l’alimentazione e lo sviluppo dell'offensiva. 

Ma un’altra constatazione è necessario fare, e non tarderà, certo, ad esser fatta anch 
in Inghilterra ed in America. Quando, così fulmineamente e drammaticamente per l'Ir 
ghilterra e per gli Stati Uniti, si iniziò la lotta nel Pacifico, il Premier inglese si affrettò 
a dichiarare che la ragione per la quale non si era potuto apprestare convenientement 

difesa in Estremo Oriente era, appunto da ricercarsi nel fatto che si era ritenuto nc 
cessario, prima di ogni altra cosa, liquidare la partita nel Mediterraneo. La Libia, insom 
ma, costituiva una specie di alibi, per spiegare e giustificare la quasi incredibile impre- 
parazione dimostrata nel Pacifico: la conquista dell’Afri tentrionale, del resto ip 
tetica, doveva figurare, davanti ai pubblici inglese ed americano, come un compenso su 
ficiente alla perdita di quelle inestimabili posizioni imperiali, attraverso le quali le arm 
nipponiche si vanno aprendo la via verso l'Australia 

Sembra un po' difficile, in verità, che quei pubblici, per quanto facili ad abboccare a 
l'amo della propaganda, abbiano potuto accogliere con soddisfazione quelle elucubrazior 
churchilliane. Comunque, è affar loro. 

Senonché. dopo quanto è accaduto in Libia, è da domandarsi se quell’interdipenden: 
dei due scacchieri, del Pacifico e del Mediterraneo, sostenuta dal Premier inglese, no 
debba intendersi in un senso precisamente opposto a quello da lui enunciato: e cioè, sé 
non sia stato proprio il concentramento di uomini e di mezzi nel Mediterraneo a prov: 
care o, almeno, a favorire la disfatta inglese nel Pacifico. 

Agendo come hanno agito, i dirigenti britannici sono andati incontro ad un duplice | 
evidente insuccesso; poiché, se sconfitta inequivocabile e suscettibile di conseguenze ad 
dirittura paurose è quella cui l’Impero britannico sta andando incontro in Oriente, sco 
fitta non meno è quella che le armi inglesi hanno subìto in Africa ttentrionale: per i 
fallimento dell'offensiva, nel piano strategico; per il rilevantissimo dispendio di uomi! 
e di mezzi ch'essa è costata; per l'inevitabile diminuzione di prestigio, nel campo politico| 
ed in quello militare; per la necessità di dover ancora mantenere un notevole apparato | 
di forze nel settore mediterraneo, dal quale si sperava invece, di poter distrarre uomip 
armi, navi, aeroplani, per avviarli dove si profila la minaccia più grave che mai si È 
eretta contro l'Impero britannico. 

Non inesattamente. l’azione bellica dell'Asse în Cirenaica è stata definita in Germa4 

una vittoria difensiva». Di fronte ad un nemico inizialmente più forte, il Comanl 
italo-tedesco: ha sfoggiato una tattica superiore, inspirata a mobilità, elasticità, risolu 
tezza, mediante la quale è riuscito a sfuggire l’agganciamento del nemico ed a stancar 
e logorarne le forze, risparmiando invece le proprie e sagacemente ritraendole, Al nemic 
è rimasta, così, l'illusione della vittoria ed a noi la possibilità di conservare tuttavia ur 
consistenza ed una vitalità, di cui gli Inglesi hanno fatto la prova nel recente combatt 
mento svoltosi ‘nella zona di Agedabia 

L'attacco italo-tedesco, bene ideato, lanciato nel momento giusto e condotto dai sold 
dell'Asse con il consueto ardore, ha, evidentemente, sorpreso e disorientato l’avversar 
costringendolo è ripiegare da Agedabia ed infliggendogli perdite considerevoli di uomi 
di armi, di materiali. Anche senza voler trarre da questo episodio illazioni affrettate 
soverchiamènte ottimistiche, possiamo constatare, con legittima soddisfazione, che l'In 
ghilterra, pur essendosi posta nelle condizioni più favorevoli per perdere la battaglia ne 
Pacifico, non è riuscita a vincere la battaglia libica. 


i sibeline SI Fran 


Ps 


Che l'Inghilterra e gli Stati Uniti si siano posti nelle condizioni di perdere la batta audacia ver nibalica, Sull'alto passo di Kauharek, ad oltre 1400 metri, che do- 
nel Pacifico, appare altrettanto ‘indiscutibile. È tale e tanta la somma degli errori com- mina la strada per Moulmein, le forze inglesi sono state battute, ed ora l'attacco nippo- 
messi e delle imprevidenze dimostrate nello sfidare dapprima il Giappone e nel con- nico investe già da presso Moulmeln; quando questa cit che Ran- 
trastarne poi l'azione irrompente e vittoriosa, che c'è da chiedersi se mai le due potenze soon non possa più esser salvata 
‘anglosassoni possanò riporsi in grado di risalire l'enorme svantaggio in cui sono, in po- SI aggiunga a questo. che fl giorno 25_jt Governo della Tailandia ha dichfarato anch’es- 
chissime settimane, piombate ra all'Inghilterra ed agli Stati Uniti, motivandola con ontinue violazioni ed 

I Giapponesi, intanto, proseguono nella loro travolgente irradiazione, dalla Birmania terrestri compiute dalle due potenze anglosassoni al territorio tai- 
agli avamposti australiani. Posto che per impedire le mire espansionistiche del Giappone, inndese, e che immediatamente dopo la dichiarazione di guerra effettivi tailandesi, va- 
Americani ed Inglesi contavano sopra una triplice linea di sbarramento, i soldati e ma- ti a circa 100.000 uomini, hanno varcato la frontiera, presso la quale erano concen- 
rinai nipponici hanno investito fulmineamente la prima. con l'azione nelle Filippine; son i da oltre un mese, avanzando anch'essi sul suolo birmano 
passate quindi, senza indugio, alla seconda, con gli sbarchi nelle Indie Olandesi; ed ora Anche se può sembrare eccessivo asserire che la guerra batte, così, alle porte dell'In- 
fanno posto piede, addirittura, nella terza. Improvvisamente, infatti, essi hanno scoperto dia, è indubbio, però, che l'avanzata nipponica crea nuovi, gravissimi problemi per l’In- 
"in nuovo fronte di attacco: quando pareva che le loro operazioni principali dovessero, sbilterra e per il suo alleato Ciang Kai-scek, che vede in tal modo preclusa la via prin- 
pe" ora, consistere nel ridurre l’accanita resistenza sull'estremo lembo meridionale della cipale attraverso la quale gli pervenivano i mezzi per protrarre la sua proterva resistenza 
penisola malacca e nello sviluppare le promettenti puntate offensive in Birmania, pro- E 
pettandosi. se mai, a distanza il progressivo sgretolamento delle linee difensive dell'In- Ultima speranza di Londra era quella di vedere l’esercito germanico posto in gran dif- 
silindia, è giunta. fulminea, la notizia degli sbarchi a Rabaul, nell'arcipelago delle Bi- ficoltà dalla controffensiva e Ma anche questa si è rivelata una speranza vana. 
smarck; sbarchi, che si son” estesi alla Nuova Guin alle isole Salomone, e cioè al Considerando, infatti, con attenzione e senza lasciarsi frastornare dai clamori della pro- 
molungamento occidentale della linea difensiva degli alleati, che ha quale centro paganda russa ed anglosassone, i risultati fin qui raggiunti, pur con tanto sperpero di uo- 
Brvstralia È una mi n la che poteva e: concepita soltanto da un mini e di mezzi, dalle zioni di controffesa dei marescialli sovietici, non si può a meno 
Comando che si ritenga al sicuro da marittima: poiché gli Inglesi e gli Sta- di riconoscere che essi sono assai modesti. In Carelia le valorose truppe di Mannerheim, 
‘unitensi, comprendendo l'impossibilità di nei mari interni, da Singapore a Port salde nella lotta contro gli elementi così eccezionalmente avversi, mantengono altrettanto 
Darwin, fondavano i loro progetti meno lunga scadenza sulle basi australiane, ecco saldamente tutte le loro posizioni; il fronte d'investimento di Pietroburgo si estende sem- 
che i Giapponesi li hanno, anzora una volta, prevenuti pre da Peterhof a Schlussenburg; gli attacchi a massa nei settori di Mosca, di Kursk, 

Facìlmente si comprende-l'orgasmo di Sydney e di Melbourne, che vedono la guerra di Charkov, del Donez, si risolvono in un sanguinoso logoramento, che più tardi farà, ine- 
avvicinarsi con tanta imprevista rapidità alle loro coste; orgasmo, di cui si è fatto inter- vitabilmente, sentire i suoi effetti; în Crimea, la riconquista di Feodosia da parte tedesc: 


prete Il primo Ministro Curtin. il quale ha dovuto invitare Londra a preoccuparsi delle , © gli scontri sanguinosi nell'interno hanno impedito che i sovietici potessero portare la 
loro minaccia alle spalle delle truppe assedianti Sebastopoli. 


forti di quell’Australia, i cui figli sono stati mandati a morire per la grandezza di Sua i " 
faestà Britannica in Libia, in Grecia ed a Singapore. Ma non saranno certo i disperati Se si pongono a raffronto la linea massima di penetrazione delle armate tedesche nel 


dppelli australiani, che potfanno mutare le pericelanti sorti delle armi inglesi nelle Fi- territorio sovietico e quella occupata ora da essi, si può facilmente constatare che si 
UDIRE Tn AGIENZ IE PIFtiAnI tratta, in massima parte, di spostamenti non più ampi di qualche decina di chilometri 
Nelle Filippine, continua: rapidissima l'occupazione dell'isola di Luzon e delle isole solo nel settore davanti a Mosca il ripiegamento appare più sensibile ma è da considerare 
ict on resistenze americane vengono facilmente eliminate. Nella pe- che qui sono stati | Tedeschi stessi a ritirare quelle loro punte più avanzate e quei cunei 
nisola malese le truppe britanniche, battute sul fiume Muar, e perduta Kiuang, a sole che apparivano in contrasto con la tattica prudenziale adottata dal Comando germanico 
50 miglia da Singapore, ripiegano disordinatamente verso Johore Bahru, ove è estrema- per la stagione invernale e che potevano. trovarsi maggiormente esposti a spiacevoli 
mente dubbio che esse possano opporre ancora una diga alla‘ poderosa spinta nipponica sorprese. 
în direzione di Singapore. Nella « Gibilterra del Pacifico » intanto, sembra che regnino Anchè in questi ultimi giorni si è combattuto aspramente a Kursk, sulle alture del Val- 
il disordine ed il terrore. anche perché si va ogni giorno di più perdendo la fiducia in daf e nel bacino del Donez, ma ovunque le ondate sovietiche sono state contenute e re- 
coloro che dovrebbero organizzarne la difesa. spinte: gravissime sono state le perdite del Russi. 
Su scala sempre più vasta, infine, si vanno sviluppando-le operazioni in Birmania. Do- Ai combattimenti, sul Donez hanno partecipato anche reparti del Corpo di Spedizione 
po l'occupazione di Tayoy, è in corso, più a nord, un altro movimento offensivo. col .. italiano; come sempre facendosi onore 
quale grossi scaglioni nipponici, varcata per parecchie decine di chilometri, Ja frontiera Stalin — si scrive in Germania — sa bene che questo dramma invernale è il fattore 
Fani ioni nio nigamente avvicinando agli importanti centri di Marbahan e _ principale della. grande lotta mondiale... Gli anglosassoni. hanno ragione. quando dica- 
di Mese. si sono andati rapidamente ENEA capitale birmana, Rangoon. E stata que- —1no che questa è l’ora di Stalin. Al momento buono, essa diventerà «l'ora di Europa ». 


sta, di affrontare le alte ed impervie montagne del confine birmano, una risoluzione di AMEDEO TOSTI 


ATTACCO E DIFESA 
NELLE AZIONI 
DEGLI AEROSILURANTI 


L'impiego dell’aerosilurante nella guer. 
ra sul mare ha dato, € i nostri bol- 
lettini ne fanno fede, risultati ecci 
lenti. È di ferì la notizia dell'affon- 
damento di un Incrociatore inglese a z ont ZA 
nord-ovest di Bengasi e del danneg- a 
giamento di un’altra unità sempre Wi 
nella medesima zona. Questi successi 
sono dovuti oltre che alle ottime ca- 
ratteristiche degli apparecchi più an- 
cora all’audacia e alle alte virtù di 
addestramento degli equipaggi poiché 
l'attacco con l’aerosilurante richiede 
eccezionali qualità negli uomini che 
lo conducono. Il nemico che nella 
specialità non ha forse ancora rag- 
giunto la nostra esperienza e la no- 
stra attrezzatura ha d'altra parte stu 
diato tutti | sistemi per potersi di- 
fendere e sottrarre al pericolo le pro- 
prie unità. Uno del sistemi più in 
uso consiste nei tiri di sbarramento 
con grossi calibri. È risaputo che lar 
rosilurante per colpire con certezza ll 
bersaglio deve lasciar cadere in acqua 
il siluro da un'altezza non superiore 
ai 50 metri: i tiri di sbarramento con 
grossi calibri sollevano colonne d'ac- 
qua che arrivano a superare talvolta 
i 65 metri. Si crea così una barriera 
che tanto più le bordate arrivano fre- 
quenti maggiormente presenta grave 
ostacolo. Nelle fotografie che qui pub- 
blichiamo, dovute a un nostro parti- 
colare servizio, le fasi dell'attacco e lo 
spiegamento | della | difesa‘ appaiono 
chiarissimi. - (1)/Le alte colonne d'ac- 
qua deli tiri d’interdìzione sforano al 
limite dell'ala dell'aerosilurante. - (2) 
1 segni di una bordata sulla superfice 
marina. - (3) L'aerosilurante dopo aver 
mollato i suoi ordigni ha preso quota 
e sfugge al tiro dei contraerei pro- 
tetto da un fitto strato di nubi. - (4) 
Le colonne d’acqua dei tiri di sbar- 
ramento vedute a distanza durante 
l’azione. - (5) Un cacciatorpediniere 
affonda colpito da aerosiluro malgra- 
do la protezione dei grossi calibri. 


Palazzo Vendramin-Calergi, la fastosa casa patrizia sul Canal Grande a Veni 
zia, dove Riccardo Wagner abitò alcuni mesi con Liszt e la moglie Cosima 
è dove morì il 13 febbraio 1883. - A destra, la maschera del Grande Maestro. 


WAGNER E D'ANNUNZIO 


A VENEZIA 


N GRANDE concerto orchestrale ci ha riportati di recente a quel 
Palazzo Vendramin sul Canal Grande che fu l'ultima dimora te: 
rena di Riccardo Wagner a Venezia. E questo concerto comm 
morativo del grande Maestro tedesco nella fastosa casa patrizia 

così ricca di memorie di lui ci ha indotti a rileggere, dopo parecchi anni 
dalla prima volta, un romanzo di Gabriele d'Annunzio che al suo primo 
ipparire, nel 1898, sollevò enorme scalpore, trovando consensi e biasimi 
del pari veementi: Il Fuoco. 

Ricordate? In alcuni capitoli del Fuoco — 
mossi dell'intero romanzo — sono rievoc 
cardo Wagner e la fine in quella città — 58 


cantore di Sigfrido, 
Stelio Effrena, il protagonista del Fuoco (vale a dire lo stesso D'An- 


nunzio) € l'amico suo Daniele Glàuro videro Wagner, con a fianco Donna 
Cosima e Franz Liszt, due o tre mesi prima che il Gigante del Nord chiu- 
desse gli occhi per sempre nella luce di Venezia. 
Wagner era tornato da poco in Germania, dopo aver posto la parola fine 
in Palesmo, al Parsifal, quando fu ripreso dall’ansia di rivedere l'Italia, di 
cui tutto egli amava. il paesaggio, il cielo, i monumenti, le passioni, il 
popolo. Il grigio cielo e l'umidità della Baviera non s'addicevano più alle 
Pondizioni della sua salute. Forse egli sentiva avvicinarsi l'ora fatale, e 
Soleva morire in Italia. Subito dopo le rappresentazioni del Parsifal a 
Bayreuth, sulla fine del 1882, fece infatti ritorno a Venezia, e qui prese 
alloggio nel magnifico Palazzo Vendramin, dove non tardò a ritrovare 
Quell'atmosfera di Palazzo Giustiniani in cui, venticinque anni Melia, Tri: 
Siino attendeva dalla laguna l’arrivo di Isotta. Da allora erané'trascorsi 
parecchi anni e il deserto intorno a Wagner s'era popolato di creature 
Parsmereveli. Il Poeta aveva finito di cantare i suoi sogni. Ma in quella 
Venezia che era veramente la culla di tutti i. sogni romantici e odor 
di ricordi del passato come un gran vaso di fiori appassiti, Wagner tor- 
Sava ncora una volta con l'anima assetata di vedere, di sentire e di ap- 
prendere. Il suo corpc era già corroso e fiaccato, sebbene egli non avessi 
noora settant'anni: ma il suo spirito era sveglio e attivo come piima. 1) 
amminare lo affaticava e il cuore gli procurava spesso delle crisi; tut" 
dan a Wagner piaceva uscire ogni mattna e mescolarsi alla folla di Ve- 
IVA nelle piazze © nelle calli, e s‘inebriava allo spettacolo delle bellezze 
neanito € sempre nuove che la città gloriosa gli offriva, e alla vista della 
giovinezza che fremeva intorno a quelle cose vecchie e morte. Sopratutto 
Ei era caro andare in Piazza San Marco e scdersi sopra uno scalino di 
E armo, tra due colonne, e di là contemplare ora il volo dei piccioni, e ora 
la tragedia delle nubi in cielo. Gli accadeva, allora, di smartirsi ne’ suoi 
Mbgni. Forse la sua anima, come evasa già dal corpo intristito, fuggiva 
Sela sua isola dei morti per errare presso gli antichi saggi della terra 
a venezia, in mezzo alle sue meditazioni, Wagner ebbe una notte un'ap- 
parizione simile a quella che si manifestò nel cielo nei giorni che precedet- 


forse i più belli, alati e com- 
i l'incontro a Venezia con Ric- 
anni or sono — del superbo 


tero l'uccisione di Giulio Cesare, e simile al segno apparso durante l'agonia di Tri- 
stano e d'Isotta: una cometa brillò per una notte sulla città. Era un presagio? Wagner 
non ne rimase atterrito, ché egli poteva dire oramai: « Nulla mi può dare timore, per- 
ché fo non ho veruna speranza € nessun avvenire». Qualche giorno appresso, "però, 
Wagner ebbe la notizia della morte del suo fedele e amato Gobineau, folgorato dal- 
l'apoplessia in un omnibus; a Torino. Gobineau era uno degli ultimi anelli di quella 
catena di amicizie che s'era andata sempre più restringendo intorno al musicista. Non 
gli rimanevano che Liszt e Cosima: questa, suo sangue e suo cuore. nto ia 

Cosima gli era afianco, sempre. Wagner volle che anche Liszt lo esse a Ve: 
nefeima Bi er complgno Selva. i 19 oovembre di: quel 1888, © s installo nel Pa- 
14220" dei Vendramin. Come trascortessero, allora, i giorni veneziani di Wagner sap 
Hzmno attraverso le molte ampie biografie, è in specie dalla grossa opera del Giasenapp; 
Ogni mattina Liszt andava ad ascoltare la messa in una chiesa vicina al Palazzo sele 
dramin, e poi raggiungeva Wagner, col quale prendeva verso le due il primo ast. 
Nel pomeriggio, poi, egli, Donna Cosima e Wagner uscivano: i primi due ‘per Deeanii 
Vale qualche visita @ personalità veneziane, © a stranieri di passaggio per la città; 
Ire doo tornava @ sedere sullo scelino dì marmo‘in Plazza San Marco: A Velta-Ì 


La scrivania di Riccardo Wagner che si conserva a Venezia, nel Palazzo Vendramin- 
Calergi, dove il grande musicista abitò durante gli ultimi. mesi della sua vit: 


ire facevano anche delle lunghe passeggiate, insieme, per Venezia, oppure delle 
gite nelle isole della laguna. 

Venne Natale. In quel giorno, ricorrendo l'anniversario della nascita'di Cosima, 
Wagner accettò di dirigere la sua vecchia sinfonia di Lipsia con l'orchestra. del 
Liceo Musicale di Venezia, nel vestibolo del teatro La Fenice. 

In quei giorni di fine d'anno Liszt interruppe — chissà per quale strano oscuro 
xresentimento — di lavorare al suo San Stanislao, per comporre l'elegia de La 
gondola funebre. Due settimane dopo, il 13 gennaio 1883, Liszt lasciava Palazzo 
Vendramin ‘e ‘partiva per Budapest. Non sappiamo quali furono le parole’ di 
addio che sì scambiarono, que! giornò, i due amici che non dovevano rivedersi; 
Wagner era più nervoso è triste del solito. Ad accrescere questo suo stato d'animo 
venne un nuovo libro di Nietzsche. La gaia scienza. Il musicista ne lesse qualche 
pagina e gettò via l'opera con collera e sgomento. 

Arrivò il martedì grasso, e con esso Venezia si popolò di mascherè. Wagner 
volle accombagnare in Piazza San Marco due suoi amici tedeschi, perché vedes- 
sero la folla multicolore, la fantastica illuminazione veneziana € infine il cor- 
teggio funebre del Carnevale. L'indomani, giorno delle Ceneri, Wagner si recò 
con la moglie all'Isola di San Michele, l'antico cimitero di Venezia. Ma al ri- 
torno, in vaporetto, il Maestro si senti male. Appunto in quel giorno D'Annunzio 
immagina di averlo visto per ja prima volta sulla laguna, insieme con Donna 
Cosima-e con Liszt, appoggiato al parapetto di prua. Ricordate le mirabili pa- 
gine del Fuoco?: « {l genio vittorioso, la fedeltà. d'amore, l'amicizia immutabile, 
supreme dpparizioni della natura eroica, erano Jà insieme, ancora una volta sotto 
la tempesta, silenziusamente. Un medesimo candore abbagliante coronava le tre 
persone vicine; i loro capelli erano straordinariamente bianchi sui loro pen- 
sieri tristi. Una tristezza inquieta si rivelava nei loro volti, nelle loro attitudini, 
come se un medesimo presentimento oscuro ‘gravasse i loro cuori comunicanti... »: 

Qualche istante dopo Stelio Effrena e il suo amico Daniele Glàuro dovevano 
trasalire, « vedendo il vecchio reclinato volgersi a un tratto-con il gesto di chi 
afioga nel buio.e aggrapparsi convulsamente alla sua compagna che gettò un 
grido >. Si offerserò, Stelio Effrena ‘e l'amico suo, e furono essi a portare poco 
dopo dal battello alla riva «su le loro braccia il peso dell’Eroe, il corpo tramor- 
tito di Colui che aveva diffusa la.potenza della sua anima sul mondo, la carne 
moritura del Rivelatore che aveva trasformato in infinito canto per la religione 
degli uomini, le essenze dell'Universo ». 

Fantasia di poeta, o verità, l'episodio ha%ùn eguale magnifico valore. 

} Pochi ‘giorni più tardi, il 12 febbraio, Riccardo. Wagner, finito il pranzo, si 
sedeva al-piano e improvvisava uno Scherzo. La notte fu'udito passeggiare a 
lungo per la stanza e parlare a Se stesso, come glî accadeva quando componeva 
dei wersi. Il martedì 13, a mattina, sentendo avvicinare una delle sue crisì, il 
musicista disse-al cameriere: « Bisogna che oggi faccia moltà attenzione!... >. Ciò 
rionostante, poco dopo si metteva al tavolino e scriveva una mezza dozzina di 
pagine. La giornata era grigia e triste. Ad un tratto una cameriera chiamò an- 
sìosamente Donna Cosima: Wagner-era ancora allo scrittoio, ma-col capo ri- 
verso, e gemeva. Aiutato dalla moglie, si sollevò e riuscì a raggiungere un di- 
vano. Il cameriere lovaiutava a spogliarsi. «Il mio orologio!» esclamò il- com- 
positore con voce alterata. Il cameriere si chinò a raccoglierlo sull'impiantito, 
dove era scivolato dal gilè del. musicista. Ma mentre sì assicurava ‘che l'orologio 
camminasse ancora, il cuore di Riccardo Wagner si arrestava improvvisamente, 
per sempre. 

‘Tre giorni dopo, alla medesima ora, la bara massiccia e pesante che racchiu- 
deva il corpo del grande -musicista lasciava il Palazzo Vendramin e veniva de- 
posta nella gondola di cui Liszt. poche settimane prima aveva composto il fu- 
nebre canto. Cosimà, dritta e velata, seguiva la salma. Essa s'era tagliate le 
chiome per deporle, qual segno di fedeltà, sul corpo dell'amato. 

Riaprite, ora, Il Fuoco dannunziano e andate alle ultime sei pagine, V'è de- 
scritta la partenza dell'Eroe sulla gondola funebre. «Il mondo — dice il nostro 
grande Poeta — pareva diminuito di valore. Stelio Effrena.domandò alla ve- 
dova di Riccardo Wagner che ai due giovani Italiani i quali avevano trasportato 
una sera di novembre dal battello alla riva l’Eroe svenuto, e a quattro loro com- 
pagni, fosse concesso l'onore di trasportare il feretro dalla stanza mortuaria alla 
barca e dalla barca al carro. Tanto fu concesso ». 

MARIO CORSI 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


‘ULTIMO MACARIO. — Dietro Macario, ogni volta lo incontro, vedo 'l'orino. 

& non solo perché Macario è torinese, erede legittimo, dicono, di quel 

Gianduia «ridareuo» nel-quale si usa raffigurare lo spirito, bonario ea 

equilibrato, del classico e romanuco Piemonte, Ma percnè fu appunto a 

‘torino cne conopbi Macario e lo vidi recitare. Si dava, ricorao, una rivista ai 

Hiancoli e Falconi e con aicuni amici eravamo partiti aa Milano per andare ad 
appiauuire il binomio non ancora 1amoso. 

Si arrivo a sera tarda, dopo una veloce corsa in automobile lungo le belle, 
diritte strade piemontesi. ‘l'orino era tutta iliuminata, gaia, composta tra le rile 
Uel suol palazzi austeri, nel giro dei suoi giardini sabauai. Correvano in irotra 
le «tote», ritornando a casa, e le vetrine ue; negozi rinertevano i i0ro volti ri- 
denti, lu 4oro passo aggraziato anche nelia iretuouosa andatura. Nell'aria, era un 
‘odor di cioccosia e ai vaniglia, un dolce prorumo di alberi appena iiorito, cne 
rallegrava it cuore e svegliava pens.eri {orti @ gentili insieme. 

Il teatro dove Macario recitava con la sua compagnia (di cui faceva parte ja 
povera lsa Bluette, anche lei vorinesissima) seneva piuttosto del popolare che 
qell'aristocrauco e anche gli spettatori di quella prima rappresentazione s'into- 
navano all'ambiente: famiglie di operai e di piccoli borgnesi, vecchi impiegati 
4 riposo, dignitose matrone della periferia, modiste e sartine con i loro uami 
facevano coro alla recita, ma senza chiasso; anzi con singolare ritegno e inisura. 

La rivista di Hiancoli e Falconi valeva quello che valeva (mi pare di ricordarmi 
che Valesse poco), ma serviva magniticamente a Macario per intessere la ragna 
della sua composta e calcolata comicita. Macario stava dunque al centro di 
quelle scene, legate insieme da tacili musiche ed elementari balletti. Stava al 
centro, teneva nelle mani grassoccie le fila di tutto lo spettacolo ma quasi non 
cì se n'accorgeva, Anzi sembrava, quando egli appariva in scena, che vi fosse 
capitato per caso, a vedere come si mettevano le cose, a dare una mano alla 
barca... 

Vestito alla buona, col cappelluccio sulla fronte convessa, le mani in tasca, 
l'andatura dondolona e a sbaizi come di palla che rotoli giu da un'&rta acciden- 
tuta, il lazzo pronto, il voito senza una smortia, lo sguardo attonito, Macario si 
aggirava tra scenari e comparse come se tosse piovuto dalla luna e stesse 
sempre sul punto di scapparsene a gambe levate, x) quel suo aggirarsi ìÌn una 
realta concreta e geometricamente precisa a guisa ai un fantasma o di un 
personaggio irreale, quel suo siare 11 mezzo al palcoscenico con un impercet- 
tibile dondolio come ai pallone 1renato cne venda irresistibilmente alia 1uga, mi 
parvero 11 lato più curioso e Iantastico di quella sua arte tutta sfumata e leg- 
Biadra, fatta di cautl trapassi, di scaltri assaggi e sorretta da un sinissimo 
“tempo » di battuta. 

Da quella lontana sera di ‘Torino, che m'è rimasta viva nella :mémoria, )a 
rinomanza di Macario andò sempre crescendo. E se a quell'epoca era circoscritta 
A un pubblico speciale e quasi a una sola regione, ora essa, come bén sapete, 
non ha connni. Macario è appiauditissimo a Homa come a Firenze, a milano 
come a IVapoli. La sua comicità e diventata proverbiale al pari ai certi suoi 
imemorabui detti; egli ha ormai il risglto di una maschera, ia concreta ogget- 
Uvita di un personaggio esempiare. Aq accrescere codesta fama, meglio aq al- 
largaria oltre i contini concessi al \eatro, venne in buon punto il cinematograto, 
‘uti ricorderanno primo fim di Macario, quell'« Imputato alzatevi » che 
parve rinnovasse l'aria chiusa intorno al nostro cinema; gli applausi da cui 
iu accolto, 1 consensi che s’ebbe sia del pubblico che della critica, dei raitinati 
€ dei semplici. Quante faccie contente si videro allora, quanti sorrisi di com- 
piacimento. Il benvenuto a Macario non poteva essere biu festoso, l'applauso 
Al suo esuo comico più convinto e disteso. Gli è che, con una comicita più 
ritlessa e scaltrita, egu ci r.portava l'aria e quasi lo spirito delle lontane « co- 
miche final»; ci ripurlava, sia pure con un sottinteso critico, all'intanzia del 
cinema. Onde quelli che non avevano ancora ventanni ai tempi di Ridolini, 
vedendo Macario sullo schermo, si sentirono d'un tratto ringiovaniti. Di piu 
la comicita di Macario era piana © sana, assai diversa, in somma, dalla coni- 
cità tetra e sconsolata venuta di moda dopo Charlot. © anche questo parve uli 
Segno di buon augurio. Con Macario si respirava aria di primavera; un'aria lieta, 
Un aria balsamica. È percio non poteva inancargli il consenso di chi era ormul 
Uggito da tanta buffoneria che sapeva-di rinchiuso e di lambiccato iontano 
un miglio. E il consenso intatti non gii mancò; e fu un consenso, come s'è detto, 
assoluto, un consenso senza limiti. Ma purtroppo la festa non durò molto. Al ier- 
#0 tilm di Macario si avverti una certa stancnezza, quasi un arresto in quella co- 
mieità che ci era parsa così di vena, nuida e copiosa. Si dette la colpa al regista, 
senza pensare che in un h)m di Macario il regista aveva una parte di secohdò 
ordine, il vero responsabile dei film essendo Macario stesso. Comunque di quel 
mai riuscito 1 pirata sono io si'enamo a render conto Maltoli cne non aveva 
torse alcuna colpa. È si attese riduciosamente ia rivincità di Macario; di Macario 
senza Maîtoli. Ma venne « Il Chiromante » diretto da Brancoli. E Mattoli fu în certo 
modo riabilitato. Ché «Il Cmiromante » era peggio del « Pirata sono 10». Allora 
Si cominciò a dubitare di Macario attore cinemacogranico. Si cominciò a pensare 
Che Macario, attor comico di eccezionale etticacia sulla scena, dove la sua arte 
estrosa trova una quantità di pretesti ber rinnovarsi continuamente nel caiore 
dell improvvisazione, sullo Schermo, costretto nei lumiti impostigli dalla macchi- 
na da presa e dalle esigenze tecnicne del cinema, non poteva cne ridarci, ina in 
tono minore, in un tono di molto scolorito rispetto all'originale, il libero ed estro- 
#0 Macario del palcoscenico. Si sarebbe detto infatti, vedendo quei film, che il mi- 
glior Macario ne fosse rimasto 1uori e che vi fosse entrato soltanto il peggiore 
È ci si sorprendeva qualche voitu ad immaginare come a un dato punto, a una data 
situazione sì sarebbe comportato Macario se fosse stato'sulle ravole di un paico- 
scenico, fra le quinte di un teatro. Finendo concordi col dire ‘che sullo scnermo 
il più bello doveva ‘essere rimasto al di la dell'obiettivo, ‘che il più bello se 1&- 
rano goduti forse gii operatori e gii assistenti, mentre ‘il film veniva girato, 

La favola bella di Macario (di Macario, s'intende, attore cinematogranco); è 
dunque finita? A vedere Il vagabondo si direbbe di si. Qualche momento. co- 
mico che richiama il miglior Macario cinematografico ‘non basta a salvare il 
tilm da una certa monotonia derivante non tanto dallo svolgimento del racconto 
quanto dalla scarsa inventiva del personaggio che non ritrova, se non a stento 
e raramente, il suo estro comico. Né il contrasto, su cui il film si basa, tra il 
sogno e la realtà, ha un sapore nuovo, un persuasivo tono polemico e morale. 
Ne la vita del vagabondo è sentita e descritta, come avrebbe dovuto essere, con 
vivezza e leggiadria di particolari ma piuttosto accomodata secondo un criterio 
di vieta convenzionalità teatrale È più che la parte agreste e «zingaresca » del 
film sarà da apprezzare la parte dedicata al sogno, dove non mancano scene di 
bel garbo comico e momenti di vera poesia cinematografica, 


A cura di Orio Vergani e di Silvano Castellani è uscito, edito dal Garzanti 
il primo volume dei « Classici del film» contenente la sceneggiatura dei « Pro: 
messi sposi » di Camerini. Il volume si apre con una prefazione nella quale il 
Vergani accenna agli intenti di questa raccolta, con uno scritto di Gabriele Bal- 
dini sui criteri seguiti dagli sceneggiatori del filme infine con un affettuoso 
ritratto di Camerini, scritto dallo stesso Vergani. In fondo al libro i curiosi e gli 
appassionati di queste cose troveranno una storia e cronaca del film seguita dai 
dati di lavorazione in un giorno qualsiasi. 

La raccolta, intesa a dare la documentazione esauriente sulle opere cinema- 
tografiche più degne di memoria che vengono prodotte in Italia, avrà un ins 
teresse specialmente critico e documentario. Servirà a perpetuare il « documento 
scritto » dei maggiori film al quale potranno ricorrere gli studiosi per rifare ap- 
punto la storia critica e la biogratia di quei film. Darà insomma anche al ci- 
Nema che è per ora un'arte senza domani o almeno con una rapidissima poste= 
rità, un maggior segno di durata nel tempo. 


Mi restano poche righe per parlare di due film visti questa settimana. Uno dei 
quali, Villa da vendere, meriterebbe un discorso più disteso, per una certa sua 
finezza d’invenzione e di svolgimento. Mentre l’altro, che s'intitola Vertigine. 
non saprei consigliarlo che agli ammiratori di Beniamino Gigli e di Emma Gra. 
matica. Beniamino Gigli sfoggia infatti în questo film la sua bella voce, can: 
tando romanze e canzoni con un'arte finissima ed Emma Gramatica vi ripete 
puntualmente tutti i ben conosciuti esempi della sua rettorica teatrale. 


ADOLFO FRANCI 


L 


il prezioso prodotto 


A RE D EL CIN 
«La ‘baleniera dell'Antartide » è il titolo di un interessante documentario norvegese 
a soggetto, che sarà distribuito dalla Lux-Film ito, la baleniera che rimorchiando 


A 


della caccia si avvia verso la raffineria d'olio. - Qui sopra, 


una scena del film «Tl mercante di schiave » prodotti 

Duilio Coletti, e che giunto ai termine della lavorazione sta per esser prove tatoo alti 
maggiori città d'Italia. Sono interpreti principali della vicenda: Annette Bach Pose 
Fiermonte, Guido Morisi, Dino Di Luca, Roberto Bianchi, Elena Zareschi. (Foto Pesce, 


Se nel vostro animo alberga un mi 
nimo sentimento di giustizia dovrete 
riconoscere che una rivalutazione del 
coniglio s'imponeva. Per troppi anni 
la sua mitezza fu scambiata per co 
dardia, la sua serenità per indifferen 
tismo, la sua prolificità per lussuria 
La cara bestiola, malgrado il suo 
aspetto tra pensatore e alto funzio: 
rio in pensione, fu sempre tenuta în 
poco calcolo; Îl suo nome fu usato co 
me metafora quando occorresse dire 
ogni scadente requisito e 
he oste arrivò a farlo passare per 
elvatica lepre in piena concorrenza 
on l'unghiuto gatto. Oggi per il co- 
niglio è venuta l'ora della rivincita. L 
sua carne bianca, il suo pelo morbido, 
le sue possibilità procreative l'hanno 
di colpo portato ai massimi onori. La 
sciando da parte ogni trilussiano ap 
prezzamento sull’opportunismo dell’uo 
mo diremo, fuor di scherzo, che il co 
niglio costituisce oggi in piena batta- 
glia autarchica una vera e propria ric 
chezza per il Paese. Le fotografie che 
qui presentiamo ci mostrano un alle 
mento di conigli angora. Seguite me 
diante la numerazione le diverse fasi 
dell'allevamento e della lavorazione del 
morbido pelo. (1) I conigli passati dai 
primitivi recinti di un orto a delle lin 
de gabbiette, (2) Un « villinetto » a tre 
piani per conigli, (3) Un coniglio... for 
tunato. (4) La toletta dei conigli. (5) 
Cumuli di candido pelo... (6) ...che gi 
arcolai trasformano in Sottili e resi 
stenti fili di lana... (7) ...mercè il la 
voro di esperte operaie. (8) Così 
bianco mantello di pelo del coniglic 
diventa un caldo pastranino per bam 
bini o una soffice veste per signora 
(@) Tutti gli indumenti confezionati 
con lana di coniglio d'angora ordinati 
in eleganti scatole vanno a figurare 
nelle vetrine della città, (10) Eleganti 
capi di vestiario di lana di coniglio. 


LA GUERRA A 20 
SOTTO ZERO 


Dura guerra quella che si combatte nei marì del Nord. Più che la 

ccia nemica è il freddo intenso che ostacola le operazioni e 
obbliga gli equipaggi a una continua attenta fatica per il - compi- 
mento dei diversi servizi li di scorta, di difesa e d'offesa. 
Qui sopra vediamo un mi anico mentre libera dal ghiac- 
cio i congegni della sua da una crocie tto: con 
le truppe del Corpo di Spedizione Italiano în Russia. Reparti celeri 
occupano una zona a cui fa capo un importante nodo ferroviario. 


Se nei mari del Nord le operazioni proseguono malgrado il fréddo int 
2 Forze dell'Asse e quelle Inglesi sì è Inte 
Sono le opposte aviazioni che quotid 

qui sopra, alle azioni della Marina. - 
in Bock al Quartier Generale sul fronte ri 


Anche la guerra offre visioni pittoresche in questi algidi mesi 
crociere assumono aspetti fantastici quando ll ghiaccio riveste 
nave tedesca (sopra) ha | suol potenti canonni ricoperti di un: 


liberarli | marinai, - Sotto: un battagilone della Divisione Volontari Francesi in marcia sul 


CRONACHE ROMANE 
L'INCORONAZIONE IN CAMPIDOGLIO DI 


CORILLA OLIMPICA 


L 31 agosto del 1779, Roma assisté ad un singolare spettacolo: l'incoronazione 
in Campidoglio della poetessa Maria Maddalena Morelli Fernandez, in 
Arcadia «Corilla Olimpica». Dell'avvenimento si parlò in tutta Italia. 

L’Arcadia, l'accademia che per un secolo aveva costituito il regno dei 
poeti e dei versificatori, volgeva in decadenza. Da molte parti si levavano voci 
per dichiarare ormai stucchevoli le sue melliflue composizioni pastorali, ridotte 
ad un tipo di artificiosa monotonia. Tuttavia gli Arcadi non intendevano rasse- 
wnarsi alla loro sorte; ogni città d'Italia vantava il suo nucleo di « pastori », però 
il maggiore, quello da cui s'irradiavano le grazie supreme delle Muse, era in 
Roma, il centro che aveva contribuito a rendere orgoglioso ed illustre, l'augusto 
patrocinio accordatogli dalla regina Cristina di Svezia. 

I più zelanti « pastori + pensarono di rialzare il prestigio del periclitante isti- 
tuto con un gran colpo. A dire il vero, l’Arcadia ne aveva urgente bisogno, dap- 
poiché le pendici del Pindo erano battute da ominosi venti: da un lato ne squas- 
sava i lauri il nuovo spirito volterriano; dall'altro, il soffio, non meno per- 
fido e pericoloso, della satira, da Parini a Goldoni 

Una nuova stella era appunto comparsa sull’orizzonte dell'Arcadia, impersonata 
dalla signora Maria Maddalena Morelli Fernandez, che fra i pastori aveva as- 
sunto il nome di Corilla Olimpica. Apparteneva al novero di quegl'improvvisatori 
ed improvvisatrici che, grazie alla moda, imperversavano in quel momento nel 
mondo letterario, ed erano capaci di trattare qualsiasi argomento in versi estem- 
poranei. Nel suo genere, si trattava, del resto, di una vera bravura. 

Corilla Olimpica era nata a Pistoia, vereo il 1740, tuttavia, sin da giovinetta, 
aveva vissuto a Roma ed a Napoli. Sua prima protettrice era stata la grandu- 
chessa di Toscana, Maria Ludovica, ad essa si aggiunse l'imperatrice Maria Teresa, 
cui la Morelli aveva dedicato un poema, pubblicato in Bologna, e, più tardi, la 
zarina Caterina II, che aveva avuto anche lei dalla poetessa la sua ‘congrua parte 
dii sonetti e canzoni, e l'aveva invitata presso.di sè. Il papa Clemente XIV l'aveva 
voi onorata di un breve col quale le accordava.di legger libri vietati. Corilla 
aveva avuto così occasione di prodursi sui ‘principali palcoscenici d'Europa e nei 
più noti saloni, guadagnandosi plausi e doni sostanziali. Vi trovò anche un ma- 
rito nella persona del colonnello nelle armate spagnole o siciliane, Ferdinando 
Fernandez, ma questo marito scomparve presto, ed il suo posto fu occupato, sia 
pure illegalmente, da uno degli ultimi Gonzaga, Luigi, principe di Castiglione, 
nato a Venezia nel 1745. Suo padre non traeva quasi nulla dal principato di Ca- 
stiglione, ma poiché egli era iscritto nel Libro d'Oro del patriziato veneziano, la 
Serenissima Repubblica prese a suo carico l'educazione del figlio, Per fortuna 
di questi, il principato di Castiglione serviva molto bene all'Austria per arronton- 
dare i suoi possedimenti in Italia, e Maria Teresa lo annesse ad essi, obbli- 
gandosi a sborsare al proprietario una rendita annuale di diecimila lire, somma 
che permetteva a Luigi Gonzaga di vi- 
vere senza preoccupazioni e di dedicar- 
si alla letteratura. Sfortunatamente per 
lui, volle interessarsi anche alla po- 
ica, propagando le idee di Rousseau, 
colla conseguenza che gl'Inquisitori di 
Stato veneziani lo bandirono dal ter- 
ritorio della Repubblic: 


sferitosi a Roma, il venticinquen- 
ne principe s'incontrò colla già ma- 
tura poetessa, © s'invaghi di lei a tal 
punto, che non volle più distaccarsene, 
Tale conquista non può invero attri 
buirsi alle veneri di Corilla. Basta 
guardare 1 suoi ritratti, abbelliti dal- 
ione convenzionale  dell'arti- 
, per convincersi  ch’ella non’ era 
una grassa comare. Ma piacque al 
Gonzaga, e questo è tutto. Il principe 
fu ammesso fra i pastori dell'Arcadia, 
sotto il nome di « Emerino Atlantino », 
e, da quel punto, la sua idea fissa fu 
di far coronare in Campidoglio la sua 
Corilla. Il Gonzaga interessò pertan- 
al suo scopo influenti personaggi, 
a i quali il granduca di Toscana; e 
‘abate Pizzi, « custode generale» del- 
l'Arcadia. 

Sorse però un contropartito, costi- 
tuito da coloro che stimavano una pro- 
fanazione concedere all'improvvisatri- 
ce Corinna il lauro decretato un gior- 
no al Petrarca ed al Tasso. Alla loro 
testa si trovava il famoso abate Can- 
cellierì, Del resto siffatta profanazio- 
ne era già avvenuta pochi anni pri- 
ma, quando era stato coronato poeta 
sul Sacro Colle un altro improvvisa- 
: il cavalier Bernardino Perfetti. 

Per buona fortuna, tale episodio è 
quasi sconosciuto, ed è caduto nel più 
completo oblio il nome del vate laurea- 
to. Coloro dunque che volevano impedi- 
re la progettata deplorevole ripetizio- 
ne, si volsero all'Università di Bologna, 
nella sua qualità di maggior istituto 
culturale italiano, invitandola a pro- 
testare. Però i dottori bolognesi pre- 
ferirono non immischiarsi in una que- 
stione nella quale era impegnata l’Ar- 
cadia, tanto più che il papa Pio VI 
aveva già accordato il suo consenso 
all’incoronazione. 


Pio VI l'aveva infatti dato, ma ebbe 
subito occasione di pentirsene, ed an- 
che maggiormente in seguito. Una 
grande parte del pubblico si manifestò 
contraria, ed appiccate alla statua di 
Pasquino, le satire si succedettero alle 
satire. Fra le innumerevoli spiccò il 
seguente distico, che faceva allusione 
alle severe misure prese da Pio V per 
allontanare da Roma le cortigiane: 
Plaudite, lascivae: Quintus vos erpulit 

[ab Urbe, 
Nunc habet a Sexto serta Corilla Pio. 


Questo sferzante epigramma produsse 
una tale impressione in Vaticano, che 
Pio VI, pur non ritirando il primitivo 
consenso, fece in modo da attenuare, 


n È : 3 È Luigi Gonzaga, Principe di Castiglione, nato a 
per quanto gli fu possibile, la solennità Venezia nel 1745;-che fu ‘corato affettuoso e 
della festa. Egli vietò infatti che l'in- ammiratore devoto di « Corilla Olimpica ». « Mm 
coronazione avesse luogo nella sala de- alto: il Pontefice Pio VI che diede il consenso 
gli Orazî e Curiazî, e prescrisse agli uf- per l'incoronazione della Morelli in Campidoglio, 


La poetessa Maria Maddalena Morelli Fernandez, in Arcadia « Corilla Olim- 
pica », che fu, come il Petrarca e il Tasso, incoronata Im Campidoglio îl 31 ago- 
sto 1779 con il consenso di Pio VI. (Riproduzione di una fine stampa dell'epoca). 


ficiali che volevano assistervi, di non rivestire l'uniforme. La cerimonia 
doveva aver luogo di sera ed i Palazzi Capitolini non dovevano essere 
illuminati, 

Corinna infine non doveva seguire il percorso riservato al Senatore di 
Roma. Com'era naturale, il principe Gonzaga e l'abate Pizzi cercarono, dal 
canto loro, di circonvenire queste disposizioni. Le dame dell’aristocrazia 
romana furono invitate a seguire il corteggio, che avrebbe raggiunto il 
Campidoglio dalla parte di Campo Vaccino, anzi tre di esse, e precisamente 
le contesse Cardelli e Dandini e la marchesa Ginnasi, furono designate a 
far scorta d'onore alla poetessa. Ad ogni buon fine, il Gonzaga, nella car- 
rozza del quale doveva prender posto Corilla, diffidando degli umori del 
pubblico, aveva provveduto a circondarla di una scorta di « bravi ». 

Nei giorni 2, 9 e 11 agosto ebbero luogo tre sedute destinate a provare 
1 talenti della poetessa. Corilla doveva rispondere improvvisando, con scelta 
di metri a suo piacimento, a dodici temi a lei proposti sulle seguenti ma 
terie: Storia sacra, Religione rivelata, Filosofia morale, Fisica, Metafisic: 
Poesia eroica, Legislazione, Eloquenza, Mitologia, Armonia, Belle arti e 
Poesia pastorale. La facilità, la fertilità, la ricchezza d'immagini e di tropi, 
la cultura della poetessa, riempirono i presenti di ammirazione. 

Gli esaminatori giudicarono la Morelli « incomparabile poetessa, supe- 
riore al sesso (sic) eccellente nel campo estemporaneo, e dotata d’ingegno 
così straordinario e sublime che ben degna rendevala del cospicuo onore 
della Laurea Capitolina ». I « Conservatori » del Campidoglio non avevano 
che ‘ad inchinarsi a tal giudizio 

La cerimonia ebbe luogo, come dicemmo, il 31 agosto, nella Sala Conso- 
lare, parata di drappi cremisini listati d’oro. Una specie di trono attende 
la poetessa, intorno una serie di palchi era stata preparata per l'aristo- 
crazia romana; la sala era divisa in due parti, ad una si accedeva con bi- 
glietto d’invito, l'altra aperta al pubblico. La Guardia Rossa papale pre 
stava servizio d'onore all'esterno. Quando Corilla scese dalla carrozzi 
l'orchestra intonò una marcia trionfale e si udì qualche « evviva », seguito 
dal fragore di una salve di cento mortaretti. Entrata nella sala, la poe- 
tessa s’inginocchiò innanzi ai quattro « Conservatori Capitolini » ‘presenti, 
ed il primo di questi, cavaliere Giovan Paolo De Cinque, le pose sulla 
testa la corona d'alloro. Segui un’accademia letteraria secondo la moda 
del tempo: un « Ragionamento » in prosa dell'abate Godard, sei sonetti 
ed altrettanti madrigali, un canto in terza rima intitolato «Il trionfo della 
poesia », dell'abate Pizzi « Nivaldo Amarinzio ». Fu questo come una pro- 
vocazione all’estro dell'animosa Corilla Olimpica, che levatasi dal seggio, 
coll’ispirazione di una novella Saffo, recitò un « Trionfo di Roma», esal- 
tando il pregio dell’ottenuto alloro. Poscia rispose bravamente a due ardui 
quesiti. Grandi applausi, finiti i quali la Morelli si ritirò, sempre accom- 
pagnata dalle tre dame d'onore, nelle sale interne del palazzo, per rice= 
vere le felicitazioni di quanti l'avevano udita e festeggiata. 

Fin qui .le cose erario procedute senza intoppi, ma quando Corilla ebbe 
lasciato il Campidoglio e traversava in carrozza la piazza Aracoeli, la folla 
l’accolse con un concerto ben diverso da quello che pochi momenti fa aveva 
risuonato alle sue orecchie nelle aule capitoline. Era la reazione degli av- 
versari. Le loro proteste, del resto, non si limitarono a questa dimostra- 
zione ostile; sin dal giorno seguente, furono messe in circolazione altre 
innumerevoli satire, in prosa ed in poesia, che coprivano di ridicolo, di 
contumelie e di sarcasmi Corilla, Gonzaga, l'Arcadia, i Conservatori di 
Roma. Lo stesso Papa non era risparmiato. Questo carosello di epigrammi 
durò circa un anno. L'abate Pizzi soleva dire che la corona d'alloro della 
Morelli s'era mutata per lui in corona di spine. 

Il Papa non nascose il proprio sdegno, poiché tre giorni dopo la ceri- 
monia del Campidoglio, Corilla e il principe Gonzaga ricevettero l'ordine 
di lasciar Roma immantinente. Al tempo stesso, Pio VI proibi la vendita 
dei ritratti della Morelli. L'autore di un sonetto offensivo per il Pontefice 
fu condannato al pagamento dell’ingente multa di mille scudi. 

Dieci anni dopo, nel maggio 1789, la pastorella Corilla fece ritorno a 
Roma, e fui ricevuta dal « custode» di Arcadia, ch'era allora l'abate Go- 
dard e dal cardinale Bernis. Ma il tempo dei sonetti e delle incoronazioni 
Loetiche era finito. 

La Morelli si ritirò a Firenze ove, a quanto pare, riposò sui propri allori, 
disgustata*del mondo che un giorno l'aveva tanto onorata e vilipesa. In 
quella città trascorse, quasi dimenticata, il resto della sua vita, senza 
giungere peraltro a toccare il secolo decimonono, poiché cessò di vivere 
il 1&vnovembre del 1800, in età di circa sessant'anni. 


> 3 ARDINGHELLO 


118 


LA SCURE 
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Romanzo 


Perdio qualche volta i nostri incontri erano notturni, Luisa 
XXVII si raggiungeva nel buio quando tutti dormivano, arrivava 
preceduta e seguita da cortei di lucciole. 

— Che cosa mi fai fare — diceva subito, com'è vero che le donne, se non pos- 
sono farvi portare un pacchetto, trovano sempre da consegnarvi una respon- 
sabilità. — Soltanto dieci minuti, me l'hai promesso. 

Sì, sì, dicevano i grilli. Sono così piccoli questi grilli; vogliono ringraziare Dio 
di averli creati e debbono sgolarsi, debbono scoppiare affinché egli li senta. 

— Non possiamo continuare così, Alberto. Mia madre dice che divento sempre 
più pallida. 

— Vorrei che vedesse me. 

— Per carità, non stai male? 

— Cammina più vicino a me, fammi luce. 

— Come? Alberto, non scherzare. 

Così sono fatte le donne di Rennox, così è l'amore di queste future massaie. 
Camminano con voi nella notte, fra i più intensi profumi, respirando interi giar- 
dini, ma hanno lasciato fl meglio di se stesse in salotto e in cucina, e se volete 
parlar loro di stelle, sarà meglio che diciate: 

— Cara, sai fare la torta di stelle? 

Tuttavia la loro pelle è bianca, illuminante; il loro seno, bello e terribile come 
una guerra, nelle notti di estate vi assorda più dei grilli: non potendo cantarlo 
per timore di essere considerato poco serio, voi desiderate soltanto di abban- 
donarvi su di esso e dimenticare chi siete. Ve lo auguro: e talvolta accadeva che 
io e Luisa ci addormentassimo nel trifoglio. Erano sonni brevi e dolci come quelli 
dei convalescenti; talvolta i sogni di Luisa risvegliavano me, o viceversa; e allora 
le parole che ognuno di noi avrebbe voluto dire erano: 

— Perché, perché non si può? 

Perdio avevo pietà di Luisa, in quei momenti, e Luisa di me; la notte del 20 lu- 
glio — scusate se sono così minuzioso — io dissi: 

— Luisa, deve finire questo inferno. 

Urtai contro le sue labbra, che non baciavano più: colpivano. 

— SÌ, basta — ansimò. 

Il suo cuore palpitava così forte contro il mio petto, che pareva volesse bat- 
termi. 

‘A qualunque costo ti sposerò, lo sai — dissi. 

— Sì, Alberto, sì. Non piangere. 

— Non piango, Luisa, tu confondi. Ma sto tanto male. 

— Senti, caro: domani. 

— Che cosa? 

Perdio come dovevano bruciare le tue guance, Luisa. Affondasti il volto nel- 
l'erba e parlasti alla terra, alla fresca e bollente terra di cui siamo fatti entrambi 
se non ci hanno ingannati a 

— Domani vado a Rennox, sola. Debbo fare certe compere, e dare un'occhiata 


PARGENTO 


GIUSEPPE MAROTTA 


alla casa. Mio padre non ci sarà, va a Blyn per due giorni 
pomeriggio... a quell'ora non c'è un'anima per le strade... 
verso le due del pomeriggio vieni da me! 

Perdio come debbono gelare le tue guance, Luisa. Tu ti rialzi e fuggi; supino 
nel trifoglio, fo non penso a seguirti. Il cielo è su di me, il cielo che sempre 
ci ha sorvegliati, salvandoci da nol stessi come suol dirsi: io lo guardo senza 
mendicare scuse per domani, e silenziosamente mi unisco al grande coro dei 
grilli che sul serio deve essere di ringraziamento, tanto è monotono e noioso. 
Forse anche un pochino ipocrita: si nascondono nell'erba questi grilli, chi li vede? 


Verso le due del 
ti aspetto, Alberto, 


Alle due del pomeriggio (nel mese di luglio come sapete) Rennox bolle e son- 
necchia. Il droghiere Pitt mette un cocomero nel ghiaccio, vi si stende accanto 
nel suo retrobottega, e chiudendo gli occhi confida alla sua silenziosa sorella che 
un giorno o l’altro dovrà partire per uri lungo viaggio; il barbiere Adam abbassa 
e si avvolge intorno alla testa asciugamani inzuppati. nell'acqua 
del pozzo; il farmacista Barrett si sdraia nella sua poltrona dietro {l banco, sus- 
sultando all'idea che se andasse a letto potrebbe incontrarvi sua moglie; dei cit- 
tadini più importanti, nessuna traccia. Percorsi la deserta via del Commercio 
fino al palazzo Karen (una delle più. morbose costruzioni del secolo, capace di 
far nascere in qualsiasi turista un’istintiva simpatia per i terremoti e gli incendi), 
spinsi il portone socchiuso ed entrai. Il sorriso spaurito di Luisa mi venne in- 
contro per le scale, mi precedette nella casa della Tigre dell'India, fra le pesan- 
ti tappezzerie e nell'ombra dei corridoi, come un lumino. 

— Io sono pazza e tu pure, 

— SÌ, Luisa, ti voglio tanto bene. 

Essa apriva tutte le porte, senza super che fare; ma le fodere che ricoprivano 
le poltrone, gli specchi impolverati ci. scacciavano. 

— Vieni in. cucina, ho preparato delle bibite fredde. 

— No —. dissi senza guardarla, con non so che inspiegabile durezza, 

Camminammo în silenzio verso una porta; Luisa si fermò sulla soglia. Non 
mi propongo di divertite nessuno, dicendo che Luisa dischiuse improvvisamente 
il pugno e mostrò nel palmo della mano una crocetta d'oro.  Anzi.me l’avvicinò 
alle labbra. 

— Alberto — disse. 

Io dissi: 

— Giuro che ci sposeremo, voglia o non voglia il signo! s 
voglia il signor Karen. BEND Was vollla pinon 

— Bacia — disse Luisa. 

Intendeva la crocetta, ‘e ci pensai troppo tardi, mentre baci; 
assolutamente di essere stato io ad aprire la porta; ancor cps i rido 
parliamo, Luisa dichiara categoricamente che non fu lei a farle: pasoudo N° 
piede. Comunque la porta:si aprì; e due ore erano passate, come remi 
dal vento, quando cominciai a distinguere sul mio capo una specie di baldac: 


politi, side 
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tifi Berto da sodio Boi 4 


chino. Quel letto dalle enormi spalliere di legno intarsiato, sormontato da una 
cupola scolpita (vi figuravano putti, fontane e non so che altro) era una camera 
nella camera; vi si giaceva come in una conchiglia, come in un astuccio; ci si 
sentiva preziosi. Era il letto più adatto a valorizzare il sonno di un uomo come 
‘Tommaso Karen; e io dissi a Luisa: 

— La camera dei tuoi genitori? 

— Sì — rispose. — E qui sono-nata io. 

Arrossì, e aggiunse bisbigliando: 

— Due volte. 

Accidenti. Queste nostre ragazze di Rennox, queste nostre prodigiose false 
magre, potranno non gustare eccessivamente le poesie scritte, ma qualche 
verso, ogni tanto, lo balbettano. Perdio, Luisa fioriva; riconoscenza e felicità 
germogliavano in lei, nei suoi umidi occhi che mi fissavano. 

— Ah, era questo! — esclamò baciandomi. 

Suppongo che pensasse: «E tu lo sapevi, ma per tanti mesi hai taciuto e 
aspettato. Come sei stato generoso e sciocco ». Comunque non lo disse, anche 
perché piccoli vortici di vento ricominciarono a formarsi intorno ai minuti 
che passavano, e di nuovo la cupola istoriata scomparve, Mi domando che 
gusto c’è a farsi scolpire il letto; si diventa vecchi, dopotutto, e una semplice 
occhiata alle frecce di quegli amorini deve essere sufficiente a riacutizzare 
l'artrite. Tommaso Karen, voglio sperare che soltanto il rispetto per il denaro 
ti impedisca di afferrare una pialla e di assicurarti un più tranquillo riposo. 
Dal punto di vista artistico e decorativo, dammi retta Tommaso Karen: meglio 
4 trucioli. 

La sera salimmo sulla terrazza. Le case dei più autorevoli cittadini di Ren- 
nox erano buie e vuote, soltanto il palazzetto del notaio Ferguson aveva finestre 
illuminate. 

Disse Luisa: 

— E vero che la signora Ferguson è tornata? 

— Così mi hanno riferito. Io non l'ho vista. 

— È inaudito. Nessuno la guarderà in faccia. 

Perché? Ferguson è ricco, 
Senti Alberto, una donna maritata può essere felice con un altro uomo? 

— Non credo. La legge lo proibisce. 

— Che vuol dire? 

— Niente. 

— Che faresti se io ti tradissi? 

— TI ucciderei, 

— Dillo ancora. 

— Ti voglio bene. 

— Perché il notaio Ferguson ha ripreso sua moglie? 

— Perché le vuol bene. 

— Allora perché non la uccise quando l'abbandonò? 

— Perché il notaio Ferguson ha molto denaro e molti impegni. 

— Che significa? 

— Ha uno ‘studio anche a Blyn. È un legale attivissimo. 

— Caro, dovrei già essere a. casa a quest'ora. Credi che mia madre si accorgerà 
di qualche cosa, guardandomi? 

— Suppongo di no. 

— Alberto, ricordi che ‘hai giurato? 

— Se anche dovessimo andarcene da Rennox con un solo spazzolino da denti 
per tutti e due, sai che ti sposerò. 

— Spero che ‘non sl. arrivi. a, questo. Se confessassi tutto a mia madre? 

— Per carità, Luisa, aspetta ancora un' poco. ‘Sarà per quest'autunno. 

— Davvero? 

— Tu non.sai come sei bella. E se la tua automobile si fosse guastata, e tu 
dovessi restare stanotte a Rennox? 

— No, è impossibile: Manderebbero un'altra automobile a prendermi. 

Il trillo del telefono ci fece ridiscendere in fretta nella casa. 

— Sì, mamma. No, mamma — disse Luisa all'apparecchio. — È per colpa della 
macchina, non sò che diavolo sia successo. Come? Ah, che disdetta. Allora ya bene. 

Depose il ricevitore e mi abbracciò. 

— Straordinario — disse. Non possono mandare nessuno a prendermi. L'altra 
macchina l'ha presa mio padre. x 

To dissi: 

— Destino. 

Dalla finestra ci incantammo a’ guardare il nostro bel fiume Kuspin, nelle 
cui limpide acque si riflettevano le stelle: se ne andava educatamente al mare, 
senza un gorgo, senza un salto, facendo un riguardoso giro intorno alla città; 
perdio se c'è un fiume di cinquant'anni austero e lindo come mio padre o il 
tuo, Luisa, questo è appunto il Kuspin, se io capisco qualcosa di fiumi. Non con- 
fidiamogli nulla di ciò che sta succedendo fra noi, dobbiamo essere prudenti, 
Luisa. 

— Che hai? — dissi. — ‘Perché non parli? 

— Sei un uomo — disse Luisa. — Dovresti essere tu il primo a dire che hai fame. 

Perciò noi andammo in cucina, e là fu evidente che Luisa aveva pensato a 
tutto. Ecco come sono queste nostre prodigiose false magre: nell'eventualità 
che la sua automobile avesse subito un guasto non riparabile in serata, Luisa 
aveva preparato cibi freddi per quattro, così mi parve e così era. 


Un baldacchino sul letto: ciò a poco a poco infastidisce, si ha l'impressione 
di essere andati a dormire col cappello in testa. Non vi sembra più di giacere 
su un letto, bensì in una tribuna d'onore, o su un podio; forse la mattina, 
‘appena sveglio, Tommaso Karen si ergeva sul suo letto, esclamava con enfasi: 

— Popolo di Rennox! 

Sii, sincero, Tommaso Karen: questo è il tuo letto, o è un monumento al‘tuo 
sonno? La notte era alta, ed io fantasticavo su simili leziosi argomenti; accanto 
a me Luisa dormiva nei suoi capelli. Andiamo, che è successo? Debbo crederci? 
Alberto Wolf ha sposato Luisa Karen stanotte, Kalì e la Scure d'Argento non 
hanno potuto impedirlo. Che faremo di questo giovane? E di un suo eventuale 
figliuolo? Thug per parte di madre, tigrotto dal lato paterno, che sarà di lui? 
Si abbandonerà a violenze su se stesso? Per carità. Luisa, non scoprirti così. 
Debbo svegliarti, già ti desidero come all'indomani delle nozze: perché ti desi- 
dero e perché ricordo come ti ho desiderata ieri. Il tempo si è già impadronito 
di noi. Non possiamo dire a questa bella notte di non finire. Il tempo è un 
gendarme che ci ha messo una mano sulla spalla, e dice: 

— Seguitemi. 

— Ma vi sbagliate! Non sapete chi siamo! Noi siamo felici! 

— Spiacente ma'dovete seguirmi in ufficio. Là potrete far valere le vostre ra- 
gioni. Direte tutto all’avvenire. Direte tutto alla vecchiaia. 

‘Perdio vidi una scialba luce filtrare dalle imposte, e perdetti la testa, Scossi 
Luisa, la svegliai senza riguardi, con una brutalità che del resto le piacque. 

M'baldacchino scomparve. L'odore dei campi lontani, che in città è possibile 
sentire soltanto prima dell'alba, vagò nella stanza. 

Mentiscimi, Luisa: promettimi di essere sempre così bella. 

‘Buongiorho, Luisa. 


Uscendo nella deserta via del Commercio, mi parve di non riconoscerla, Suc- 
cede sempre così, dopo una notte d'amofe: l’aria, l'acqua e il pane ci sembrano 
nuovi; siamo ritornati da un lunghissimo viaggio, da paesi che non rivedremo 
più; perfino per riabituarci a noi stessi ci occorre qualche ora, magari un 
incontro con ùn uomo come Federico Wolf, padre ‘dello’ scrivente se non vi 
displace.! — a R 

— Dove ‘diavolo ti sei’ cacciato? 

— Non potevo dormire, ‘papà. ‘Sono ‘uscito. Tu però ‘sel iglà in piedi, mi pare. 
— Ho-fatto tardi‘in’ Ditta. Andiamo male con l'esportazione. 


— Siamo rovinati, papà? 

— Che spirito. 

Intuisco che pensa ad altro, questo insonne eroe di Mompracem. Ha ben altro 
da chiedermi, e lo fa; 

— Senti Alberto: dove conserva la biancheria, tua madre? E perché diavolo 
chiude tutto a chiave? 

Immagino le tue angustie, Sandokan: tu hai bisogno di un paio di asciuga- 
mani per un nuovo*turbante. 

Ma al diavolo tutto ciò. Luglio se ne andò ridendo com'era venuto. Luisa 
Karen tornò due volte a Rennox per certe compere, questa pagina d'amore — 
necessariamente breve, come tale — è conclusa, 


CAPITOLO XIII 


Voi già sapete che mezza Rennox trascorre il mese di agosto al mare. Mi 
riferisco principalmente alle signore; i nostri bravi commercianti, inchiodati 
alle loro casseforti, si limitano a raggiungerle sulle spiagge la sera del sabato, 
per ritornarsene a Rennox la mattina del lunedì, olezzanti d'acqua di Colonia 
e cosparsi di polline coniugale, come si intuisce. Aggiungeteci il fattore salsoio- 
dico, quello radioattivo: insomma quasi tutti i bambini di Rennox vedono la 
luce verso la fine di aprile, o ai primi di maggio, e non so che farci. Noi pos- 
siamo nascere anche in settembre o in gennaio, s'intende: ma solo se i nostri 
genitori si sono sposati da poco. Pazienza, dato che l'essénziale è di venire al 
mondo, ereditare un'azienda, aggiungervi un paio di ciminiere o di scaffali, 
raccomandarla ai nostri figli e sparire. 

Che importa? Agosto trascorse senza incidenti notevoli, altro non occorre 
dire. Le donne sulle dolci spiagge, gli uomini negli ardenti uffici, si limitarono 
a chiedersi se era vero che Cecilia Ferguson fosse tornata a vivere con suo 
marito, e quale atteggiamento avrebbero assunto a suo riguardo le grandi 
famiglie di Rennox. Una decisione si sarebbe avuta a settembre, col ripopola- 
mento della città. Frattanto, anche la guerra fra uomini della Scure e uomini 
di Kali, apparentemente languiva. Uno scontro isolato fra il droghiere Pitt e il 
giocoliere Flapp sì risolse rapidamente, nell'osteria Tass, con una leggera ferita 
all'arco sopracciliare dell'oste Guglielmo Tass, dovuta al lancio di un bicchiere. 

— Io rispettosamente vi faccio osservare che pago i danni materiali, e con 
mille scuse — disse il droghiere Pitt, rifiutandosi di fornire la minima spiega- 
zione sulle cause della lite, 

Dalle labbra del giocoliere Flapp non fu possibile ricavare che un meschino 
accenno a improbabili questioni di donne; e non vale la pena di insistere su 
questo episodio, dato che lo stesso Guglielmo Tass, ubbriaco come in qualsiasi 
altra ora del giorno, dichiarò che lo avrebbe dimenticato al più presto, se vera- 
mente esisteva, come gli era sembrato di udire, un galantuomo disposto a 
pagare il bicchiere, 

Tl mese di agosto, per i thug come per le tigri di Mompracem, trascorse nella 
minuziosa preparazione dei fatti di settembre. Poiché esisteva una minaccia di 
invasione delle Grotte Ardenti, gli uomini della Scure ‘decisero di fortificarle. 
Vi si crearono dispositivi di allarme che non fu mai possibile far funzionare. 
Vi si allestirono trabocchetti nei quali Federico Wolf, distratto quanto un 
nostro industriale può essere allorché non si tratta di denaro, fu il primo ad 
incappare, riportandone escoriazioni fortunatamente lievi. Un piccolo tratto 
delle Grotte, vestibolo della grande spelonca in cui si tenevano le riunioni, fu 
minato: o almeno ciò era nelle migliori intenzioni del droghiere Pitt, il quale 
vi dispose una certa quantità di fuochi ‘di artificio, che sarebbero certamente 
scoppiati al passaggio degli invasori, se un tigrotto di buona volontà si fosse 
ricordato di dar fuoco alla lunga miccia esattamente un quarto d'ora prima 
dell'invasione. Il segretario Perkins, destituito dal suo impiego municipale e 
conseguentemente assunto come procuratore dalla Ditta Wolf di calzature, 
chiese ed ottenne di poter dormire nella grande spelonca, a guardia della Scure. 
Può darsi che a questa eroica determinazione non fosse estranea la indaia 
Pernaud. Dopo ogni riunione delle tigri di Mompracem, infatti, la baiadera 
Drama sì attardava nelle Grotte, allo scopo di spolverare il grande tavolo nero, 
o di rammendare qualche turbante: e a Silvio Perkins sorrideva una fondata 
speranza, - È 

Durante il mese di agosto, il notaio Ferguson disertò quasi tutte le riunioni del- 
la Scure, fino al giorno in cui il meticcio Sapagar fu incaricato di consegnargli il 
seguente messaggio: « La Tigre della Malesia saluta il prode fratellino Kamm: 
muri, e gli domanda: è questo il modo di agire, dopo tutto ciò che la Scure d'Ar- 
gentò ha fatto per lui sul mare di Labuan? Perché non ti fai vedere? Che diavolo 
ti succede? Ti prego di presentarti alle Grotte, anzi è un ordine. - Sandokan ». 

Il droghiere Pitt rientrò ben presto e riferì: 

— Io positivamente ho bussato nel modo convenzionale, signor Sandokan, ma 
considerando che nessuno mi apriva ho preso a calci la porta col vostro permesso. 
Così senza nessun dubbio un uomo socchiude se Dio vuole il battente, e gli dico: 
« Vorrei parlare al notaio Ferguson, per piacere e con urgenza ». Ferguson sono 
io — egli mi risponde. — E tu che diavolo vuoi a quest'ora, Pitt? ». Rispettosamen- 
te e nel modo più assoluto, signore Tigri: il fratellino Kammamuri si è tagliato 
i baffi ed io non lo avevo riconosciuto. 

— I baffi, Sapagar... e perché? 

— Col vostro permesso io non mi spiego una cosa simile, senza contare che il 
signor Kammamuri indossa una spettacolosa veste da camera gialla ed è male- 
dettamente profumato, signore Tigri, al punto che come voi mi insegnate io mi 
limito a consegnargli il vostro messaggio e ad aspettare la risposta, senza nes- 
suna speciale considerazione, come meticcio e come inferiore in grado se non vi 
dispiace. Io confidenzialmente vi informo che il signor Kammamuri fumava una 
sigaretta in un bocchino d’oro, come ecco a scanso di equivoci la 

Piuttosto laconico, il messaggio del notaio Ferguson diceva: 

«Mio caro Sandokan, abbi pazienza. La Scure ha eroicamente riconquistato 
Surama, ora debbo riconquistarla io. Cordiali saluti. - Kammamuri ». 

— Idiota e ingrato — disse con disprezzo Sandokan, facendo sibilare nell'aria 
il suo frustino. 

— Becco no, forse? — rinfocolò Yanez, con sorda collera. 

La notizia che il prode Kammamuri si fosse messo a fumare sigarette, questo 
particolare più che altro irritava l'imperturbabile portoghese. Gli sembrava di 
aver patito. un furto, e non so. che farci. 

Quanto a Suyodhana, non si può dire che, durante tutto l'agosto, egli si. mo- 
strasse -più attivo del suo grande nemico: la sparizione della bicicletta del dro- 
ghiere Pitt, una cui ruota spaiata fu poi rivista sulla testa del generale raffigurato 
nel nostro unico monumento cittadino, costituì il solo atto di guerra dei thug in 
quel periodo. Accorsero i vigili del fuoco a liberare il-generale di quella strana 
aureola: un notevole assembramento di cittadini applaudì e fischiò gli audaci 
militi. Il droghiere Pitt, avendo avuta la debolezza di reclamare la ruota come 
sua, si sentì condannare dal giudice Grieg a una multa non lieve. « Metto in con- 
to eccellenza, e voi sapete che cosa voglio dire » borbottò l’indomito sanguemisto, 


- abbandonando precipitosamente l'aula. . 


Il 26 agosto vi fu seduta al Consiglio Municipale. Tommaso Karen occupò il 
seggio riservato al primo cittadino di. Rennox, ed esordì esprimendo il parere 
che la fondazione di un ospizio si dovesse prendere in considerazione (dato che 
perfino a Tower e a Blyn vi si stava provvedendo) anche da noi. Subito dopo pre- 
se la parola il consigliere Dover — un thug come sapete — per dire che qualora 
la proposta fosse stata accettata, come egli sì augurava, il nome da attribuire al- 


_ l’edificio non poteva essere che questo: « Ospizio Karen ».. Fu allora che un colpo 


di scena si produsse. Federico. Wolf emise un mugolio, saltò addirittura sul seg- 
gio e disse: 


(Continua) GIUSEPPE MAROTTA 


" DOMENICO PURIFICATO 


Qui sopra: «La rissa». - A destra: «Il naufrago ». - A piè di 
pagina « Altalena ». 


ELLA aspirazione della pittura contemporanea a nuo- 
ve invenzioni e a nuovi climi poetici si è voluto vede: 
re, tra l'altro, uno spostamento di direzione se non 
un abbandono del verismo astratto della metafisica 

per un neoumanesimo da una parte e un neoromanticismo dal- 
l'altra, rispondenti ambedue gli atteggiamenti a una necessità 
dello: spirito contemporaneo, rivelabile dal desiderio diffuso 
di una maggiore concretezza plastica o di un maggiore calore 
umano espirante dall'opera d’arte 

Veri o non gli stimoli precursori, esatte o non le individua» 
zioni di indirizzo, sta di fatto che realmente gli inviti a nuo- 
vi fatti plastici e a nuova visione poetica aleggiano sulla co- 
scienza della nuova giovane pittura; eluse le conquiste del- 
la trasposizione di piani, dal realistico al metafisico, ma man- 
tenuto il loro spirito di assunzione in luci e in atmosfere me- 
no peregrine, spostati i valori etnici dei fini umani dell’ope 
ra d'arte, sfuggita la stessa ricerca tonale in funzione del solo 
tono e la circoscrizione del mondo rappr la limita- 
zione luministica del soggetto, in realtà la giovane pittura 
contemporanea, quella veramente valida e costruttiva, mette 
ali per una migrazione verso nuovi regni plastici e pos 

Non sarà dunque arbitrario individuare fra questi paladini 
di una nuova spedizione, Domenico Purificato, pittore giova» 
nissimo: e stanno a indicarcelo tale, nelle sue vesti di sensibi- 
lità nuova, non alcune acerbità ben individuabili lungo le 
tappe del suo rapido procedere, ma la ricchezza insolita, la 
varietà promettente del.suo mondo e della sua tavolozza, in 
definitiva del suo modo di essere artista, oggi, tra !l per- 
manere incerto in una sequenza di luoghi comuni e di echeg- 
giamenti consuetudinari di trovate al- 
trui anche da parte di nomi che van- 
no per la maggiore. 

Sarà allora più che un ammaestra- 
mento guardare a quanto fiorisce in 
questa generazione che si prepara a 
sorgere; perché se dalla fantasia di 
uno dei suoi militi si trama e si con- 
solida, al di sopra del vagar delle im- 
magini — rapporti di simpatia o di 
cultura, seme vagante di ricordi vivi 
o sopiti nella coscienza estetica — un 
tessuto di forme e di evocazioni che 

vegliano un più immediato rappor- 
to del nostro occhio con gli stimoli 
della nostra più schietta emozione, 
gnifica che esso tessuto è vicino a 
prire la parola che più naturalmente 
chiarisca il nostro nuovo aspetto di 
fronte al mondo figurativo 
sorpresa, da perplessità, prima, 
lenta ma sicura persuasione poi, 
le è nel modulo di ogni detto 
artista. 

Non vogliam dire con questo che 
Purificato sia già la rivelazione fol- 
gorante, una statura nella pienezza 
della sua parola espressiva: le pre 
messe poste poc'anzi sono li a mettere 
non sospetti o parate, ma obbiettive 
indicazioni sull’estensione del suo nu- 
trimento; vogliamo con ciò invece ri- 
confermare come una personalità sicu- 
ra di modo e di mezzi si impegni, 2 
sorbendo le più svariate esperienze e 
bruciandole al fuoco di una ardente 
volontà di definizione, a far viva la 
fiaba vaga, distratta, estetizzante e fiac- 
ca quale vige altrove, e a far fiaba la 
vita corrente, comune, sprovvista e 
sciocca quale è tenuta improvvisamen- 
te in conto dai passionali del vero: in 
definitiva vogliamo indicare un pro- 
cesso di selezione continuo per scam- 


bio o per baratto come si presenta a un tempera- 
mento sano, solido e reale, stimolato dalla necessità 
di fa ineddotico e eterno. Una ne 
sità allora di partire come dall'informe, e una 
forma sia pure con attributi umani, elementare e 
succinta, ma originale e personale, e di scoprirla, 
di costruirì via nel tempo e nello spazio, di 
evolverla nel colore e nell'atmosfera, di snodarla 
nell'azione, nelle sue interferenze con le altre, ca- 
vandola dai ritmi, cercando di farla sempre più 
corretta, di una correttezza viva e non accademica 
(ed ecco la natura solida, reale del pittore che vuol 
fare astratto e che non si smentisce) assegnandole 
nella ideale verità una funzione precisa, piena e 
definita; lavorio questo che, sebbene si tratti di 
mondo pittorico, chiameremmo di tornitura, e che 
accompagnato, perseguito con mezzi dichiarata- 
mente coerenti: con la materia, pasta piena quel 
anto che sia necessario per essere gustosa, grassa 
olida, insieme a un colore brillante, infuoca 
fermo, deciso anche quando si richiama alle gem 
me minerali 
In verità, pittura come questa si be “af 
più complicati arabeschi inte le più 
scostumate esercitazioni letterarie, se in luogo di 
osservazioni serene ci si lasciasse prende mano 
dalla penetrazione del fenomeno psicologico oltre 
che da quello più strettamente appariscente della 
fattura, Ma noi, schivi di una eloquenza ermetica. 
evitiamo di proposito lo stillamento dei contenuti 
andiamo al concreto indicando come, nella traiet 
toria dell’opera di Purificato, essa si fortifichi e si 
consolidi affidandosi esclusivamente al fondo della 
natura dell'uomo, e cioè spogliandosi, via via che 
prosegue, di simpatie e di riferimenti quanto di 
incertezze stilistic formali 
Si direbbe che ai suoi sensi chiari e semplici 
conferiscano costruzioni naturalistiche ment 
alone di simpatie riflesse, di origini le più svari 
si affaccia sul mondo della sua spontanea natura 
turbarne la formazione, Basti accostare il « Con 
certo» o «La partita a carte» alla « Conversazio. 
Giuditta » per rendersene conto. È il 
del dualismo, non unico nella pittura 
potrebbe esser nocivo In artista 
meno consapevole e deciso. Invece, nel caso nost 


già l'evidente gusto 
della materia pittorica, 
splendente, mobile, 
plastica vigila sulle 
oscillazioni di questo e 
conferisce alle tappe 
una unità di valore e 
una continuità di stile 
non figurativo ma cro- 
matico. Perché siano le 
immagini satiriche del- 
l’« Altalena » o quelle 
fantomatiche della 
« Peste nel campo degli 
Achei », al di là degli 
arbitri formali e psico- 
logici, vigila una tale 
organicità di fattura, e 
cioè la ricreazione del- 
l'atmosfera, dell'am- 
biente e dei fantasmi 
in funzione di pura 
plastica e di puro co- 
lore, che osare dubi- 
tarne sarebbe dubitare 
del processo con cui 
un artista può giunge- 
re alla « Rissa », e cipè 
ad una precisa conclu- 
sione dei suoi mezzi, 
dopo gli evidenti pas- 
saggi attraverso una 
comprensione umana 
del racconto, filtrato 
però da necessità di 
largo respiro composi- 
tivo, riorganizzato den- 
tro l'orbita dei più ge- 
nerosi e solidi appoggi 
della materia. Vi è an- 
cora, è vero, in questa 
tela, un rispetto per 
certe cadenze erudite, 
indicabili nelle figure 
laterali, i cui gesti di 
lentezza manierata so- 
no accettabili solo en- 
tro l'orbita di elementi 
equilibratori nel qua- 
dro. Ma le due donne, 
aspetto umano della 
furia bestiale, e la fi- 
gura inginocchiata die- 
tro di loro, implorante 
al cielo erucciato una 
suprema clemenza, i 
richiami dei galli allu- 
sivi, ma estranei, e la 
forza di concisione del- 
le forme, e la decisio- 
ne del colore della pla- 
stica, e la vitale inter- 
ferenza delle figure 
hanno tale personale e 
individuata potenza da 
fare di questo grovi- 
glio, dinamico e pure 
spaziato di elementi, la 
prima opera conclusi- 
va e pacificatrice dei 
due mondi dell’artista; 
e con questo una deci- 
‘sa tappa sul suo cam- 
mino di inventore. 

Le opere che la se- 
guono lo dicono poi 
con chiara evidenza; 
iridicano già come, al 
divlà degli apporti con- 
tinbi, la strada di una 
pretisa visione sia già 
risolta e impostata. 
Una «Natura morta 
con bottiglia », dove le 
vaste campiture dei 
gialli,» dei turchini e 
dei rossi sono rivoli 
vivi di colore che cir- 
colano irrequieti den- 
tro i valloni delle pie- 
ghe con una continuità 
da labirinto; una « Natura morta cen fiori », dove il sontuoso colorismo oscilla 
ira splendori raccolti, nascosti, occhieggianti nei fondi, intanto che su per petali 
‘e corolle montano arditamente i guizzi del colore più puro. 5 

Ma preme l'esplosione .degli « Incappucciati » nella drammatica evidenza dei 
rossi, fiammeggiamento della sostanza e concisione della forma in un ambien- 
tumento loro coerente per continuità pittorica e narrativa. Si affaccia «Il nau- 
frago » dove la composizione sì arricchisce di nuove complessità e si inquina di 
qualche ricordo cinquecentesco. Ma la trama è già sciolta e autonoma, spaziata 
è snodata; e si aggiunge qui una nuova conquista, una purificazione, una matu- 
razione della forma in quella mano della donna, che lungi davogni accademica 
perfezione già indica dove nella sua ricerca di chiarezza e di concisione l'artista 
miri, condotto dalla sana, solida e concreta vocazione del suo istinto. 

Una mano dunque: eppure una conquista. Il « Ritratto di Giani» sarà un 
nuovo assaporamento della libertà di fare del pittore, una prova ormai spedita 
e un po' brava di articolare il torso, di muovere una stoffa o di animare una 
fisionomia sotto l'andamento della pasta densa e immediata; perfino di dosare 
i piani, di far pieno, tondo, avanti, e sfumato in fondo, e di cavar da questo 
femme annebbiate: sarà un pezzo raggiunto, ma di bravura. Un giovanile c bal- 
danzoso compiacimento. Ma noì preferiamo osservare Purificato dove non ha 
tregua, in un nuovo cimento: nel « Giuoco» dove una nuova architettura del 
quadro par volere elevare a simbolo un semplice rapporto umano, null'altro che 
in merito di un più risoluto fatto plastico, e cioè quello della definizione dello 
spazio non if funzione di densità di materia o di colore, ma in funzione di luce 
e ombra, pur materia e colore presenti. Dalla tela, è evidente, non tutto il tes- 
suto formale pittorico è condotto con unità stilistica. Ma basti l’enunciato delle 
teste o del braccio del dormiènte con le -ombre rapportate sul torso, e la vita * 
dei gesti: solo per noi di immediatezza felice, uno spunto capace di individuare 
uno sviluppo, Conoscendo ormai come Purificato mantenga ciò che promette o 
amplifichi ciò cui accenna, noi pensiamo di vederci condotti da un momento 
all’altro davanti a una nuova rivelazione, 

‘Intanto facciamo sosta: e in attesa traiamo un succo dalle nostre osservazioni:@i 
le sue esercitazioni frammentarie, i suoi passaggi di opera in opera non sono 
né nature morte, né stracci. Sono composizioni di figure, come frammenti aspor- 
tati da &randi narraziopi-su cui, per amore di definizione, il suo sguardo si sia 
fissato comin cerca di una personale certezza. 


Domenico Purificato: « Concerto ». 
Sotto: « Donna e cacelatore ». 


ATTILIO CRESPI 
& 


OSSERVATORIO 


A CENA 
DA SEM BENELLI 


{ s'invita dunque dappertutto, cinema e teatro, alla Cena delle beffe. 
Avevano già tornato a servirla in tavola molte compagnie di giro, 
come io stesso v'ho riferito, ed ecco già riappare imbandita sullo schermo, 
come presto vi riferirà l’amico Franci, sì ghiotto intenditore d'arte e 

di cucina. Nessuna meraviglia. Più gli anni passano, e più su quella mensa 
quattrocentesca il vino e il pane sembrano moltiplicarsi, come nel prodigio 
evangelico. Essa è veramente un miracoloso, un inconsumabile banchetto: e 
come sono lieto di poterlo dire! Quando penso al bene che ne ho sempre detto 
— tra l'altro, e non senza frutto, anche di recente a Berlino, in un cerchio di 
registi e di critici eminentissimi — e quando penso che Sem Benelli, per qual- 
che appunto a qualche opera indegna di lui, e già travolta nell'oblio mal- 
grado l'effimero successo d'occasione, mi crede suo nemico! Benvenuta, quindi, 
la Cena anche sullo schermo. Perché dunque dovrebbero essere intraducibili 
ìn cinematografia libro e teatro? Diversamente che in matematica, è provato 
che in arte sono possibili tutte le equszioni. La Figlia di Jorio, capolavoro dram- 
inatico, è nata da un'altra Figlia di Jorio capolavoro di pittura, e se fossero ba- 
state le forze a un Alberto Franchetti, a quest'ora avremmo una Figlia di Jorio 
capolavoro di musica. Allo stesso modo, perché non si dovrebbe trovare anche 
per le belle strofe della Cena l'equivalente cinematografico? Una felicità di sil- 
labe può riconsistere in una magia d: luci: una gemma poetica può brillare, in- 
nestata e riassorbita, anche in un tronco che non è il suo. L'arte, ripeto, non ha 
miai temuto trasfusioni. Le Fétes galantes appartengono tanto a ‘Verlaine che a 
Watteau; le pitture senesi degli Apostoli non sono meno illustri dei mosaici da 
cui derivarono_forme e colori. Non può dunque lo spirito sussistere anche tra- 
slatando in una materia diversa? Persino certe traduzioni artigiane, rudimentali, 
d’elettissime espressioni artistiche, acquistarono a loro volta, col tempo, una 
propria nobiltà. Si pensi alle immagini d’Epinal. Si pensi alle vetrate delle Cat- 
tedrali. In quegli smalti, in quei vetri oggi fatti insigni non s'era pure cercato, in 
tutta umiltà, che di ripetere figure già consacrate dalla miniatura o dall’affresco. 
Ebbene: la cinematografia, oggi, è l'imagerie popolare applicata alle grandi idea- 
zioni romantiche. Quando Nino Berrini battezzava « fresco » una sua commedia 
dugentesca. usava una metafora naturale, niente affatto presufituosa; e quando 
lo schermo, a sua volta, riporta in sede di proiezione il poema di Benelli, non fa 
che ricollocare su del' cavalletti ideali quei quadri del Rinascimento, luce e gloria 
della patria, da cui il poema, genialmente e radiosamente, è scaturito. Con la 
sua riduzione cinematografica, Ja Cena torna in certo modo alle sue origini: essa 
che intende resuscitare nella ‘luce e nel movimento le figure del Ghirlandaio, { 
volti del Lippi, i giardini del Botticelli, gli interni del Di Credi; farvi rivedere 
la bella Simonetta, cinta la fronte e libero il seno, nella cortigiana Ginevra; ri- 
comporre coi fratelli Chiaromontesi, con Giannetto Malespini e gli altri ospiti 
di Casa Tornaquinci lo stesso corteggio di cavalieri che tien dietro al Magnifico 
nella Natività di Gentile; ridarvi, in una parola, la Toscana di quando fu più 
florida e pugnace, più fastosa e più bella, con Îo stesso mezzo, se non con la 
stessa. potenza evocativa, che fu dei pittori di quel tempo memorabile. 


Ora si badi che se la Cene, diventando da commedia film, ha dovuto inelutta- 
bilmente subire qualche modifica, lo stesso era avvenuto quando Benelli cbbe 
a trasformarla da racconto in commedia. Perché anche allora, pur rimanendo 
nel campo letterario, la traduzione s'era compiuta in una materia differente. 
‘l'anto la novella del Lasca era succinta e dimessa, tanto il poema benelliano fu 
espansivo e suntuoso. V’era passato, mirabile novità, una vena di canto, e perciò 
fu trasfigurazione vittoriosa. La vicenda, per quanto appassionata, poco o nulla 
avrebbe valso senza la sopravvenuta stimma di poesia. Sem Benelli, allora nella 
primavera’ più limpida del suo ingegno e nella Pasqua più tumultuosa del suo 
sangue, ebbe la facoltà di trasfondervi tanto l'impeto di questo che il nitore di 
quello, e ottenere la grande, la somma, la stupenda opera che tutti sanno: viva, 
nello stesso tempo, del suo congegno vigilato e, della sua vena fluente, della sua 
ebbondanza e della sua misura, della sua grazia e del suo furore. È nell'ordito 
delle sue strofe, veramente, l'aderenza di quelle maglie fiorentine che, a seconda 
ch'erano fatte di seta o d'acciaio, vestivano ora i pazzi ora gli arcieri della Si- 
gnoria; aderenza, insieme, ed eleganza, che mentre adorna rinsalda, mentre svel- 
tisce rivela: una lindura, una freschezza; e una baldanza, una letizia tali, vera- 
mente, da richiamarci a quei Maestri quattrocenteschi che poc'anzi ricordammo, 
e che, del Benelli furono i veri ispiratori. Né quella parola «letizia » m'è uscita 
a caso, e a torto, per un dramma così ferale. Sta sospeso anche sui suoi lutti più 
orrendi, per un vero miracolo d’arte, quasi una misteriosa chiarità. La tragedia è 
atroce, eppure non è cupa. È un notturno popolato di stelle; una cantante cuta- 
npsia fra colpi di demenza e colpi di pugnale. Lo stesso reato riesce ad irradiarsi 
di'\gentilezza. Tanto la perfidia di Giannetto che lo perpetra, quanto la violenza 
di Neri che lo provoca, più che espressioni di malvagità sono eccessi di vigore, 
una compressa vigoria, cozzante ed esplodente per forza irresistibile di cose. 
L'uno, Neri, è la forza, l'altro, Giannetto, l'intelligenza. E l’uno e l'altro non sono 
che la personificazione di due energie, la muscolare e la nervosa, che nella città 
medicea dovettero straripare per la Stessa legge onde fiorirono, in sì pomposa 
esuberanza, arti, codici. dottrine, giochi, canzoni, tenzoni. È la stenia creativa 
d'un popolo che fa capo alla stenia delittuosa di due rivali. Eccesso di forza; 
eccesso di fantasia. Ma intorno al dramma, entro le sue stesse vene arroventate, 
circola un'aria diafana» quella dolce aria dei colli, senza nubi e senza vento, 

“che a Ginevra vogliosa fa sospirare un raggio di luna, a Isabella innamorata un 
richiamo di grilli. Cantano i grilli, splendono le stelle: e le passioni divampano; 
‘e Giannetto cala, nella penombra, a compiere la sua rivincita spaventosa. 


E la città calda e ientatrice, ed è il tempo in cui tutto arde: sensi, affetti, pensie- 
rì, fazioni, religioni. Savonarola brucia in piazza le immagini per vendicare la mo- 
ralità; e il popolo, sulla stessa pira, brucia Savonarola per vendicare le immagini. 
In sì fervido, in sì travolgente empito di vita, ogni contraddizione non può di- 
*ventare che odio, e ogni riscossa vendetta. Così Neri sì vendica di Giannetto, e 
{Giannetto di Neri. Posta: una piccola cortigiana. Ma che importa, la posta? È 

fla beffa, che piace. È la calamita, che attira. Gusto di gioco e gioia di guerra. Ora 
iutta la Firenze dei Medici, fatta_spietata dal suo stesso genio, non è che uno 
{ scherzo ed un rischio. Così labile }'uno! Così terribile l’altro! Ma l'arte, appunto, 
“vuole questo. L'arte è gioco. è pericolo. Forse la stessa fornace del Perseo non 
sarà un'altra pira savonaroliana dove il Cellini, vendicando se stesso, brucerà una 
îcasa per salvare una statua? Ebbene: e.in ‘una beffa, per mortale che sia, fl to- 
sscano del Quattrocento vede sempre e soltanto un’opera d’arte: bella da imma- 
‘ginare, come un quadro od una statua; bella da costruire, col suo arco calcolato 
“e la sua pennellata precisa: «Io la saprei dipingere»: dice Giannetto, appunto, 
della sua vendetta. Egli sa quanto valga; e l'apprezza, prima di tutto, per il suo 
genio. Se la carezza in segreto, quasi la rabescasse. Ne prova il taglio e la punta; 
‘arme d'’estrema rarità, stiletto maneggiato come un cesello. Si può credere che 
anche l’elsa del suo pugnale, lavorata di tutto punto, abbia, secondo l'usanza, la 
forma del giglio cittadino. E il suo linguaggio è fiorito come la sua arme. E 
come sappiamo, a un tal gioco egli impegnerà qualsiasi sorte, cominciando dalla 
propria. Pronto com'è all'offerta della sua stessa vita, tanta' abnegazione lo re- 
dime in parte dal crimine. È, per l'appunto, quest’aura sacrificale che toglie in 
marte nefandezza alla tragedia, infondendole quella baldanza appassionata, sem- 
“ pre poetica e spesso eroica, per cui ebbe tanta fortuna nel mondo, e ancora 
torna ad averne oggi, in un tempo d'altrettanto fervore, cimento e sacrificio. Ciò 
the è, a un dipresso, quello che ho detto e scritto in Germania, allora che mi fu 
chiesto il mio pensiero su questa bell’opera italiana, ancora sì viva dopo tren- 
t’anni; ciò che fra altri trent'anni spero di poter ripetere, o amico Sem Benelli 
che mi credete nemico, tanto per la vostra salute che per la mia. 


MARCO RAMPERTE 


CRONACHE 


PER TUTTE LE RUOTE 


Riceviamo dai soliti giornali, 
in questi versi magri e disadorni, 
un sunto dei fattacci principali 
avvenuti nel mondo in sette giorni, 
avvertendo il lettore che di nostro 
vi son solo le rime e un po' d'inchiostro. 


Un referendum abile e moderno, 
indetto giorni fa tra i canadesi, 
ha il fine di concedere al Governo 
di non far fronte a:certi impegni presi. 
« Per rimangiarsi un paio di fandonie 


— Roosevelt esclama, — quante cerimo- 
Inter... » 


Per ripararsi contro il freddo immite, 
le donne in Francia vanno in pantaloni. 
Questi indumenti, come voi capite, 
possono generar delle illusioni. 

C'è chi l'allarme a prima vista lancia: 


— Ci son dunque degli uomini anche in 
[Francia? 


Pubblicità Ricciardi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — X 


ht SENTITO ? IL NOSTRO 
PRESIDENTE HA DECISO DI 
ABQURE LE CORAZZATE . 

-È UN' IDEA! 


Dopo i rovesci tragici subìti 
nell’acque del Pacifico tellate, 

a quanto pare negli Stati Uniti 

si pensa d’abolir le corazzate. 
Potranno, tuttavia, con quel sistema 
abolir le... fregate? Ecco il problema. 


Timòr, un'isoletta det Pacifico, 
è ritornata in mano ai portoghesi 

A tutta prima, può sembrar munifico 
questo gesto compiuto dagl'inglesi. 

i quali avran pensato che, in sostanza, 
purtroppo di... timor n’hanno abbastanza! 


A Valenza un somaro è penetrato 
nel negozio d'un bravo pasticciere 
e s'è messo a mangiar come un dannato 
quelle ghiottonerie poco... sincere, 
felice di sentirsi sotto i denti 
crusca, trifoglio e simili ingredienti. 


‘economia di guerra impone adesso 
d'utilizzare in sommo grado l'ossa, 
sfruttando con apposito processo 
quanto da quelle ricavar si possa. 
pensano i cani, in simile frangente: 
— L'umanità ci plagia ignobilmente. 


Il termometro scende. Un folto manto 
di neve a Reggio, a Napoli e a Livorno 
Strade gelate: a Genova soltanto, 
seicento sdruccioloni in un sol giorno. 
Amici, in gamba! In quest'età famosa, 
saper tenersi în piedi è una gran cosa. 


LA PRIMA VOLTA CHE 
FAI ANCORA QUESTE ORE 
TI LASIO FUORI E PDI 
TI SBATTO DENTRO / 


Da Sòfia in questi giorni hanno trasmesso 
che quella squadra mobile ha arruolato 
novanta donne. In questo campo, il sesso 
debole, cosiddetto, è il più indicato: 
la donna, tanto brutta che leggiadra 
è... mobile anche lei, "come la squadra 


Nello Zoo parigino un malvivente 
ha rubato tre anitre pregiate. 
Invitato a scolparsi da un agente 
che l’ha sorpreso: « E che? Pretendevate 
— avrà risposto il furbo lestofante — 
che rubassi un leone o un elefante?. 


(c] CEST PARIS. 


Molte persone, già così corrotte, 
in Francia, sia a Parigi che in provincia, 
lasciando le città, cercan le grotte 
nelle foreste... Bene! Sì comincia 
a far strada l'idea che i trogloditi 
vivevan meglio ed eran più nutriti... 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi) 


AI LETTORI 


Quando avrete let- 


to « L’IIlustrazione 


Italiana », inviatela 


ai soldati che cono- 


scete, oppure al- 
l'Ufficio Giornali 


Truppe del Ministe- 


ro della Cultura Po- 


polare, Roma, che 


invierà ai 


la 


combattenti. 


(Continuazione Finanza) 

favorevoli sviluppi del mercato si- 
derurgico italiano, Il problema del rifore 
nimento del materiale siderurgico pre- 
senta oggi un carattere di assoluta ur- 
genza e improrogabilità in tutti | Paesi 
del mondo, essendo assurta l'industria 
corrispondente a industria chiave per il 
fabbisogno della difesa nazionale. In 
quasi tutti 1 Paesi, compresi quelli che 
non partecipano all'attuale conflitto, si 
manifesta la tendenza alla industrializ- 
zazione della propria economia per dimi- 
nuire la necessità delle importazioni, e 
si compiono scorte rilevanti per svilup- 
pare il potenziale siderurgico anche in 
quelle che contavano in passato su una 
modesta capacità produttiva. 

In Italia, i problemi inerenti all'indu- 
stria siderurgica sono stati seriamente 
studiati e vagliati nei loro diversi aspetti 
dagli organi corporativi competenti, an- 
che in previsione dei possibili futurî svi- 
luppi che si verificheranno in seguito 
alla conclusione vittoriosa del conflitto 
in atto. La corporazione della siderurgia 
e della metallurgia, ha valutato che, per 
realizzare la meta autarchica di coprire 
con la produzione nazionale l'intero fab- 
bisogno interno e realizzare nello stesso 
tempo un prevedibile incremento nelle 
esportazioni, l'industria siderurgica del 
nostro Paese dovrà produrre annualmen- 
te da 8 a 9 milioni di tonnellate. 

La realizzazione di questo programma 
di sviluppo è stata ritenuta possibile 
dopo uno studio accurato basato su dati 
di fatto documentati e su ponderate con- 
siderazioni economiche e tecniche. Per 
poter ottenere una produzione di otto 
milioni di tonnellate bisogna integrare 
la disponibilità di minerali nazionali e 
albanesi con 9.700.000 tonn. di minerali 
€ di 260 mila tonn. di rottami, che po- 
tranno essere importati dai Paesi del ba- 
cino mediterraneo ove si esercita in ma- 
niera predominante la nostra influenza 
economica. Anche lo sforzo da compiersi 
per portare la capacità produttiva degli 
impianti al livello previsto non appare 
impossibile. Infatti, secondo una rileva- 
zione dell'Ufficio Siatistico della Federa- 
zione Nazionale Fascista degli industriali 
metallurgici la capacità produttiva degli 
impianti siderurgici esistenti in Italia 
nel 1939 era di tonn. 4.103.000, A questa 
cifra è da aggiungere la capacità dei 
nuovi impianti siderurgici creati dai 
piani autarchici corporativi del 1937-XV 
e del 1940-XVIII in parte già entrati in 
funzione e in parte in costruzione. Si 
può oggi affermare che tra la totale ca- 
pacità produttiva attuale e quella da 
raggiungere la differenza non sia tanto 
grande da apparire incolmabile. 
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£ difice dare gi bimbi, un'oniudine 
dti. ‘Me è focilissimo  abiluari 

SP dentifricio ALBA RUMIANCA 

di sapore squisito. 


IL DENTIFRICIO 
CHE PREVIENE EFFETTIVAMENTE LE INFEZIONI DENTARIE 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


Il raffreddore è un'infezione. Se qualche malato 
starnuta vicino a vol correte il rischio di con'rarre 
l'infezione..... a meno che non vi mettiate in bocca 
una pastiglia di Formitro/, I vapori di formaldeide 
svolti dal Formitro! rai germi, e questa 
efficacia protettiva perdura lungamente anche do- 
po che la pastiglia si è sciolta. Esigete 


Y 


Formitrol 


È 


+ Le ligniti dell'Italia Meridionale. Importanti giaci- 
menti di Hgmiti dell'Italia Meridionale stanno per essere 
valorizzati dall'Azienda Ligniti Italiane, presieduta co- 
Me siapulo, Ga uu Lomo galla vasta preparazione po- 
litica ed economica come l'Ecc. Giuseppe Mastromattel. 
Poco si era fatto nel Mezzogiorno d'Italla dal punto di 
vista minerario, e l’A.L.L non esitò a mettere in valore 
una zona, come il bacino del Mercure, finora abbando- 
nato. Per la valorizzazione delle ligniti meridionali l'A- 
zienda ha creato un organismo autonomo, la L.I.M.S.A 
che gestisce direttamente le miniere di Morcone, di 
Briatico e di Castelluccio in provincia di Cosenza. 
Dopo un anno di esercizio si può affermare che la 
produzione delle miniere di ligniti meridionali è in con- 
tinuo aumento, ed ora è sulla via della realizzazione dei 
derivati chimici che sono indispensabili alla nostra eco- 
nomia di guerra e di pace. Il Presidente dell'A.L.I. ha 
deciso a tal uopo di far sorgere nuovi impianti indu- 
striali in quella zona della Calabriarche offre le mi- 
gliori condizioni per assetto duraturo e favorevole. 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Roma era originariamente una repubblica aristocra- 
tica di contadini e si estendeva per circa 450 miglia 
quadrate. Secondo Livio il censimento del 459 a. Cri- 
sto avrebbe dato 117.319 cittadini, il che farebbe sup: 
porre una popolazione libera di quasi mezzo milione 
di abitanti. Queste cifre sembrano per altro alquanto 
esagerate se si tien conto che nel 339 a. C., vale a 
dire centovent'anni dopo, sopra un territorio assai 
più esteso (2709 chilometri quadrati) si contavano 165.000 
cittadini. Pare quindi più attendibile la cifra di 20.000 
cittadini quale suppone il Mommsen. 

Quali sono gli istinti prevalenti nei pesci? Su tale 
argomento è recentemente apparso \in articolo su una 
rivista cinegetica. Gli istinti dei pesci sono quelli co- 
muni a quasi tutti gli animali. Predomina sugli altri, 
come in tutti gli animali, l'istinto della conservazione. 
Seguono poi quello genetico che si manifesta perio- 
dicamente; poi la curiosità e l'istinto della lotta per 
il predominio. Parlare d'istinto di protezione addu- 
cendo il fatto che | pesci, come gran parte d'altri ani- 

i, cercano di difendersi dai pericoli che li sovra- 
stano nascondendosi, non ci pare esatto, in quanto 
trattasi anche qui, più che altro, dell'istinto di con- 
servazione anzidetto. 

Amantes amentes, è motto latino d'antica sapienza 
che trae valore dalla somiglianza dei due suoni e dalla 
omissione del verbo, cosa assai comune nel senten- 
Ziare dei latini. Vuol dire: gli amanti sono senza mente, 
cioè privi di giudizio. Lo stesso concetto fu espresso 
da moltissimi scrittori e poeti e filosofi. Anche l'Ario- 
sto dice «chè non è in sommo amor se non insania » 
Sì, ma un'insania che contiene la vita. 

Chi ha detto — ci scrive una signora di Milano — 
Navigare necesse est, vivere non est necesse? È un 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


antico motto della Lega Anseatica e vuol 
dire: Navigare è cosa necessaria, vi- 
vere non è necessario, Questo motto 
venne fatto suo da D'Annunzio il quale 
nelle Laudi, gli diede valore di simbolo 
ricorrente. Del resto il verbo navigare 
nel senso di vivere combattendo, ap- 
partiene all'uso. 

Narra il Panzini, a tal proposito, un 
lepido episodio. Un ladro colto in fallo 
mentre Il boia faceva la festa a un con- 

innato, a chi rimproverandolo gli mo- 
strava il suppliziato, rispose: Per una 
barca perduta si lascia forse di navi. 
gare? Altro proverbio che ripete lo stesso 
concetto: Chi è in terra chiacchiera, 
e chi è in mare naviga. 

Andare in Emmaus. Emmaus in molti 
luoghi ha valore, nei parlar familiare, 
di svanire, andare in fumo. E locuzione 
tolta dal Vangelo di San Luca dove è 
detto che Cristo apparve e parlò con 
due suol discepoli che si recavano in 
Emmaus — castello presso Gerusalemme 

© improvvisamente sparì alla loro vi. 
sta. Quindi in Lombardia si dice an- 
dare in Emmaus per dire esser distrat- 
to, non aver posto mente esatta a certa 
cosa. 

1 premi Nobel quando vennero istitui- 
ti? Vennero istituiti per lascito testa 
mentario dal chimico svedese Alfredo 
Nobel nato nel 1&13 e morto nel 1896. 
Egli, come è noto, fu l'inventore della 
dinamite. I premi in questione sono cin- 
que da duecentomila lire ciascuno. I 
primi tre sono da attribuirsi a coloro 
che nella chimica, nella fisica o nella 
medicina abbiano fatto le scoperte più 
importanti. Il quarto premio al letterato 
che abbia scritto il più bel lavoro del 
dominio dell'ideale; il quinto a chi ab- 
bia meglio contribuito alla pace e alla 
diminuzione degli armatrenti. 

Androgino, ha lo stesso significato di 
ermafrodito. Tale parola è usata soprat- 
tutto come attributo di animali e piante 
che posseggono i due organi riprodut- 
tivi. Men nota nel sento del mito greco, 
secondo cul l'Androgino rappresenta il 
tipo perfetto che pol si sdoppiò nel mi 
schio e nella femmina. 

La scuola estetica di quest'ultimi tem- 
pi rinnovò questa concezione antica 
Platone nel suo Convito dice: « Ab 
tico di fatti la natura umana non era 
quella medesima d'ora bensi diversa. 
Ché dapprima erano tre | sessi umani, 
non due come ora maschio e femmina 
ma se ne aggiungeva un terzo parteci: 
pante di questi due, del quale resta ora 
il nome, ma esso è scomparso ». 


Con le stesse carat- 
teristiche di quel. 
lo d'oro, il pennino 
“PERMANIO,. man- 
tiene alla “OMAS,. 
il primato di stilo- 
grafica di classe 


MAS 


S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


suini ii} 


KATE O'BRIEN 


SENZA MANTELLO 


ROMANZO IRLANDESE 


Nella collana « Vespa » pur tanto ricca di opere pregevoli, 
« SENZA MANTELLO » è destinato a rimanere come una tappa 
importante. La storia della famiglia Considine, seguìtà nel suo 
complesso e analizzata attraverso i suoi singoli componenti 
così diversi e pur.tuttavia dominati tutti della forza superiore 
della compagine del casato, basta a porre il nome di K. O'Brien 
tra quelli dei più grandi autori d'oggi. 


Collana « VESPA» . . . . . . +. +. L 25 netto 


ADA PASQUATO 


IN ASCOLTO 


LIERTCH: Bot? 


«A coloro che oscuramente lavorano, soffrono, amano » de 
dica lA. la sua raccolta di liriche. C'è senza dubbio nei versi 
della Pasquato, pieni di candore, di ardore, un piglio generoso 
di lirico delirio che rivela in lei quell'attitudine felice a ren- 
dere con un tocco un'atmosfera, un paese, uno statò d'animo, 
attitudine che è soltanto dell'artista di razza. 


Volume in 16°. . L. 12 netto 


ARTE, CULTURA E VITA . 
D'OGGI AL VAGLIO 
D'UN FILOSOFO 


EDMONDO CIONE 


DAL DE SANCTIS AL NOVECENTO 


(PROSPETTIVE FILOSOFICHE) 


Edmondo Cione, già ben noto per i molteplici suoi lavori filosofici, storici e letterari, affronta, con 
audace originalità e spregiudicata acutezza, i problemi ora più vivi e dibattuti dell'arte, della cultura 
e della vita morale. Tal panorama limpido e preciso non riesce tuttavia solamente informativo, ma 


rappresenta invece una coraggiosa presa di posizione di fronte alle dottrine, alle correnti ed alle ten- 


denze più autorevoli e più fortunate: movendo da principî personali solidamente posseduti, l’autore 
sa dire una sua nuova parola a proposito dell'estetica crociana e dell’irrazionalismo bergsoniano, del 
decadentismo e della psicanalisi, dello storicismo e dell’attivismo, tanto per dare soltanto qualche 


Agli abbonati dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sconto del 10 per cento sul prezzo di copertina, fr 


esempio delle « prospettive » che il Cione felicemente delinea in questo suggestivo volume. 


se nb 
anco di porto. 
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PAGINA 


@ cura di Nello 


TMISTICA CLASSICA 


a frasi, (4-24; 4-7; 6-5; 5-7; 6-5) 


PACE E MISERIA 


Dormi! o tesoro. La cunella bianca, 
treccia di giunchi, ne la spinta breve, 
di attenta mano, dondolando lieve 

dona riposo, 


Mamma sta accanto e con la voce stanca 
al tuo sonno. Tra le molli piume, 
asilo è risplendente lume 
sguardo amoroso. 


Il sonno atteso piccole pupille 
copre coi lievi carezzosi veli; 
dolce visione, nei sospiri aneli, 
riso è nel cuore, 


Chicche e balocchi, regalucci a mille 
sono lo svago al tuo dormir sereno; 
gioia è fugace: svanirà dal seno 
si al nuovo albore. 


La 
Dormi, o tesoro! Ninna nanna dice 
trepida mamma e, come da lontano, 
un'eco ancora ti accarezza piano 
sr 11 senso cheto. 


Voce è materna 0 d'angiolo felice? 
Sono due voci ad intrecciar canoro 
Il palpitare di due bocche: un coro 
piccolo € lieto. 


E dormi, ormai! Su le gotine belle, 
tra i bianchi lini come latte © rosa, 
‘ogni manina posi su vezzosa, 

j DI — gelosamente: 


Piccole dita come ghirlandelle 
di fior di neve, nitido mazzetto 
in cui tesoro non vi tieni stretto, 
ma proprio niente. 


Niente, sì come non ha niente mamma 
per quella mensa che al frugale invita 
Pasto ogni di. Ne Ja stentata vita 

la casa soffre. 


Dormi, e non sai che non scoppietta fiamma 
nel focolare. Per la mesta cena 
briciole solo e sospirosa pena 
è quel che soffre. 


Belfagor 


Frase palindroma 
PUNTI DI VISTA 


Una guardia in borghese 
che avea colto în flagranza 
di furto un brutto arnese, 
s'ebbe in tal circostanza 
da tutti, onor; però 
(ed è ben comprensibile) 
IENE NN NI 


Fioretto 


Cambio di lettera (11) 
UN GRULLO CI È CASCATO! 


Talun, faccia di bronzo, 
trasse profitto a scàpito 
d'un autentico gonzo. 

E che può esser questa 

_ se non d'un gonzo ignobile 
stoltezza manifesta? 


SOLUZIONI DEL N. 4 


Sciarada alterna: ScELLerAtezza. 


1. Ghiro-ronda, = ghironda. — 2. 11 figlio. 


ca e 


CRUCIVERBA 


Verticali 


È di ripa un noto uccello 
Rosso-bruno un bel mantello. 
La mia piccola metà 

E una stella, ognun lo sa. 
Otto piedi ha l’animale. 
Questo pur ne ha tal e quale 
Era gaio, or è sconvolto. 

Col motor, veloce è molto. 
Luccicante guarnizione. 

Si facea per elezione, 

Sol dei Grandi è patrimonio. 
Son compagni di Sempronio. 
Ominetti in verde età. 
Bellicosa deità; 

Ben può dirai ‘in'aderenza. 

È mancanza di credenza. 
Scaturisce dal cervello. 
Copre il suol, bianco mantello. 


Sempre in pregio i vati l'ebbero, 
Luighe orecchie un di gli crebbero. 
Con la Kodak far la posa. 
Pietra dura assai preziosa. 

E un attrezzo del rurale. 

Chi contrasta in Tribunale. 

Vi sì addestra ogni soldato. 

È un tessuto molto usato. 
Avversar: questo è il suo uffizio. 
Della scala sta all'inizio. 

L'aria fine di montagna. 

E città della Romagna 

Stanno in fondo al bel paese. 

E un glofello ed è francese. 
Prominenza occipitale. 

Segno in calce 0 marginale. 
Amichevole ln saluto. 


Fiume russo conosciuto. 
Fioretto 


SOLUZIONE DEL N. 4 


@ cura di Nello 


DEI G 


TEMNBIDTA LO 


1° Febbraio 1942-XX 


DAMA 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 


Bianco: A. Pilla — Nero: A. Pagin 

23.19-10.19; 28.23-11.19; 21.17- 
13.18: X-9.18; 19.16-15.19; 32. 
BS-I215; 2022-X; 2013-8.10; 
X-2.18; (posizione del dia- 
gramma): 17:13-G11; 1310-11. 
14; 30.26-7.11; 27.22-X; 31.22- 
4.7; 23.20-14.19; 20.10-8.12; 28. 
21-11.14; 22.18-7.11; X-3.12; 10. 
6-15; G3-510; 18.13-10.17; 3.7- 
7.12-16.20; 1216-20.23; 


FINALE A MOSSA LIBERA 
di Vittorio Gentili (con soluzione) 


Nero: Dame: 1430 pedine 215.22 
7.90.20 8.11.23 


Il Nero muove 15.19 e il Bianco vince 


Bianco Li 


Soluzione: N. 15.19 Blanco 20,24-19.28; 24.31-14.10; 5.1-10, 


6: 31.27-30.23; 1,5-6.1; 7.11-15.6; $.10-6.13; 9.20 e vi 


PROBLEMI 


ince 


7 Massimiliano Telò N. 18 Pietro Piasentini 


(Asola) (Venezia) 


Il Bianco muove e vince 


In 4 mosse in 5 mosse 


19 Genesio Pelino 


20 Ranieri For 
(Volterra) 


(Livorno) 


Ml Bianco muove e vince 


in 5 mosse in 6 mosse più 


\SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 2 


3 di Dellaferrera (*) 18.14-9.18; 14.7-3 
T-18.27; 7.11 e vince, 
N. 6. di Dellaferren 
18.27; 30.23. 
N. B. = Per la vincita del nero basta che questi 


29-6.15; 29,24-13.6; 24.20+19.1; 20.2 e vince. 
N. 8 di D, Tosi. 30.27; 21.30; 31.28-24.31; 14.10-31/22; 
5.14; 11,27-30.23; 17.13-9.18; 21.14 e vince, 


(*) Questo problema è stato pubblicato con 
in casella 9 anziché riera; mi 


Il Bianco muove e vince 


aboschi 


Il Bianco muove è vine@ 


due 


2; 31.28-23:32; 90. 
20.16-11.20; 16,12-0.15; 23.16-14.23; 27,24! 


di 
inizi it 
gioco colle stesse mosse segnate pel b. a colori rovesciati. , 
N. 7 di S. Maccagni: 18.21-17.28; 9,5-19.12; 24.15-12.19; 28, DA 


(Vedi alla paglia seguente le' ibriche Scacchi. e Brigej 


I5T 


ALS] 


erge 


o 


IOCHI} 


Partita N, 498 


Dalla sfida « Ambrosiano a 
« Scacchistica Milanese » 
la gennaio XX - Terza Scacchiera 


Tagliabue Tullio Mercurio 
(@Scacch. Milan.») («Ambrosiano») 
ul. D:c de 
12. Tadi 00 
13. dé cd 


14. A:d cdr 
15, A:A 
16. Cez "Teg 


17. 9 Ces 
18. Dgs #5 
19. fa cdi 


20. Cda | Ces 


Posizione dopo la _20* mossa del 
Nero. Con Cd il Bianco iniziava 
l'attacco che in poche mosse tra- 
volgeva l'avversario. 


a Tf6 | 28. T:C T:T 
22. Tfel Dda’ | 99. Tefi+ 

23. fig T:g | 1 Nero abban- 
24. DbI e6.| dona perché 
25. 16 Tf6 | matto imparabi- 
26. Dgs Rf | le in due mosse. 
27. fiet Cre 


Nota. - L'amico Colonnello d'A- 
viazione avv. Tullio Tagliabue in 
25 minuti ha giocato una partiti 
meritevole d’un premio di bellezza. 


UNA SFIDA AMICHEVOLE 


Nel pomeriggio di domenica 18 
gennaio nel salone del Caffè-Risto- 
rante Fantini in via San Raffae- 
le 6, si è svolta la sfida su 30 scac- 
chiere lanciata dal Dopolavoro 
Scacchistico « Ambrosiano » contro 
la «Scacchistica Milanese ». 


Mentre sulle tre prime scacchie- 
re — le più importanti e signifi- 
cative perché mettevano di fronte 
avversari di uguale classifica — la 
« Scacchistica Milanese » riusciva 
vittoriosa con punti 246 su tre (Ta- 
gliabue L., Bignami, Tagliabue T. 
da una parte, Bonfioli, Cane, Mer- 
curio dall'altra), nel complesso ri- 
maneva soccombente con uno 
« scarto » di 2 punti totalizzando 13 
punti in confronto dei 17 totalizzati 
dallo sfidante. 

Il lieto risultato ottenuto dal- 
l'« Ambrosiano » è dovuto non sol- 
tanto alla bravura ed all’allena- 
mento dei suoi rappresentanti, ma 
anche moltissimo alla circostanza 
che. la « Scacchistica Milanese », 0 
perché richiamati alle armi, o per- 
ché assenti da Milano per affari 0 
motivi di famiglia, o perché soffe- 
renti, non ha potuto mettere in 
prima linea una dozzina dei suoi 
migliori elementi: Ferrantes, Guer- 
reschi, Lavezzari, Castiglioni, Giam- 
piccoli, Ciampoli, Gandolfi, Cuoco- 
lo,, Schenardì, Calamai, Abruzzesi, 
Scarduelli, però anche così mino: 
rata avrebbe potuto rendere di più 
se maggior spirito combattivo aves- 
se animato parecchi dei suoi gio- 
catori, mentre l'« Ambrosiano » va 
lodato per la risolutezza con cui 
scese in gara, 

L'incontro fu cordiale e camera- 
tesco. 


SCACCHI 


Partita N. 499 


Dalla sfida « Ambrosiano » 

« Scacchistica Milanese » 
14 gennalo XX - Prima scacchiera 
‘Tagliabue Luigi —Bonfioli Marco 
(«Scacch. Milan,») («Ambroslano») 


1 ds. | 22, Der () 
Lo 6 | 25 Dga Deb 
CI6 | 24. Cf1 Def 

Cd7 | 25. Dda Te 

Aer | 26. Ca? cc 

8 | 27. DIC PP 

Cfa | 28. Pi Des 

Cg6 | 29. T:T TP 

AdE | 30, 13 Des 

DeT | 31 Ter Ta2 

D:A | 32.T:D TD 

De? | 39, Tdd Tb? 

Ca? | Ma. ed PP 

e5 | 35/T:;p 15 

Cdl:p | 36. Td4 Ri 

Gic.| 37. hé Re7 

as | 304 hs 

Né | 39. Rf Reg 


* 0-0 | 40. Td6+ —Re7 
IPÎ:A |\41, Td Patta. 


. Cda 

Nota, - Una partita che finisce 
patta si potrebbe chiamarla Ja 
< partita perfetta » in rapporto alle 
due opposte parti in lotta. Nel caso 
specifico Tagliabue e Bonfioli gio- 
carono entrambi con circospezione 
consci della responsabilità che gra- 
vava sulla prima scacchiera. 


Avvertenza. > Questa partita» e 
quella Tagliabue-Mercurio sono le 
sole pervenuteci della sfida « Am- 
brosfano »-« Scacch. Milanese », Se 
altri partecipanti alla gara (parti 
colarmente Cane-Bignami, seconda 
scacchiera) desiderassero’ di aver 
pubblicate le ‘loro, abbiano la. cor- 
tesia di mandarcele, scritte chiara- 
mente senza errori. 


NOTIZIARIO 


Al Dopolavoro «L. Corvetto » 


1) torneo sociale di campionato e 
di classifica interna di scacchi di- 
Sputatosi presso il Dopolavoro 
eLuigi. Corvetto », dal 14 dicem- 
bre 1M1-XX al 15 gennaio c. a., 
valevole per l'anno XX, diretto dai 
caposezione, camerata Fortunato 
Amodei; diede | seguenti risultati: 

1. -Rodegher  Osc. 

Enrico punti 6'/ su 
seppe p, 6 su.8; 3. Politi. Andrea 
punti 4% su 9; 4. Castoldi Alcide e 
Fareri Ottavio punti 4 su $; 5. Mella 
‘Armando punti 3.su'8; 6. Borgoni 
‘Renato punti 1 su #; 7. Pesci 
Angelo punti % su 8. 

Il titolo di campione sociale è 
stato assegnato a Rodegher 
dopo vinta una partita decisiva 
col suo ex-aequo Mozzati. La pre- 
miazione venne fatta dal direttore 
tecnico per gli scacchi del Dopo- 
lavoro Provinciale di Milano, dott. 
A M. Lanza. 


— Esito del Torneo province. «No- 
vizi svoltosi a Pescara anno XX: 
1. con punti 12 su 16 Enrico Gen- 
tile; 2. p. 11! Giovanni Dezio; 9. 
». il Tommaso Ulano; 4. p. 8 Gino 
Cicconnetti; 5. e 6. p. 7} Giovanni 
Di Gregorio e Nicola Mutilapassi; 
©. p. 6! Giorgio Dondinti 8. p. 5%: 
Gallleo Franchi; 9. p. 234 Giusep- 
pe Vitullo. 


— Esito del Torneo cittadino di 
HI Categoria anno XX svoltosi a 
Vercelli presso il Dopolavoro Pro- 
vinciale: 1. con punti 6 Alfredo Ia. 
2. p. 5% Vittorio Rainero; 1. 
»_Vittorio Verro; 4, p, 336 An- 
gelo Valle. 


Vice 


ti 


I 


Problema N, 1154 
G. Li F. 


ll Bianco dà matto in 2 mosse 


Problema N. 1155 
VALENTIONO MARIN 


l Bianco dà matto in 2 mosse. 


CCCXLII. — Un abile 


lam e una brillante difesa. — È la 


gli attù avversaril, Il suo’ concetto d'azione è questo: spaz- 


stessa partita che conduce a due opposti risultati. Merita di 
essere presentata ai miei lettori, perché la causa di tale difte- 
renza va ricercata în una dichiarazione forse superflua e 
nell'intuito veramente notevole di un giocatore in difesa. La 
prima dà lo slam al dichiarante, il secondo permette alla 
difesa l'uso di uno del colpi classici del Brige, il colpo di 
Deschapelles. 

La partita fu giocata in un torneo. 

Eceo Je carte: 


F-82 
R-D-7-2 
R-7-3 
A-D-T 


+09» 


+0» 


FO» 


A-D-3 
A-F-10-9-64 


AS 


»03d 


9-6 


BRIGITTE 


zione sl svolse allo stesso modo, salvo una varlante al primo 
tavolo: 


s o N E 
1 cuori passo 3 cuori 

3 picche È 4 fiori 

4 quadri » 5 quadri 

6 cuori » passo 


Al secondo tavolo Est non contrà al secondo turno, 

Ed ecco come si svolse il gioco al 1° tavolo. Ovest con l'in- 
dicazione del contro a fiori di Est uscì a fiori. Sud comprese 
che Il Re era certamente ‘in Est, non tentò neanche jl passetto 
ma prese di Asso al morto, calcolando di sfruttare poi la po- 
sizione del Re di fiorì. Egli constatò che lo slam sarebbe stato 
possibile solo’ se il Re di picche fosse stato Ìn Est e perciò 
senza indugio giocò una piccola picche dal morto, Est stette 
basso, Sud passò la Dama, che fece la presa. 

Allora Sud procedè con sicurezza così: fece tutti | suol attù, 
quindi Re e Asso di quadri, Rimanevano così tre mani; Est si 
era ridotto al Re di fiori e al Re e 10 di picche. Sud aveva 
Y'Asso secondo di picche e una fiori, e al morto c’era 41 Fante 
€ l'8 di picche e la Dama di fiori. Sud gioca a fiorì, Est prende 
e deve uscire a picche, dando così le ultime due mani al di- 
chiarante che vince il ‘piccolo slam. 

AI secondo tavolo il gioco si svolge diversamente. Ovest 
mancando di ogni indicazione, ad evitare guai, gioca attù, 
Sud prende e rigioca attù terminando al morto ed eliminando 


fare il campo delle picche e delle quadri, concedendo una 
mano di picche in modo da costringere l'avversario à cadere 
sotto la forcella di fiori del morto, o a giocare in modo che 
Sud possa scartare una fiori dalla sua mano e tagliare al 
morto. Il piano è abbastanza razionale, 

Sud difatti fa le due mani a quacri, taglia la terza qua- 
ari, rientra al morto con attù e avanza il Fante di picche. 
Est supera. Sud supera di Asso, e batte di Dama. Egli sup- 
pone il 10 ancora secondo in Est, ciò che è poi esatto. Cal- 
cola di tornare a picche e svolgere così vittoriosamente fl 
suo piano. Ma Est vede la trappola in cui sta per cascare e 
adopera l'unica risorsa che gli resta: il colpo Deschapelles, 
se il 9 di picche è in Ovest, la situazione è salva: scarta quindi 
ll 10 di picche sulla Dama di Sud, Ovest prende la mano di 9, 
€ uscendo a fiori obbliga Sud a dare un'altra mano je a per- 
dere lo slam. 

Ecco la soluzione del problema di licitazione proposto nello 
scorso numero, 


o N E s 

1 quadri passo 1 picche 2 fiori 

2 quadri 3 fiori 3 quadri 3 euori 
passo O 


Che cosa deve ora rispondere Nord avendo 


fa Or O R-8-7-5-3 — Be 10-9-8-5-27 


Risposta: Nord deve calcolare che Sud non abbia quadri e 
quindi, basandosi sul fatto che ha una sola picche e una sola 
cuori, colore chiamato anche dal compagno, avendo larga 
capacità di tagli, deve senz'altro andare a 5 fiori. 

D'AGO 


In ambedue i tavoli dove la partita fu giocata la lMeita- 


LIBRI, 


« Ho l’anima invasa da un libro letto intensamente: 
un libro italiano, L’adolescenza di Michele Saponaro; 
il primo di una serie che avrà per titolo: « Un uomo ». 
Nel van romore del solito mercato delle lettere, esso 
mì giunge come un concerto sopra una fiera. Lo sento 
come il suono della campana, flebile e forte, dolce e 
severo. Ecco: una confessione in un canto, che di- 
reste mormorata nell'orecchio a. voi soli; e viene da 
profondità ombrose da cui il vento, col suono levi sen- 
tori di solco e di bosco. Ah, il bel libro! E puro, e 
buono, nella sua mestizia serena. Riflette come tutti 
quelli di Saponaro la terra di Puglia... 

La malia di questo libro — un libro da tradurre, 
o italiani, perché sia nota la nostra intima gentilezza, 
la nostra bontà sconosciuta! — sta nel commento ar- 
monioso in cui la vissuta adolescenza risuona, risor- 
gendo, all’udito dell'autore e al nostro; sta nella bel- 
lezza sinfonica in cui gli echi passano e ripassano; 
sta nella perfezione orchestrale entro cui la contem- 
plazione del passato si svolge, quasi regolata da una 
disposizione canonica di tonalità, di registri, disordine 
di alti e bassi, di « maggiore» e « minore ». 
L’Ambrosiano - Milano. Marco Ramperti 


«., nella selvatica .debolezza del protagonista c'è 
tanta fierezza, tanto coraggio onesto, e nella sincerità 
delle sue rivelazioni psicologiche un così puro anelito 
alla liberazione da ogni passione inconfessabile, che 
dopo aver letto le pagine in cui l'adolescenza sua è 
narrata, sono qui ad aspettare impaziente che il rac- 
conto riprenda e la confessione continui ». 

La Sera - Milano. Innocenzo Cappa 


CRITICI 


MICHELE SAPONARO 


y REI O 


E AUTORI 


«Il volume va letto in uno stato di dolce abban- 
dono, in quello stato nel quale talvolta cadiamo, in 
certe pause della vita che sono assenze dal gran qua- 
dro dell’oggi e sono ritorni al piccolo specchio del- 
l’età di ieri. Allora lo scrittore si fa davvero padrone 
della nostra anima; allora sì tutto il suo diario ci in- 
teressa e le sue sensazioni e le sue osservazioni di- 
ventano nostre, perché anche da noi provate e vis- 
sute, con la verità che soltanto l'ingegno letterario 
sa ritrarre ». 


La Tribuna - Roma. Giuseppe Bevilacqua 


« Grande arte questa! Una ricchezza di vocabolario 
veramente rara, una freschezza di colori che sanno di 
cielo lavato dalla pioggia, un'umanità dolce e profonda 
che intride le pagine e vi richiama alle labbra pa- 
role che paiono preghiera, un'onestà serupolosa che 
va dai sentimenti alla forma dell’espressione, una di- 
stribuzione felice dei particolari che non sovrastano 
mai al generale col peso dell'analisi, una misura de- 
serittiva che non trova facili raffronti nella lettera- 
tura contemporanea del nostro paese; tutte queste 
grandi qualità ed altre su le quali non mi soffermo 
per non fare interminabile la chiacchierata, fanno del- 
l'Adolescenza un libro stupendo. La maturità di Sa- 
ponaro si può, qui, dire raggiunta. Se la sua grande 
fatica si arricchirà di più grandi conquiste questo li- 
bro rimane per tanto un'affermazione luminosa e de- 
finitiva ». 


Unità - Milano. Leonida Répaci 


A 


Colazione con piatto unico 


Stufatino di montone 


alla spagnuola 


Formaggi: Robiola di Taleggio 


Dolceverde 


Vino: Valgella rosso 


BOTTEGA DEL GHIOTTON 
IN TEMPO DI GUERRA 


STUFATINO SPAGNUOLO. - Chi non può sentire l'aglio 
può sopprimerlo, come del resto in ogni ricetta... Ma è un 
gran danno! 

Spezzettate dunque un cosciotto 0 spalla di montone, facen 
do i pezzi piuttosto piccolini. Scottate in acqua bollente tre 0 
quattro cipolle. 

Tritate tre spicchi d'aglio. In un recipiente di pirofila (ta 
classica terrina di porcellana bruna) mettete sul fondo uno 
strato di cipolle affettate, poi uno strato di pezzetti di monto- 
ne, ed un terzo strato, di fagiuoli che avrete messi a macerare 
in acqua fresca la sera prima. Continuate la stratificazione, 
tino a riempire la terrina. Col manico del mestolo di legno 
Jate un buco nel centro, ed in questo buco versate l'aglio tri- 
to ed alcuni cucchiai di salsa di pomodoro. Irrorate con un 
cucchiaio di acqua, abbondante. Mettete sale, e molto pepe, € 
Der finire cospargete di ‘pane grattugiato. Mettete al forno 
(assai lento) e lasciate cuocere unpaio d'ore. Servite nel tega- 
mne stesso e sentirete che bontà. È che piatto opportuno! Nien- 
te olio, niente burro! 

BICE VISCONTI 


LA TRAVERSATA 


Romanzo di MARCELLA D'ARLE 


Questo romanzo drammatico e umano che ap- 
bare in Italia già consacrato dal successo ottenu- 
to in Germania rappresenta un'affermazione d'ar- 
te meditata e sicura. È una di quelle opere che 
bastano a meritare a uno scrittore una vasta c 
non effimera notorietà. 


COLLANA «VESPA» 


NOVITÀ GARZANTI 


STITICHEZZA 


PURGA 

RINFRESCA 

REGOLA 
L'INTESTINO 


FORMULA DEL PROF. A. MURRI 


PER SENTITO 


a tutto 
non indiffe 


volume della 

lume che 

aggi, ne 

arto di natura squis 
di attu 


marito, nel qual caso ) tribunali 
Inflessibil 


di divorzio. 


nio 

entare da ses 

chili. Ma la no- 
bile e corpulen nora ha potu 
to facilmente convincere | giudici 
che il vero responsabile di tutto 
quel po' po” di ciccia era il signor 
Bell in persona, poiché questi, cuo- 
co di professione, durante quegli 


forse fidandosi ec- 


ossia che una buc 


base della fe 


quanto questa fosse di 
attamente Il... doppio 


o ancora più doloroso è 

aduto a un negoziante di stru 
menti musicali in Nuova York, ri 
tenuto colpevole dal Tribunale di 
aver fatto ingrassare in modo in 
decente la propria consorte: non 
con piatti prelibati questa volta 
ma con la sua deplor 


{dietro 


ezzo metro, 
> dei Cantici 


{nor 
Giuseppe Jarr fl nome 


che pe 


dov'egli vende a prezzi eccezionali 
i strumenti musicali. 


i ed anni è stata tutti | giorni 
a in casa senza far due pasi 


diventò grass 


oggi, per q 


to più che la Corte dei Divorzi, 
cui lui s'è rivolto, ha stabilito 
pipa del marito 


nei suoi sogni ardenti 
tondi piccoli romantici 
come quelli del Cantico dei Cantici 
Indi sospira, guarda | suoi strumenti 
moglie compresa, e pensa, in conclusione, 


che forse è meglio un corno che un trombonel. 


Giuramento bolseevico-plutocratico di 8 dei tre: «Un sol popolo di 
fratelli n 0 | sarem. 1» 


bisogno e pericolo i 0 sarò, 
(Da « Simplicissimus ») 


Il Marte Statunitense: « Oro puro, darling!» — «In questa uni- 
forme non ti può capitar nulla! ». (Da « Simplicissimus ») 


ROSSO GUIZZO 


Modello lusso L. 30 - Medio L. 15 ccolo L. 4.50 
Laboratorio USELLINI & C. Via Broggi 23 - MILANO 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 


